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Assoporti: nei primi 9 mesi gli scali italiani confermano ripresa

Trend proseguirà nel 2022 interessando di più anche le crociere

Nei primi nove mesi dell' anno i porti italiani hanno segnato una netta ripresa del

traffico delle merci: +9,5% le tonnellate movimentate (fra rinfuse solide, liquide

e merci varie), +7,5% i teu e +21,5% i ro-ro. I dati elaborati da Assoporti,

evidenziano il ritorno alla crescita in tutti i settori, ad eccezione delle rinfuse

liquide, e un recupero dei livelli pre-crisi, dopo che nel 2020 gli scali italiani

avevano movimentato 441,8 milioni di tonnellate di merce, il 10% in meno

rispetto al 2019. "Stiamo vedendo una portualità in ripresa - commenta il

presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri - che ci fa guardare al futuro con un

ragionato ottimismo". Restano in difficoltà le crociere, che nonostante la netta

ripresa sono lontane dai numeri pre-pandemia. "Tuttavia la ripartenza sta

avvenendo grazie all' Italia, e sarà il 2022 l' anno in cui si dovrebbero vedere

dati di crescita più significativi" sottolinea Assoporti con una nota evidenziando

che il 2021 si può considerare per il settore passeggeri ancora un "anno di

assestamento". I dati delle Adsp elaborati dall' associazione dei porti italiani,

dicono che complessivamente i passeggeri sono cresciuti del 21,5%

(+277,05% le crociere e +13,4% i traghetti). "I segnali di ripresa - aggiunge

Giampieri - dovranno essere accompagnati e rafforzati da tutti gli investimenti necessari per garantire la competitività

dei porti, come previsto dal PNRR e dal fondo complementare, che pongono obiettivi ambiziosi e fortemente

stimolanti anche per la transizione ecologica e digitale del comparto. Diverso il tema dei passeggeri legato

direttamente alla situazione sanitaria in corso e alla sua evoluzione". (ANSA).

Ansa
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Porti: nei primi 9 mesi in crescita il traffico merci

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 09 dic - Confermata una stabile ripresa

per il traffico merci nei primi nove mesi del 2021. E' quanto emerge dall'

elaborazione dei dati delle AdSP effettuata da Assoporti. Nel 2020 gli scali

italiani avevano movimentato 441,8 milioni di tonnellate di merci, con un calo

del 10% rispetto ai 490 milioni del 2019. Gia' nel primo trimestre 2021 l' import

export via mare aveva registrato un incremento del 3% sul 2019. Rispetto al

periodo gennaio-settembre 2020, profondamente colpito dall' emergenza

sanitaria, si registra una crescita in tutti i settori di traffico. E' importante

evidenziare che si sta registrando, rispetto al periodo gennaio-settembre 2019,

un recupero dei livelli precedenti la crisi nella movimentazione di merci e

passeggeri. Infatti, rispetto al periodo gennaio-settembre 2019, i primi nove

mesi dell' anno in corso, seppur con una riduzione delle percentuali nella

movimentazione di rinfuse liquide, evidenziano significativi segnali di crescita

nel settore delle merci varie e nei movimenti di contenitori. Per quanto riguarda

il settore delle crociere, di fatto azzerato dalla crisi pandemica, lo stesso risulta

ancora essere il settore con maggiori difficolta'. Tuttavia, la ripartenza sta

avvenendo grazie all' Italia, e sara' il 2022 l' anno in cui si dovrebbero vedere dati di crescita piu' significativi. com-ler

(RADIOCOR) 09-12-21 13:30:22 (0376)PA,INF 5 NNNN Tag Pubblica Amministrazione Inf Economia Commercio Ita.

Borsa Italiana
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Porti: primi 9 mesi confermano il trend di ripresa. Secondo Assoporti nel 2022 proseguirà
quest' andamento

(FERPRESS) - Roma, 9 DIC - Confermata una stabile ripresa per ciò che

riguarda il traffico merci nei primi nove mesi del 2021. È quanto emerge dall'

elaborazione dei dati delle AdSP effettuata da Assoporti. Come si evince dalle

tabelle e dai traffici, nel 2020, gli scali italiani avevano movimentato 441,8

milioni di tonnellate di merci, con un calo del 10% rispetto ai 490 milioni del

2019. Già nel primo trimestre 2021 l' import export via mare aveva registrato un

incremento del 3% sul 2019. Rispetto al periodo gennaio-settembre 2020,

profondamente colpito dall' emergenza sanitaria, si registra una crescita in tutti i

settori di traffico. È importante evidenziare che si sta registrando, rispetto al

periodo gennaio-settembre 2019, un recupero dei livelli precedenti la crisi nella

movimentazione di merci e passeggeri. Infatti, rispetto al periodo gennaio-

settembre 2019, i primi nove mesi dell' anno in corso, seppur con una riduzione

delle percentuali nella movimentazione di rinfuse liquide, evidenziano

significativi segnali di crescita nel settore delle merci varie e nei movimenti di

contenitori. Per quanto riguarda il settore delle crociere, di fatto azzerato dalla

crisi pandemica, lo stesso risulta ancora essere il settore con maggiori

difficoltà. Tuttavia, la ripartenza sta avvenendo grazie all' Italia, e sarà il 2022 l' anno in cui si dovrebbero vedere dati

di crescita più significativi. Discorso molto simile per il segmento passeggeri in generale che risente delle limitazioni di

mobilità che la pandemia ha imposto sia a livello interno che nei collegamenti con gli altri Paesi transfrontalieri. In ogni

caso, si tratta di un anno di assestamento che ancora non ha raggiunto un flusso di traffico analogo a quello

precedente alla pandemia, anche se le premesse di ripresa ci sono tutte. Il Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri, ha sottolineato che, "Stiamo vedendo una portualità in ripresa che ci fa guardare al futuro con un ragionato

ottimismo. I porti, che sono parte integrante della logistica moderna, si sono mostrati resilienti e organizzati tanto da

garantire l' approvvigionamento dei beni in tutto il Paese, come abbiamo più volte ricordato. I segnali di ripresa

dovranno essere accompagnati e rafforzati da tutti gli investimenti necessari per garantire la competitività dei porti,

come previsto dal PNRR e dal fondo complementare, che pongono obiettivi ambiziosi e fortemente stimolanti anche

per la transizione ecologica e digitale del comparto. Totalmente diverso il tema dei passeggeri legato direttamente alla

situazione sanitaria in corso e alla sua evoluzione."

FerPress
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Nel terzo trimestre il traffico delle merci nei porti italiani è cresciuto del +12,5%

Nei primi nove mesi di quest' anno l' incremento è stato del +9,5% L'

Associazione dei Porti Italiani (Assoporti) ha reso noto che nei primi nove mesi

del 2021 i porti italiani hanno movimentato complessivamente 345,9 milioni di

tonnellate di merci, con un incremento del +9,5% sul periodo gennaio-

settembre dello scorso anno. In crescita sono risultati i flussi di volumi

movimentati in tutti i principali comparti merceologici a partire da quello delle

merci varie che ha totalizzato 190,2 milioni di tonnellate di carichi (+11,5%), di

cui 87,9 milioni di tonnellate di merci containerizzate (+3,3%) realizzate con una

movimentazione di contenitori pari a 8,5 milioni di teu (+5,7%) - inclusi quasi

5,4 milioni di teu allo sbarco/imbarco (+12,9%) e 3,1 milioni di teu in trasbordo

(-0,4%), 87,2 milioni di tonnellate di rotabili (+18,9%) e 15,0 milioni di tonnellate

di merci convenzionali (+24,3%). In aumento anche i volumi di rinfuse liquide e

solide che sono ammontati rispettivamente a 113,8 milioni di tonnellate (+4,0%)

e 41,8 milioni di tonnellate (+16,2%). Nel comparto dei passeggeri il traffico è

stato di 27,8 milioni di persone (+21,5%), di cui 9,7 milioni di passeggeri dei

traghetti (+13,4%) e quasi due milioni di crocieristi (+277,8%). Nel solo terzo

trimestre del 2021 il traffico totale delle merci è stato di 117,1 milioni di tonnellate, con un rialzo del +12,5% sul

corrispondente periodo dello scorso anno. Le sole merci varie si sono attestate a 66,9 milioni di tonnellate (+13,4%),

di cui 29,9 milioni di tonnellate di merci in container (+7,1%) con una movimentazione di contenitori pari a 3,0 milioni

di teu (+12,3%) - inclusi 1,8 milioni di teu allo sbarco/imbarco (+11,2%) e 1,2 milioni in trasbordo (+15,3%) -, 31,4

milioni di tonnellate di rotabili (+15,0%) e 5,5 milioni di tonnellate di merci convenzionali (+47,3%). Rinfuse liquide e

solide sono cresciute rispettivamente del +7,2% e +22,0% a 34,9 milioni e 15,3 milioni di tonnellate. Nel segmento dei

passeggeri il traffico è stato di 17,8 milioni di persone (+24,1%), di cui 6,8 milioni trasportati dai traghetti (+4,2%) e

1,6 milioni dalle navi da crociera (+4.235,4%) Assoporti ha sottolineato che, rispetto al periodo gennaio-settembre

2019, nei primi nove mesi del 2021 si è registrato un recupero dei livelli precedenti la crisi nella movimentazione di

merci e passeggeri con dati che, seppur con una riduzione delle percentuali nella movimentazione di rinfuse liquide,

evidenziano significativi segnali di crescita nel settore delle merci varie e nei movimenti di contenitori. «Stiamo

vedendo - ha osservato il presidente dell' associazione, Rodolfo Giampieri - una portualità in ripresa che ci fa

guardare al futuro con un ragionato ottimismo. I porti, che sono parte integrante della logistica moderna, si sono

mostrati resilienti e organizzati tanto da garantire l' approvvigionamento dei beni in tutto il Paese, come abbiamo più

volte ricordato. I segnali di ripresa dovranno essere accompagnati e rafforzati da tutti gli investimenti necessari per

garantire la competitività

Informare
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dei porti, come previsto dal PNRR e dal fondo complementare, che pongono obiettivi ambiziosi e fortemente

stimolanti anche per la transizione ecologica e digitale del comparto. Totalmente diverso il tema dei passeggeri legato

direttamente alla situazione sanitaria in corso e alla sua evoluzione».

Informare

Primo Piano



 

venerdì 10 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 8 6 7 6 6 2 6 § ]

I primi nove mesi dei porti confermano il trend di ripresa, secondo Assoporti, nel 2022
proseguirà quest'andamento

Roma : Confermata una stabile ripresa per ciò che riguarda il traffico merci

nei primi nove mesi del 2021. È quanto emerge dall'elaborazione dei dati delle

AdSP effettuata da Assoporti. Come si evince dalle tabelle e dai traffici, nel

2020, gli scali italiani avevano movimentato 441,8 milioni di tonnellate di

merci, con un calo del 10% rispetto ai 490 milioni del 2019. Già nel primo

trimestre 2021 l'import export via mare aveva registrato un incremento del 3%

sul 2019. Rispetto al periodo gennaio-settembre 2020, profondamente colpito

dall'emergenza sanitaria, si registra una crescita in tutti i settori di traffico. È

importante evidenziare che si sta registrando, rispetto al periodo gennaio-

set tembre 2019, un recupero dei  l ivel l i  precedent i  la cr is i  nel la

movimentazione di merci e passeggeri. Infatti, rispetto al periodo gennaio-

settembre 2019, i primi nove mesi dell'anno in corso, seppur con una

riduzione delle percentuali nella movimentazione di rinfuse liquide,

evidenziano significativi segnali di crescita nel settore delle merci varie e nei

movimenti di contenitori. Per quanto riguarda il settore delle crociere, di fatto

azzerato dalla crisi pandemica, lo stesso risulta ancora essere il settore con

maggiori difficoltà. Tuttavia, la ripartenza sta avvenendo grazie all'Italia, e sarà il 2022 l'anno in cui si dovrebbero

vedere dati di crescita più significativi. Discorso molto simile per il segmento passeggeri in generale che risente delle

limitazioni di mobilità che la pandemia ha imposto sia a livello interno che nei collegamenti con gli altri Paesi

transfrontalieri. In ogni caso, si tratta di un anno di assestamento che ancora non ha raggiunto un flusso di traffico

analogo a quello precedente alla pandemia, anche se le premesse di ripresa ci sono tutte.

Informatore Navale
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Porti italiani, trend positivo nei primi nove mesi. E Assoporti prevede un buon 2022

Nel periodo gennaio-settembre sono cresciuti tutti i comparti merci e passeggeri

Primi nove mesi del 2021 con il vento in poppa per il traffico merci e

passeggeri nei porti italiani. È quanto emerge dall' elaborazione dei dati delle

AdSP effettuata da Assoporti .  Gli  scali  del la penisola hanno infatt i

movimentato nell' ultimo periodo gennaio-settembre 345,9 milioni di tonnellate

di merci, con un incremento del 9,5% rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno, profondamente colpito dall' emergenza sanitaria. Assoporti sottolinea

anche il dato che vede, rispetto al 2019, un recupero dei livelli precedenti la crisi

pandemica sia nella movimentazione di merci che in quella dei passeggeri.

Porti italiani, primi nove mesi sotto la lente Segno positivo, dunque, per tutti i

comparti merceologici, a partire da quello delle merci varie (+11,5%), per

continuare con i rotabili (+18,9%), le merci convenzionali (+24,3%), rinfuse

liquide e solide, che guadagnano rispettivamente il 4% e il 16,2%. Nel

comparto dei passeggeri il traffico è cresciuto complessivamente del 21,5%,

con un +13,4% di pendolari e un incoraggiante +277,8% di crocieristi. "Stiamo

vedendo una portualità in ripresa - ha detto il presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri - che ci fa guardare al futuro con un ragionato ottimismo. I porti, che

sono parte integrante della logistica moderna, si sono mostrati resilienti e organizzati tanto da garantire l'

approvvigionamento dei beni in tutto il Paese, come abbiamo più volte ricordato. I segnali di ripresa dovranno essere

accompagnati e rafforzati da tutti gli investimenti necessari per garantire la competitività dei porti, come previsto dal

PNRR e dal fondo complementare, che pongono obiettivi ambiziosi e fortemente stimolanti anche per la transizione

ecologica e digitale del comparto. Totalmente diverso il tema dei passeggeri legato direttamente alla situazione

sanitaria in corso e alla sua evoluzione".

Informazioni Marittime
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Assoporti, netta ripresa nei primi nove mesi dell' anno

redazione

Nei primi nove mesi dell' anno i porti italiani hanno segnato una netta ripresa del

traffico delle merci: +9,5% le tonnellate movimentate (fra rinfuse solide, liquide

e merci varie), +7,5% i teu e +21,5% i ro-ro. I dati elaborati da Assoporti,

evidenziano il ritorno alla crescita in tutti i settori, ad eccezione delle rinfuse

liquide, e un recupero dei livelli pre-crisi, dopo che nel 2020 gli scali italiani

avevano movimentato 441,8 milioni di tonnellate di merce, il 10% in meno

rispetto al 2019. "Stiamo vedendo una portualità in ripresa - commenta il

presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri - che ci fa guardare al futuro con un

ragionato ottimismo". Restano in difficoltà le crociere, che nonostante la netta

ripresa sono lontane dai numeri pre-pandemia. "Tuttavia la ripartenza sta

avvenendo grazie all' Italia, e sarà il 2022 l' anno in cui si dovrebbero vedere

dati di crescita più significativi" sottolinea Assoporti con una nota evidenziando

che il 2021 si può considerare per il settore passeggeri ancora un "anno di

assestamento". I dati delle Adsp elaborati dall' associazione dei porti italiani,

dicono che complessivamente i passeggeri sono cresciuti del 21,5%

(+277,05% le crociere e +13,4% i traghetti). "I segnali di ripresa - aggiunge

Giampieri - dovranno essere accompagnati e rafforzati da tutti gli investimenti necessari per garantire la competitività

dei porti, come previsto dal PNRR e dal fondo complementare, che pongono obiettivi ambiziosi e fortemente

stimolanti anche per la transizione ecologica e digitale del comparto. Diverso il tema dei passeggeri legato

direttamente alla situazione sanitaria in corso e alla sua evoluzione" Ricevi le nostre ultime notizie da Google News :

clicca su SEGUICI, poi nella nuova schermata clicca sul pulsante con la stella! SEGUICI.

LiveSicilia

Primo Piano



 

giovedì 09 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 32

[ § 1 8 6 7 6 6 2 9 § ]

Porti italiani: c'è fiducia nel 2022

La ripresa è stabile e riguarda tutti i settori, eccetto le crociere

Redazione

ROMA Nonostante il protrarsi della pandemia, i porti italiani confermano una

stabile ripresa nei mesi del 2021 che vanno da Gennaio a Settembre. I dati,

elaborati da Assoporti, comparando i numeri col 2020, quando c'era stato un

calo del 10% rispetto ai 490 milioni di tonnellate del 2019, evidenziano che già

nel primo trimestre 2021 l'import export via mare aveva registrato un

incremento del 3% sul 2019. La crescita interessa tutti i settori di traffico, con

un recupero sul 2019 nella movimentazione di merci e passeggeri. A

eccezione di una lieve riduzione delle percentuali nella movimentazione di

rinfuse liquide, la crescita risulta significativa nel settore delle merci varie e nei

movimenti di contenitori. Un discorso a parte merita il settore delle crociere,

che, di fatto azzerato, risulta ancora essere il settore con maggiori difficoltà.

Ma il 2022 è visto con grande ottimismo e attendendo dati di crescita più

significativi anche per quel che riguarda il segmento passeggeri in generale

che ancora oggi risente delle limitazioni di mobilità che la pandemia ha

imposto sia a livello interno che nei collegamenti con gli altri Paesi

transfrontalieri. Stiamo vedendo -ha commentato il presidente di Assoporti

Rodolfo Giampieri una portualità in ripresa che ci fa guardare al futuro con un ragionato ottimismo. I porti, che sono

parte integrante della logistica moderna, si sono mostrati resil ienti e organizzati tanto da garantire

l'approvvigionamento dei beni in tutto il Paese, come abbiamo più volte ricordato. I segnali di ripresa dovranno

essere accompagnati e rafforzati da tutti gli investimenti necessari per garantire la competitività dei porti, come

previsto dal Pnrr e dal fondo complementare, che pongono obiettivi ambiziosi e fortemente stimolanti anche per la

transizione ecologica e digitale del comparto. Totalmente diverso il tema dei passeggeri legato direttamente alla

situazione sanitaria in corso e alla sua evoluzione.

Messaggero Marittimo
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Porti italiani, ripresa confermata

di Redazione Port News

Segni più davanti a tutti gli indicatori di traffico. I dati statistici sui primi nove

mesi dell' anno certificano il buono stato di salute dei porti italiani. A renderlo

noto è l' Associazione dei Porti Italiani (Assoporti), che registra la conferma di

"una stabile ripresa". Se nel 2020 gli scali portuali avevano movimentato 441

milioni di tonnellate di merci, con un calo del 10% rispetto ai 490 milioni del

2019, già nel primo trimestre del 2021 si è registrato un primo importante

segnale di controtendenza, con una crescita dei flussi di traffico sul 2019 pari al

3%. "È importante evidenziare che si sta registrando, rispetto al periodo

gennaio-settembre 2019, un recupero dei livelli precedenti la crisi nella

movimentazione di merci e passeggeri" si legge nella nota diffusa da

Assoporti. I dati combinati forniti dalle singole Autorità di Sistema mostrano tra

gennaio e settembre un incremento del traffico container globale pari al 3,3%

del totale. In aumento anche i traffici rotabili (+18,6%) e le altre merci varie

(+24%). Per quanto riguarda il settore delle crociere, di fatto azzerato dalla crisi

pandemica, la situazione è di fatto ancora critica, anche se i dati fanno

registrare un aumento di oltre il 277% rispetto allo stesso periodo del 2020. "Il

2022 sarà l' anno in cui si dovrebbero vedere dati di crescita più significativi", sui legge nella nota di Assoporti.

'Stiamo vedendo una portualità in ripresa che ci fa guardare al futuro con un ragionato ottimismo" ha affermato il

Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri. "I porti, che sono parte integrante della logistica moderna, si sono

mostrati resilienti e organizzati tanto da garantire l' approvvigionamento dei beni in tutto il Paese, come abbiamo più

volte ricordato. I segnali di ripresa dovranno essere accompagnati e rafforzati da tutti gli investimenti necessari per

garantire la competitività dei porti, come previsto dal PNRR e dal fondo complementare, che pongono obiettivi

ambiziosi e fortemente stimolanti anche per la transizione ecologica e digitale del comparto. Totalmente diverso il

tema dei passeggeri legato direttamente alla situazione sanitaria in corso e alla sua evoluzione.' Scarica la Tabella.

Port News
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I primi nove mesi dei porti confermano il trend di ripresa

Redazione Seareporter.it

Secondo Assoporti, nel 2022 proseguirà quest' andamento Nella foto, Il

Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri Roma, Confermata una stabile

ripresa per ciò che riguarda il traffico merci nei primi nove mesi del 2021. È

quanto emerge dall' elaborazione dei dati delle AdSP effettuata da Assoporti.

Come si evince dalle tabelle e dai traffici, nel 2020, gli scali italiani avevano

movimentato 441,8 milioni di tonnellate di merci, con un calo del 10% rispetto

ai 490 milioni del 2019. Già nel primo trimestre 2021 l' import export via mare

aveva registrato un incremento del 3% sul 2019. Rispetto al periodo gennaio-

settembre 2020, profondamente colpito dall' emergenza sanitaria, si registra

una crescita in tutti i settori di traffico. È importante evidenziare che si sta

registrando, rispetto al periodo gennaio-settembre 2019, un recupero dei livelli

precedenti la crisi nella movimentazione di merci e passeggeri. Infatti, rispetto

al periodo gennaio-settembre 2019, i primi nove mesi dell' anno in corso,

seppur con una riduzione delle percentuali nella movimentazione di rinfuse

liquide, evidenziano significativi segnali di crescita nel settore delle merci varie

e nei movimenti di contenitori. Per quanto riguarda il settore delle crociere, di

fatto azzerato dalla crisi pandemica, lo stesso risulta ancora essere il settore con maggiori difficoltà. Tuttavia, la

ripartenza sta avvenendo grazie all' Italia, e sarà il 2022 l' anno in cui si dovrebbero vedere dati di crescita più

significativi. Discorso molto simile per il segmento passeggeri in generale che risente delle limitazioni di mobilità che

la pandemia ha imposto sia a livello interno che nei collegamenti con gli altri Paesi transfrontalieri. In ogni caso, si

tratta di un anno di assestamento che ancora non ha raggiunto un flusso di traffico analogo a quello precedente alla

pandemia, anche se le premesse di ripresa ci sono tutte. Il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha

sottolineato che, 'Stiamo vedendo una portualità in ripresa che ci fa guardare al futuro con un ragionato ottimismo. I

porti, che sono parte integrante della logistica moderna, si sono mostrati resilienti e organizzati tanto da garantire l'

approvvigionamento dei beni in tutto il Paese, come abbiamo più volte ricordato. I segnali di ripresa dovranno essere

accompagnati e rafforzati da tutti gli investimenti necessari per garantire la competitività dei porti, come previsto dal

PNRR e dal fondo complementare, che pongono obiettivi ambiziosi e fortemente stimolanti anche per la transizione

ecologica e digitale del comparto. Totalmente diverso il tema dei passeggeri legato direttamente alla situazione

sanitaria in corso e alla sua evoluzione.'

Sea Reporter
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Assoporti vede una portualità in ripresa

Confermata una stabile ripresa per ciò che riguarda il traffico merci nei primi

nove mesi del 2021. È quanto emerge dall' elaborazione dei dati delle Autorità

di Sistema Portuale effettuata da Assoporti. 'Come si evince dalle tabelle e dai

traffici , nel 2020, gli scali italiani avevano movimentato 441,8 milioni di

tonnellate di merci, con un calo del 10% rispetto ai 490 milioni del 2019. Già nel

primo trimestre 2021 l' import export via mare aveva registrato un incremento

del 3% sul 2019. Rispetto al periodo gennaio-settembre 2020, profondamente

colpito dall' emergenza sanitaria, si registra una crescita in tutti i settori di

traffico. È importante evidenziare che si sta registrando, rispetto al periodo

gennaio-settembre 2019, un recupero dei livelli precedenti la crisi nella

movimentazione di merci e passeggeri. Infatti, rispetto al periodo gennaio-

settembre 2019, i primi nove mesi dell' anno in corso, seppur con una riduzione

delle percentuali nella movimentazione di rinfuse liquide, evidenziano

significativi segnali di crescita nel settore delle merci varie e nei movimenti di

contenitori' spiega una nota. Il settore delle crociere, di fatto azzerato dalla crisi

pandemica, risulta ancora quello con maggiori difficoltà. 'Tuttavia, la ripartenza

sta avvenendo grazie all' Italia e sarà il 2022 l' anno in cui si dovrebbero vedere dati di crescita più significativi.

Discorso molto simile per il segmento passeggeri in generale che risente delle limitazioni di mobilità che la pandemia

ha imposto sia a livello interno che nei collegamenti con gli altri Paesi transfrontalieri. In ogni caso, si tratta di un anno

di assestamento che ancora non ha raggiunto un flusso di traffico analogo a quello precedente alla pandemia, anche

se le premesse di ripresa ci sono tutte'. Il Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri, ha sottolineato che: 'Stiamo

vedendo una portualità in ripresa che ci fa guardare al futuro con un ragionato ottimismo. I porti, che sono parte

integrante della logistica moderna, si sono mostrati resilienti e organizzati tanto da garantire l' approvvigionamento dei

beni in tutto il Paese, come abbiamo più volte ricordato. I segnali di ripresa dovranno essere accompagnati e

rafforzati da tutti gli investimenti necessari per garantire la competitività dei porti, come previsto dal Pnrr e dal fondo

complementare, che pongono obiettivi ambiziosi e fortemente stimolanti anche per la transizione ecologica e digitale

del comparto. Totalmente diverso il tema dei passeggeri legato direttamente alla situazione sanitaria in corso e alla

sua evoluzione'.

Shipping Italy
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Fincantieri-Vard, ordinata la quarta unità speciale (SOV) per il parco eolico di Dogger Bank

09 Dec, 2021 Fincantieri, Vard costruirà una quanta unità nave speciale SOV

(Service Operation Vessel) per la società britannica North Star - Sarà operativa

nel parco Dogger Bank nel Mare del Nord. Trieste - Vard controllata del Gruppo

Fincantieri, ha annunciato di avere siglato un contratto con la britannica North

Star per la progettazione e costruzione di un ulteriore Service Operation Vessel

(SOV) . North Star ha già un ordine con Vard per la costruzione d i tre navi della

stessa tipologia . Questa ultima unitá entrerà a far parte della flotta a

propulsione ibrida alla fine del 2024 e sará operativa nel parco eolico di Dogger

Bank, a circa 130 chilometri a largo della costa orientale dell' Inghilterra, nel

Mare del Nord, che comprende tre aree (A, B e C) e una volta completato sarà

il più esteso al mondo. Il progetto Dogger Bank A e B è una joint venture tra

SSE Renewables (40%), Equinor (40%) ed Eni (20%). Nel novembre 2021

SSE Renewables ed Equinor, partner anche della joint venture 50/50 nel

progetto Dogger Bank C, hanno annunciato che Eni acquisirà una quota del

20% nella terza fase, con SSE Renewables ed Equinor che manterranno il 40%

delle quote ciascuna. L' accordo dovrebbe essere finalizzato entro il primo

trimestre del 2022, soggetto alle approvazioni normative. 'Il successo consente a Vard di rafforzare ulteriormente la

propria posizione in questo particolare settore del mercato offshor e e in quello delle navi speciali ad alta prestazione

anche nelle condizioni ambientali più impegnative. Il settore delle energie rinnovabili offshore è in una fase di

transizione da industria solo europea a mercato globale. Avendo già sviluppato numerosi concept di questo tipo di

unità, Vard potrà sfruttare il trend in crescita del comparto, in cui emergono importanti attività che si apprestano ad

essere avviate sia in Asia che in Nord America, oltre a un livello di investimenti ancora elevato in Europa, come

dimostra il risultato raggiunto oggi dalla società norvegese' spiega Fincantieri in una nota.

Corriere Marittimo

Trieste
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VARD REALIZZERÀ UNA QUARTA UNITÀ PER NORTH STAR

Vard, fra le prime società al mondo nella realizzazione di navi speciali, ha

firmato il contratto per la progettazione e la costruzione di un ulteriore Service

Operation Vessel (SOV) per la società britannica North Star, che ha già

ordinato tre navi della stessa tipologia. Trieste, 9 dicembre 2021 - L' unità

entrerà a far parte della flotta a propulsione ibrida dell' armatore alla fine del

2024. Come le precedenti, servirà anch' essa il parco eolico di Dogger Bank, a

circa 130 chilometri a largo della costa orientale dell' Inghilterra, nel Mare del

Nord, che comprende tre aree (A, B e C) e una volta completato sarà il più

esteso al mondo. Il progetto Dogger Bank A e B è una joint venture tra SSE

Renewables (40%), Equinor (40%) ed Eni (20%). Nel novembre 2021 SSE

Renewables ed Equinor, partner anche della joint venture 50/50 nel progetto

Dogger Bank C, hanno annunciato che Eni acquisirà una quota del 20% nella

terza fase, con SSE Renewables ed Equinor che manterranno il 40% delle

quote ciascuna. L' accordo dovrebbe essere finalizzato entro il primo trimestre

del 2022, soggetto alle approvazioni normative. Il successo consente a Vard di

rafforzare ulteriormente la propria posizione in questo particolare settore del

mercato offshore e in quello delle navi speciali ad alta prestazione anche nelle condizioni ambientali più impegnative.

Il settore delle energie rinnovabili offshore è in una fase di transizione da industria solo europea a mercato globale.

Avendo già sviluppato numerosi concept di questo tipo di unità, Vard potrà sfruttare il trend in crescita del comparto,

in cui emergono importanti attività che si apprestano ad essere avviate sia in Asia che in Nord America, oltre a un

livello di investimenti ancora elevato in Europa, come dimostra il risultato raggiunto oggi dalla società norvegese.

Informatore Navale

Trieste
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Prima portacontainer al terminal HHLA Trieste

Redazione

TRIESTE Per la prima volta una nave portacontainer ha fatto scalo alla

Piattaforma Logistica Trieste (PLT) di HHLA. Si tratta della nave OPS

Hamburg del Gruppo Cma Cgm, impiegata nel servizio TMX3 della

compagnia francese che collega settimanalmente la Turchia con il mare

Adriatico. Antonio Barbara, amministratore delegato di HHLA PLT ha così

commentato lo scalo della prima full container: Siamo stati lieti di accogliere

l'OPS Hamburg presso il nostro terminal. Indubbiamente di buon auspicio, il

nome della nave ricorda il legame tra Trieste e il nostro azionista di

maggioranza HHLA ad Amburgo. Inaugurerà un nuovo servizio regolare Cma

Cgm il TMX3 per collegare la Turchia con HHLA PLT Italia nel porto di

Trieste. Questo servizio TMX3 rappresenta un importante passo avanti per il

nostro terminal. Ringraziamo Cma Cgm per aver scelto HHLA PLT Italia.

Soddisfazione è stata espressa anche da Paolo Lo Bianco, amministratore

delegato di Cma Cgm Italia: Il servizio TMX3 offre uno dei migliori transit time

tra la Turchia occidentale e il Nord Adriatico Italia e Slovenia con un viaggio di

3,5 giorni da Gemlik a Trieste e di 4 giorni da Gemlik a Capodistria.

Rappresenta un'alternativa sostenibile al trasporto su camion riducendo le emissioni di CO2, con tempi di consegna,

frequenza e costi ottimizzati. Inoltre, le soluzioni intermodali porta a porta, inclusi i container PW da 45 piedi,

completano il prodotto marittimo. Il terminal multifunzione HHLA PLT è una parte importante del porto marittimo

italiano di Trieste e si trova all'interno della zona del Porto Franco. Hamburger Hafen und Logistik AG (HHLA) ha

acquisito una quota di maggioranza nel terminal. L'impianto portuale di 27 ettari è costituito da un'area per la

movimentazione di break bulk assortiti e da un'area di nuova costruzione che fornisce ormeggi sufficientemente

profondi per navi RoRo e portacontainer. Come hub logistico sulla linea baltico-adriatica, Trieste non è solo molto ben

collegata con l'Europa centrale e orientale, ma offre anche collegamenti fino alla regione baltica. PLT utilizzerà questa

posizione strategicamente rilevante per rafforzare il trasporto ferroviario ecologico con l'hinterland europeo.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Porto vecchio, presentato il progetto del Museo del Mare

L'archistar Consuegra ha illustrato il progetto che verrà realizzato nel magazzino 26

"Partire dalla residenza, vera struttura della città europea e continuare con gli

spazi pubblici per trasformare i vuoti in luoghi dove la gente si riconosca e

riconosca il proprio status di cittadino. Non più effetti speciali ma un luogo

dove si sedimenti la memoria. Sono queste le parole dell'archistar Guillermo

Vazquez Consuegra che alla presenza dei vertici della giunta Dipiazza ha

presentato il progetto per il nuovo Museo del Mare. Pronto a sorgere

all'interno del magazzino 26 del Porto vecchio, il nuovo "attrattore culturale e

scientifico di importanza europea" - così l'ha definito l'assessore ai Lavori

Pubblici, Elisa Lodi - sorgerà nell'edificio già parzialmente restaurato

dall'Autorità Portuale. L'urbanizzazione dell'area sarà possibile grazie ai "38

milioni dal Pnrr" ha ricordato il sindaco Roberto Dipiazza. ll Ministero della

Cultura ha stanziato 50 milioni di euro per la struttura e secondo l'assessore

Giorgio Rossi l'operazione del MuMa potrebbe rilanciare "non solo il porto

Vecchio ma tutta la città". Il progetto, tra le altre cose, incassa il sì convinto

dell'ingegner Giulio Bernetti, che punta fortemente alla realizzazione

dell'ovovia nell'area. "C'è la volontà di definire uno spazio urbano usufruibile

dal pubblico ha spiegato Consuegra - recuperando la memoria storica e la delicata costruzione di tessuti che legano il

nuovo all'antico, dimostrando la naturale propensione a dialogare con il patrimonio e a saper plasmare il personale

repertorio architettonico e costruttivo a favore di una contemporaneità discreta e originale. Oltre alla straordinaria

opportunità di utilizzare il progetto come pretesto per l'invenzione di nuovi dispositivi socio-spaziali che diano

continuità e complementarietà". Aggiungere cose alle cose, come ad esempio l'elemento elicoidale presente nel

progetto e, attraverso una terza via, alla trasformazione e alla costruzione di una nuova totalità architettonica, facendo

menzione ad alcuni aspetti del progetto, al bookshop, alle terrazze, alle grandi vetrate, alla biblioteca con la parte

espositiva, al ristorante, alla scala elicoidale, al lucernario per far entrare i raggi solari. Gli alberi che faranno da

cornice all'edificio, ha detto infine Cosuegra, saranno gli elementi ambientali del contesto naturale che si apre verso il

mare.
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La joint venture greca di Scafi ha acquistato un rimorchiatore con 80 Tons di bollard pull

Vernicos Scafi Tugs and Salvage Maritime Co, la società greca partecipata

anche dal gruppo italiano Scafi e attiva nel rimorchio e salvataggio navale in

Grecia, Mediterraneo Orientale, Mar Nero e Mar Rosso, ha annunciato l'

acquisto del rimorchiatore Garibaldo. Si tratta di un mezzo modello Z-Drive che

risulta ad oggi uno dei rimorchiatori più potenti operativi nel Mediterraneo

orientale. La sua consegna al nuovo proprietario è programmata nel porto di

Venezia nei primi 10 giorni del prossimo mese di gennaio. Garibaldo', costruito

nel 2005, può garantire una capacità di tiro al punto fisso pari a circa 80

tonnellate e grazie alla sua elevata potenza e manovrabilità è "capace di fornire

servizi di rimorchio portuale e d' altura di alta qualità". Fra le sue caratteristiche

tecniche c' è anche Possiede la notazioni Fire Fighting 1 e Oil Recovery, una

capacità di recupero di idrocarburi pari a 205 metri cubi. I vertici di Vernicos

Scafi hanno così commentato quest' ultimo investimento: "Quasi un anno dopo

la consegna della Vernicos Scafi One, il primo investimento dopo che abbiamo

unito le nostre forze con Scafi Società di Navigazione Spa (Scafi), e pochi

mesi dopo l' acquisizione congiunta con Med Tugs della Stavros Karapiperis

Salvage and Towage Co, società di rimorchio con più di cinquant' anni di storia, Vernicos Scafi sta ora rafforzando la

sua posizione con l' acquisizione di un altro rimorchiatore polivalente Asd (Azimut Stern Drive), che si prevede

diventerà il più potente rimorchiatore portuale in Grecia. Questa acquisizione espanderà la presenza del gruppo nel

settore del salvataggio e aggiungerà valore alla flotta della nostra joint venture in Med Tugs". Vernicos Scafi Tugs and

Salvage Maritime Co. opera principalmente nella zona del Pireo, ma è anche attiva a Salonicco, così come in altri

porti (Mediterraneo orientale, Mar Nero, Mar Rosso, Patrasso, Lavrion, Mykonos e Katakolon). L' attuale flotta della

compagnia, dopo l' acquisizione congiunta dei rimorchiatori di Karapiperis e l' acquisto del Garibaldo è in totale di 52

rimorchiatori.
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Cold Ironing, i colossi in campo a Savona: alleanza tra Fincantieri, Enel e Rina

Mauro Pincio

Dieci milioni di euro di appalto per elettrificare le banchine dello scalo ligure.

Sono tre i raggruppamenti in gara. Genova - EnelX Italia, Fincantieri, Abb, Rael,

Consorzio Cmci con il prgetto del Rina Consulting. Poi Monte-Ele, Fincosit,

Engie Servizi, Ge Energy Power Conversion France e la Galileo Engineering. Il

terzo raggruppamento è composto invece da Nidec Asi, Ceisis, Giuggia

Costruzioni e Savona Port Service con gli ingegneri Fenoglio e Persico. Sono i

tre gruppi che partecipano alla gara da 10 milioni di euro per l' elettrificazione

delle banchine del orto di Savona. Lo annuncia Il Secolo XIX in edicola questa

mattina spiegando che "e tre offerte sono sul tavolo di Antonella Dellacasa

Mongiardino, responsabile dello staff del settore amministrativo di Palazzo San

Giorgio. L' importo a base d' asta è di 8,9 milioni, a cui si aggiungono 40 mila

euro di oneri per la sicurezza e 85.600 euro per la progettazione esecutiva, con

un costo del personale stimato in 1,2 milioni di euro". Per l' Authority si tratta di

una sfida perchè Savona sarà l' esordio nazionale sul progetto del cold ironing

impostato ora a livello nazionale grazie ai fondi del Pnrr. Nei giorni scorsi,

sempre Il Secolo XIX , aveva raccontato di una lettera del presidente di

Confindustria, Umberto Risso, che si lamentava degli ostacoli relativi all' elettrificazione delle banchine.
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Resistono gli emendamenti in Finanziaria per i portuali, i terminalisti perdono pezzi

La Commissione Bilancio del Senato ha effettuato come previsto la

scrematura degli emendamenti presentati alla Legge di Bilancio per il 2022,

tagliando anche diversi di quelli relativi al mondo dei trasporti . I più trasversali,

però, sono rimasti in gioco. Verranno ad esempio discussi due emendamenti,

uno di Liberi e Uguali e uno del Partito Democratico, che prevedono l'

accantonamento annuale dell' 1% delle tasse portuali riscosse dalle Autorità di

Sistema Portuale in un fondo destinato al finanziamento dei prepensionamenti

di imprese portuali e concessionari ex articolo 18. I testi sono analoghi, ma il

primo è inserito in un più ampio contesto previdenziale, mentre il secondo

contempla anche lo stanziamento di 2 milioni di euro a copertura del gap di

lavoro da pandemia delle compagnie portuali nei primi sei mesi del 2022. Non

passano invece altre due misure chieste dai terminalisti, relative a relative a

riequilibrio economico delle concessioni e sconti sui canoni per investimenti

green. A provvedere all ' istituzione dell' Agenzia per i lavoratori del

transhipment tagliata sulle esigenze del porto di Cagliari e dei lavoratori

licenziati dall' ex concessionario del relativo terminal container (Cict), sono stati

confermati un emendamento del Movimento 5 Stelle e uno di Italia Viva. Il primo si basa sulla riduzione di un esistente

fondo per l' occupazione per 3 milioni di euro l' anno per tre anni, da erogarsi con le modalità dell' Indennità di

mancato avviamento. Il secondo 'pesca' dalle risorse proprie della finanziaria per 3,8 milioni di euro l' anno per tre

anni. In quest' ambito promosso anche l' intervento (nella versione proposta dal Pd) per il rifinanziamento delle

cosiddette Agenzie per i lavoratori del transhipment di Taranto e Gioia Tauro, con stanziamento di 12 milioni di euro

annui per tre anni. Sopravvissute anche le proposte Pd e Lega di istituire un fondo per l' innovazione e la sostenibilità

nella navalmeccanica (20 milioni di euro per un anno nel primo caso, 18 milioni distribuiti in tre anni nel secondo) e

quella della Lega per incrementare le risorse per Marebonus e Ferrobonus. Sono state invece stralciate quelle per l'

istituzione di una seconda AdSP in Sardegna, per l' allargamento a Sciacca della giurisdizione di quella palermitana,

quelle sull' inserimento fra i lavoratori usuranti di marittimi di coperta e portuali soggetti a turni di notte, quella per l'

istituzione di un emolumento per i membri dei Comitati di Gestione delle Adsp (fino al 50% di quello dei presidenti),

quella che sovvenzionava con 45 milioni di euro in tre anni alcuni lavori di resecazione dell' AdSP di Gioia Tauro,

quella per sostenere (con 13,2 milioni di euro) il rilancio della società funiviaria del porto di Savona, quella per passare

da Uirnet (in liquidazione) all' Autorità di Sistema Portuale di Genova prerogative e fondi che il Commissario alla

ricostruzione del Morandi le aveva assegnato per la realizzazione di alcuni varchi portuali e quella per promuovere un

credito di imposta per particolari investimenti in aree portuali e retroportuali.
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Saranno invece discussi un emendamento di Leu per il rifinanziamento con 30 milioni di euro annui per tre anni del

'Fondo per le vittime dell' amianto e eredi portuali vittime amianto' (cui potranno attingere le Adsp soccombenti in

giudizi relativi anche a casi precedenti la loro istituzione) e uno del Gruppo Misto che vorrebbe fossero stanziati 500

milioni di euro in tre anni 'per consentire l' adeguamento e il potenziamento del sistema portuale di livello regionale,

alle regioni Marche, Abruzzo, Molise e Puglia'. Im ambito logistico-terrestre, sono stati segnalati l' emendamento della

Lega per istituire un credito di imposta sul Gnl da autotrazione, uno del M5S per affidare alla responsabilità del

commissario per la realizzazione di terzo valico e nodo ferroviario di Genova anche la realizzazione del centro di

smistamento merci di Alessandria, uno del Pd per inserire nel Codice Civile un articolo dedicato all' Appalto di servizi

di logistica. In tema di sostegno all' abilitazione di nuovi camionisti, segnalate una proposta della Lega e una di Italia

Viva (stanziamenti rispettivamente di 39 e 20 milioni di euro in due anni a favore di aspiranti conducenti). A.M.
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Amministrative 2022: a Genova non c' è accordo nel centrosinistra, il Pd potrebbe correre
da solo

Lista Sansa accusa il Pd di indecisione, Genova che osa chiede una politica di sinistra radicale

La coalizione anti-Bucci a Genova traballa . A tal punto che potrebbe anche

crollare in tempi piuttosto rapidi. È quanto riporta l' agenzia di stampa Dire .

Secondo quanto risulta all' agenzia Dire , in ambienti dem romani si starebbe

facendo largo un' ipotesi piuttosto inaspettata fino a qualche settimana fa: Pd

da solo al primo turno, poi se ne riparla per il ballottaggio. Un po' come

avvenuto a Savona, con il successo del candidato civico ma vicino ai dem,

Marco Russo. Una mossa che difficilmente andrebbe giù agli alleati, sia perché

in molti sono convinti che andando sparsi al primo turno si consegnerebbe

direttamente il secondo mandato a Marco Bucci e al centrodestra, senza

necessità di ballottaggio, sia perché non pochi a quel punto saluterebbero

definitivamente la comitiva, a prescindere dal risultato del primo weekend di

voto. In tanti e su più fronti politici iniziano a essere 'stufi della melina del Pd,

che ad ogni riunione trova una scusa diversa per rimettere tutto in discussione

e che non ha ancora fatto un nome, uno, di possibile candidato né si espresso

su quelli proposti da altri', racconta chi osserva i giochi da vicino, dietro

assicurazione di anonimato. La pazienza, osserva l' agenzia, ha quasi

raggiunto il limite, anche perché in passato soprattutto dall' ala più progressista, erano arrivate alcune aperture a

discutere di candidature non esclusivamente civiche, ma anche politiche e di area dem. Ma il Pd rischia di aver perso

il turno. Ora tutti gli alleati sembrano volere un nome civico, competente, che non arrivi dai partiti, ma che abbia una

buona conoscenza politica e della città, possibilmente avulso dai giochi di potere del porto. I nomi sono sempre quelli:

il sindacalista Ivano Bosco, la prorettrice Adriana Del Borghi, l' avvocato Filippo Biolè. Il Partito democratico non è

convinto o ha qualche asso nella manica che non si gioca perché potrebbe essere inviso a qualche forza alleata? Le

correnti di pensiero sono le più disparate. C' è chi pensa che i dem siano semplicemente allo sbaraglio e non siano in

grado di trovare un proprio nome che vada bene a tutte le correnti interne al partito: in questo caso, le primarie

sembrerebbero inevitabili. C' è chi, invece, crede che alla fine il Pd voglia far rientrare Italia viva, facendo di fatto fuori

il Movimento 5 Stelle. E, in questo caso, gli indizi arriverebbero dalla Spezia dove il partito ha approvato all' unanimità

la candidatura del medico di Emergency, Alberto Nardini, che tuttavia non ha ancora sciolto le riserve, ma che

potrebbe essere sostenuto dalla renziana Raffaella Paita e dall' ex presidente dell' autorità portuale, Lorenzo Forcieri.

Non dal resto della coalizione di centrosinistra, però, che finora aveva condiviso con i dem il percorso per la

candidatura di Guido Melley. Se anche a Genova si scegliesse una strada simile, secondo Dire in ambienti dem locali

non viene del tutto esclusa la possibilità che si possa nuovamente coinvolgere l' avvocato Ariel Dello Strologo. Dagli

alleati, per ora, nessun veto su alcun nome, ma neppure più tanta disponibilità
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ad attendere. Tutti i nodi potrebbero arrivare al pettine giovedì prossimo, alla riunione che per alcuni potrebbe

essere 'decisiva, soprattutto se in negativo'. «Leggiamo con stupore - si legge in una nota della Lista Sansa diffusa

ieri e sottoscritta dal capogruppo regionale Ferruccio Sansa, da Stefano Quaranta, coordinatore regionale e Selena

Candia, consigliera - che la riunione convocata domani dal Pd dovrebbe essere una sorta di ultimatum alla coalizione.

Noi auspichiamo viceversa che sia un' occasione di dialogo e risposte a questioni decisive, che poniamo con

trasparenza, per partire finalmente insieme. Siamo, dovremmo essere, alleati; non avversari. La città e le forze

politiche hanno atteso per mesi, con rispetto e fiducia, che si celebrassero tutti i passaggi interni al Pd: congressi,

segreterie, convention Ora non c' è più tempo, è il momento delle scelte. Lo chiedono preoccupati tantissimi cittadini

che non si riconoscono in questa amministrazione comunale e le tante associazioni che in questi mesi, in modo

lodevole, hanno spesso svolto un ruolo di supplenza della politica. Un' altra Genova è possibile ed è nostra

responsabilità riuscire a progettarla insieme con la coalizione. Giovedì dunque auspichiamo sia un momento di

confronto vero e di risposte: 1. I l Pd vuole costruire un' alleanza ampia e competitiva o ritiene di presentarsi da solo

al primo turno per poi magari convergere dopo ? 2. Gli interlocutori sono coloro che si sono schierati all' opposizione

di Bucci o Italia Viva che ne esalta l' operato? 3. Si pensa di scegliere insieme un candidato, individuandone un

identikit condiviso, o si vuole andare a primarie o perfino divisi alle elezioni senza aver fatto prima un tentativo

comune e senza aver avanzato da parte del Pd alcuna proposta di candidatura agli alleati? 4. Ci daremo finalmente

delle sedi comuni e pubbliche per approfondire la nostra idea di città (come Lista Sansa e Linea Condivisa hanno

provato a fare con l' iniziativa dell' Ariston)? Da parte nostra - conclude la lista Sansa - continueremo nei prossimi

giorni a parlare alla città e a organizzare momenti di confronto aperti, volti alla raccolta di idee e progetti, a tutti coloro

che si sentano alternativi ai valori e al modo di gestire l' amministrazione comunale di Bucci. Questo - conclude la nota

- si aspettano dalla nostra coalizione i genovesi. E noi da mesi, anche attraverso consultazioni ed incontri, stiamo

lavorando per darglielo. 'Genova che osa alla notizia della riunione convocata dal Pd risponde con un comunicato in

cui annuncia: «Domani, venerdì 10, alle 18, faremo un momento di discussione per raccontare com' è andato l'

incontro organizzato dal Pd e per condividere con te le nostre impressioni. Clicca qui e registrati per partecipare (si

svolgerà online)». «Noi - si legge nella nota - crediamo che la lotta alle disuguaglianze sia la priorità su cui impostare

la cultura, il pensiero e le proposte delle forze progressiste della città. Le disuguaglianze crescenti sono il fattore che

alimenta il declino di Genova. L' impegno per contrastarle è necessario per dare una diversa direzione alla nostra

città, per governare e per sconfiggere Bucci e il centrodestra. Da una parte c' è una città capace di dare a tutte le

persone gli strumenti e i mezzi per indirizzare i propri sforzi verso ciò che hanno autonomamente scelto e non verso

ciò che è stato determinato dalla lotteria del destino. È la città per cui crediamo necessario impegnarci: una Genova

più eguale e solidale. La lotta alle disuguaglianze deve essere una priorità molto chiara, enunciata senza equivoci,

senza
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confusione senza ambiguità». Dall' altra parte «c' è il progetto di Bucci e del centrodestra, che è molto chiaro e per

nulla ambiguo e, per questo, può essere contrastato solo con altrettanta nettezza. La Genova di Bucci e del

centrodestra è una città sempre più escludente, che lascia ai margini chi si trova indietro, sia una persona giovane o

donna, straniera o residente in periferia. La Genova di Bucci e del centrodestra è una città che non ridistribuisce

opportunità e occasioni, che accresce il benessere per chi già sta bene, nell' idea che tutte le altre persone possano

accontentarsi delle briciole. Una città di plastica che nasconde le disuguaglianze dietro una ricerca ossessiva del

decoro, della pulizia, della sicurezza. Una città che toglie 8 milioni alla scuola e ne spende 9 in più per la polizia locale.

Al Pd dunque diremo questo, che bisogna essere chiari e precisi sulla priorità della lotta alle disuguaglianze. Gli

chiederemo, come chiederemo alle altre forze politiche e alle candidate e candidati che verranno, un impegno preciso

in questa direzione e di farsi carico delle proposte che abbiamo presentato e presenteremo a riguardo». Genova che

osa annuncia che «Nell' incontro ricorderemo le proposte che abbiamo già presentato: l' eredità per l' autonomia dei

giovani e il definanziamento della polizia locale per costruire il primo liceo della Valpolcevera. Poi parleremo delle

proposte che stiamo scrivendo: una proposta per il recupero degli spazi vuoti in città e un manifesto della notte,

perché Genova deve offrire opportunità, cultura e divertimento anche di notte. Puoi leggere le nostre proposte - scrive

Genova che osa rivolgendosi al cittadino - cliccando qui . Puoi registrarti per partecipare alla discussione venerdì 10

alle 18 cliccando qui . Bucci può essere sconfitto, ma solo da un centrosinistra con le idee chiare e un progetto di città

davvero alternativo. Per questo insistiamo sulla questione delle disuguaglianze e su proposte innovative e radicali.

Inizieremo una forte campagna di pressione sul centrosinistra affinché sposi il nostro punto di vista. Per avere

successo, abbiamo bisogno anche del tuo aiuto. Per questo - conclude la nota ti chiedo di farmi sapere come la pensi

e se vuoi, di partecipare all' incontro che svolgeremo venerdì 10, alle 18 (registrati cliccando qui ).
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Classifica Top 15 porti container europei, Genova recupera parte delle perdite +26,8% dal
2007

LIVORNO - La classifica dei primi 15 porti container europei stilata da Theo

Notteboom, professore di economia marittima presso l' Università di Anversa

(Center for Eurasian Maritime & Inland Logistics) sulla base dei dati dei primi

nove mesi del 2021 , confrontati sia rispetto lo stesso periodo del 2020 e sia

con il 2007 consente di fare alcune riflessioni. Nove mesi 2021 vs nove mesi

2020 Il porto di Genova è stabile alla 12° posizione e recupera parte delle

perdite del 2020, mette a segno un +6% rispetto allo stesso periodo del 2020.

Il confronto del 2020 sul 2007 segna un +26,8% . Ma il porto ligure viene da

una flessione -10% nel 2020 rispetto al 2019. Infatti la stessa graduatoria stilata

nel 2019 rispetto al 2007 evidenziava una crescita del +42,1%, oggi quasi

dimezzata. Il dato che spicca maggiormente è la crescita del porto di Le Havre

Rouen ( +49% ) che tuttavia veniva da oltre un decennio di perdite (-13,1% se

confrontiamo il 2020 al 2007) inoltre Barcellona +30%, Zeebrugge +25% e

Sines +22,5%. Cresce anche Rotterdam che guida la graduatoria (+7,8%)

crescita più lieve per la seconda e terza posizione della classifica: Anversa

+2,8% e Amburgo +2,4%. Il 2020 Il 2020 è stato per tutti i porti container un

anno all' insegna del segno meno, eccetto che per l' Hub italiano di Gioia Tauro (8° posizione) che entrato nella

galassia di MSC ha messo a segno un +26,6% con 3.193 milioni di Teu ( rispetto al 2019) -Il 2021 ancora in corso di

aggiornamento. Tuttavia per Gioia Tauro i dati del 2020 a confronto del 2007 mostrano che il porto deve recuperare

ancora un -7,3%. Totale teu Il totale teu movimentati dai top 15 porti nel 2020 è stato pari a 74,354 milioni di teu, di cui

34,900 milioni di teu (circa il 47%) è totalizzato dai primi 3 porti della graduatoria Rotterdam, Anversa, Amburgo. 2020

vs 2007 L' analisi dei traffici degli ultimi 13 anni - confrontando il 2020 al 2007 - evidenzia che Gioia Tauro ha quasi

recuperato le posizioni perse (con +26,6% nel 2020) e rispetto al 2007 la perdita è del -7,3% Unico grande porto ad

aver registrato una significativa perdita nei 13 anni è Amburgo (-13,8%) che tuttavia mantiene salda la terza posizione

nella classifica dei primi 15 porti europei e con un incremento di +2,4% nei primi 9 mesi di quest' anno allo stesso

periodo del 2020. Spiccano il volo i porti di Valencia (+77,9%) Algeciras (+49,3%) Anversa (+47%) ma soprattotto il

Pireo che, grazie alla presenza della cinese Cosco, ha registrato un eccezionale +296% risalendo anche la

graduatoria nell' ultimo anno (dall' 8° alla 7° posizione).
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Swan Hellenic, pronta la crociera d' esordio in Antartide

Mauro Pincio

La compagnia sta spostando la nuova SH Minerva in Argentina: il debutto è

previsto per il 29 dicembre. Genova - Swan Hellenic ha annunciato che la sua

nuova nave SH Minerva ha lasciato Helsinki per l' Argentina. Dal porto di

Ushuaia, il prossimo 29 dicembre, SH Minerva salperà per la sua prima

crociera spedizione culturale: un viaggio di 10 giorni in Antartide. SH Minerva è

stata consegnata il 3 dicembre scorso dopo il battesimo del 23 novembre e 3

giorni di prove in mare di grande successo in cui la nave da spedizione polare

di nuova generazione si è comportata oltre le aspettative sotto tutti i punti di

vista, dalla manovrabilità e stabilità alla velocità massima ed emissioni. La

nuova nave ha attraversato il canale di Kiel il 6 dicembre scorso. SH Minerva è

la prima unità di una serie di tre navi da spedizione per esperienze di crociera

in tutto il mondo, con una forte predilezione per le aree di latitudine estrema.

"SH Minerva è dotata di un sistema di propulsione diesel-elettrica da 5

megawatt con riduzione catalitica selettiva e uno scafo rinforzato anti ghiaccio

PC5 con stabilizzatori extra-large per un comfort eccezionale dei passeggeri.

Con i suoi 113 m, la nave di 10.500 tonnellate di stazza, è stata appositamente

progettata per esplorare i luoghi più suggestivi e inaccessibili del Pianeta" spiega la compagnia in una nota. Le

caratteristiche della nave Le navi sono state progettate per soddisfare le più recenti normative ambientali. SH Minerva

è autosufficiente fino a 40 giorni o per 8.000 miglia nautiche. È predisposta all' implementazione della tecnologia delle

batterie per operare in modalità silenziosa. Le navi di questa classe, inoltre, sono dotate di un sistema per la riduzione

delle emissioni, di sistemi avanzati del trattamento delle acque reflue e delle strutture di stoccaggio dei rifiuti

necessarie per operare in aree polari sensibili. SH Minerva offre ai suoi 152 ospiti sistemazioni 5 stelle in 76 cabine e

suite spaziose, la maggior parte dotate di grandi balconi, ed è gestita da un team di 120 persone a bordo per fornire i

più alti livelli di servizio personale. Affidata alle esperte mani del capitano Tuomo Leskinen e del direttore d' albergo

Philipp Reutener, SH Minerva è pronta a portare i suoi primi ospiti in una crociera culturale di 10 giorni nell' Antartico

per festeggiare il nuovo anno. Gli ospiti potranno ammirare la fauna della penisola antartica e delle più miti isole

Shetland in compagnia del capo spedizione Pablo Brandeman, dell' esperto di storia polare Dmitry Kiselev e del

famoso ornitologo Andy Bunten. Lo chef di fama internazionale Jörg Lehmann bordo di SH Minerva darà vita alla

distintiva visione gastronomica di Swan Hellenic, proponendo menù che includono originali piatti italiani e asiatici

fusion, creati in collaborazione con i pluripremiati Consultant Chef Andrea Ribaldone e Sang Keun Oh. default La nave

durante il passaggio nel Canale di Kiel Zito: "Lavoro di grande qualità" Alla consegna, il Project Manager del cantiere

navale di Helsinki Jonas Packalén ha commentato: "Questo è un giorno di orgoglio per tutti
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noi. SH Minerva è ancora più bella ed elegante di quanto osassimo sperare! Auguriamo a lei e al suo equipaggio

venti favorevoli e mari in poppa, con un ringraziamento speciale a tutte le persone coinvolte nel progetto per la loro

instancabile dedizione!" Il CEO di Swan Hellenic Andrea Zito ha aggiunto: "Anch' io vorrei congratularmi con le

maestranze di Helsinki per il superbo lavoro nella creazione di questa meravigliosa nuova nave. Siamo molto

soddisfatti della qualità del loro lavoro, sottolineata dalle superbe prestazioni dimostrate da SH Minerva nelle prove in

mare. Con Swan Hellenic, che afferma di nuovo la sua presenza unica sulle onde, non vediamo l' ora di portare i

nostri ospiti a vedere ciò che gli altri non vedono, esplorando l' Antartico con un comfort e uno stile eccezionali".

Minerva sarà seguita dalla sua nave sorella SH Vega (NB517) e dalla leggermente più grande NB518, entrambe in

costruzione presso il cantiere di Helsinki.
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I noli spot container riprendono quota, da Shanghai a Genova tariffe più care del 3%

Redazione

L' indice composito WCI di Drewry registra una crescita media del 2,3%

rispetto ad una settimana fa che porta al +170% la forbice su base annuale

Milano - Ritornano a crescere le tariffe spot dei noli container , dopo tre

settimane flat. A rilevarlo è l' indice World Container di Drewry che ha registrato

negli ultimi 7 giorni un aumento medio del 2,3%, portando al +170% la forbice

rispetto ad un anno fa. L' indice composito medio del WCI , per l' inizio dell'

anno, è ora di 7.484 dollari per container da 40 piedi, equivalente a 4.745

dollari in più rispetto alla media degli ultimi 5 anni che si attestava intorno a

2.739 dollari per Feu Le tariffe da Shanghai a Los Angeles sono aumentate del

5% (più 440 dollari) a 10,138 dollari per Feu. Così come quelle da Shanghai a

New York e da Shanghai a Genova , cresciuti del 4% e del 3% fino a

raggiungere rispettivamente 13,118 e 12,801 dollari per Feu. Anche le tariffe da

Rotterdam a New York hanno guadagnato l' 1% (più 69 dollari) a 6.283 dollari

per Feu. Di segno opposto le tariffe sulla rotta Rotterdam - Shanghai diminuite

del 2% a 1.544 dollari per Feu. Mentre le tariffe sulle rotte Shanghai-Rotterdam

, Los Angeles-Shanghai e New York-Rotterdam si sono mantenute intorno al

livello delle settimane precedenti. Drewry prevede che i tassi rimarranno stabili nella prossima settimana .
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Progetto Smart-C, l' Autorità di Sistema presenta i risultati ai Connecting EU Insights

Redazione

Il controllo digitale delle merci in transito e in sbarco è ormai un percorso

tracciato per il futuro del trasporto mondiale. Genova - La digitalizzazione e il

futuro del trasporto delle merci segnano un nuovo passo in avanti in Italia

grazie al progetto europeo Smart-C ('Scalo MArotti viRTual Corridor'). Un

progetto iniziato nel 2018, curato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale con la cooperazione dell' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli (ADM), che ha permesso in tre anni di raggiungere ottimi risultati in

termini di efficientamento e di ottimizzazione della gestione dei flussi di mezzi

in transito sulle linee di traghetto internazionali. Il progetto Smart-C prevedeva

infatti l' ampliamento virtuale degli spazi portuali grazie a un sistema di

intelligenza artificiale in grado di monitorare e controllare autonomamente i

flussi di mezzi in imbarco e sbarco. Un sistema che ha avuto successo proprio

grazie alle specificità del porto di Ancona, tra gli scali leader in Italia e nella

Macro-regione Adriatico-Ionica per il traffico internazionale di traghetti. Il

controllo digitale delle merci in transito e in sbarco è ormai un percorso

tracciato per il futuro del trasporto mondiale. E per mantenersi ai livelli attuali e

migliorarne gli aspetti logistici, AdSPMAC ha portato avanti negli anni una serie di iniziative volte a un complessivo

miglioramento della struttura digitale. I risultati del progetto Smart-C verranno presentati il prossimo 14 Dicembre

durante l' evento digitale ' Connecting EU Insights ':. la tre giorni firmata da CircleConnecting EU andrà a presentare

infatti anche la realizzazione del progetto di Ancona che, beneficiando di un contributo della Commissione Europea

per un valore di oltre 500.000 nel periodo 2018-2020, oggi si traduce nel tracciamento completo dei mezzi in imbarco

e sbarco nello scalo dorico. Durante tutti gli spostamenti, i camion sono monitorati dall' intelligenza artificiale, e ogni

anomalia del percorso viene segnalata alle autorità di controllo competenti, riducendo la necessità di un intervento

diretto del personale. Un risultato importante per la sicurezza e l' ottimizzazione delle risorse e degli ambienti portuali

nonché per la sostenibilità ambientale con un risparmio di percorrenza di mezzi pesanti di 60.000 km/anno. Il progetto

consente inoltre ad AdSPMAC di collocarsi strategicamente in linea con le roadmap europee, che verranno

approfondite in ogni dettaglio durante l' evento finale del prossimo 14 Dicembre. Per seguire l' evento gratuitamente è

necessaria la registrazione https://www.connectingeuinsights.net/smart-c.
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Tornano a crescere i noli container (+3% per quelli fra Shanghai e Genova)

È durata poco - all' incirca tre settimane - la fase di stabilità dei noli container

delle spedizioni marittime globali e in particolare di quelle che viaggiano sulla

rotta Shanghai - Genova. Secondo le ultime rilevazioni di Drewry, le tariffe per l'

invio di un box da 40 piedi via mare sono infatti risalite in media negli ultimi 7

giorni del 2,3%, assestandosi su un importo pari a 9.626 dollari (il 170% in più

rispetto al periodo corrispondente del 2020). Un aumento significativo (+3%) è

quello osservato in particolare sulla tratta tra Cina e Italia, dove il costo della

spedizione è tornato ad avvicinarsi ai 13mila dollari, raggiungendo per l'

esattezza il valore di 12.801 dollari, superiore del 195% a quello di un anno fa.

Da sottolineare che (al momento) la progressione invece non pare avere

interessato i traffici dal Far East verso il Nord Europa, considerato che i costi

delle spedizioni da Shanghai a Rotterdam risultano stabili rispetto alla scorsa

settimana e ora pari a 13.565 dollari. Andamenti al rialzo si notano però su

diverse tratte analizzate. Cresce infatti del 5% il costo dell' invio di un boxa da

Shanghai a Los Angeles (da 9.698 a 10.138 dollari), del 4% quello sulla rotta

Shanghai - New York (da 12.582 a 13.118 dollari), mentre vivono un incremento

più limitato (+1%) le tariffe per le spedizioni da Rotterdam a New York (da 6.214 a 6.283 dollari). Sono invece stabili i

prezzi delle tratte New York - Rotterdam (0% di variazione, 1.187 dollari) e Los Angeles - Shanghai (0%, 1.308

dollari).
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Congestione porti - Sapir Ravenna, lo sprito di collaborazione dei lavoratori 'salva il
Natale' di altri lavoratori

RAVENNA - Lavoro e spirito di collaborazione - Il Gruppo Sapir, principale

terminalista del porto di Ravenna, scrive una lettera congiunta con le aziende

della catena logistica: Seaway srl, operatore nelle spedizioni dei prodotti

siderurgici e Falco spa azienda nel settore degli imballaggi meccanici, a firma

dei rispettivi presidenti: Riccardo Sabadini, Gian Pietro Alberti, Paolo

Domenico Ambrosetti. Facendo conoscere una storia di lavoro e spirito di

collaborazione - Il porto di Ravenna e i suoi lavoratori hanno deciso di farsi

carico di " una commessa imprevista" nonostante la forte situazione di

congestione dello scalo , condizione comune ad altri porti nazionali, per

'salvare il Natale' di altre Aziende e di altri lavoratori. Si legge nel testo della

lettera: « Grazie allo spirito di servizio del proprio personale, Sapir (porto di

Ravenna) si fa carico di una commessa imprevista e 'salva il Natale' di altre

Aziende e lavoratori - I dati positivi che sono stati recentemente diffusi sui

traffici del porto d i  Ravenna hanno piena conferma in questo periodo

prefestivo. Le banchine dei terminalisti sono piene e le maestranze sono

chiamate al massimo impegno per assicurare la movimentazione delle merci in

entrata e uscita nei tempi necessari ai ricevitori nel momento di maggiore domanda dei loro prodotti. Questa

situazione di congestione è comune anche ad altri porti e riguarda soprattutto il transito in import dei prodotti

siderurgici. Paradossalmente il boom della domanda crea anche situazioni di difficoltà e mette a rischio forniture

essenziali per l' attività delle imprese. È stato sottoposto a Sapir, principale terminalista del porto di Ravenna, il grave

problema sofferto da un cliente Seaway, Falco SpA di Miradolo Terme (Pavia) . Quest' ultima attendeva una partita di

coils di banda stagnata caricati sulla Mv Hongli 8, da giorni in rada a Ravenna per l' impossibilità da parte del Terminal

di riferimento di accoglierla. La Falco, leader nel settore degli imballaggi meccanici, in mancanza della banda stagnata

avrebbe dovuto chiudere le linee di produzione con ingenti danni economici e pesanti ricadute sociali. In una lettera

accorata del 2 dicembre, controfirmata dai sindacati di categoria di Pavia, l' Amministratore delegato di Falco ha

scritto : 'Noi produciamo barattoli per prodotti tecnici ed alimentari ed in questo momento di piena campagna

alimentare dell' Olio Extra vergine, eccellenza italiana, stiamo letteralmente bloccando il confezionamento di centinaia

di piccoli frantoi dalla Liguria alla Sicilia, che nel periodo natalizio avevano la possibilità di vendere i propri prodotti,

gente che ha lavorato un anno e che ora rischia di perdere tutto Questa situazione sta screditando 50 anni di attività '.

La lettera faceva anche riferimento all' inevitabile blocco della produzione, con cassa integrazione a zero ore per 300

dipendenti, se non fosse stato ricevuto in tempi brevi il carico. Sapir stessa sta affrontando (fortunatamente,

beninteso!) la congestione delle banchine e degli spazi coperti
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e scoperti adibiti al magazzinaggio. Tuttavia, la particolarità della situazione posta alla sua attenzione, ha indotto la

Società ravennate a farsi carico del problema, rendendosi disponibile a far ormeggiare nelle proprie banchine la MV

Hongli 8 e a sbarcare, nei giorni scorsi, 3828 tonnellate di coils, ora in corso di carico sui camion diretti a Miradolo

Terme. Non è stata un' operazione semplice, che ha richiesto uno sforzo supplementare e la prestazione di lavoro

straordinario da parte dei lavoratori di Sapir, che tutti noi vogliamo ringraziare per avere dimostrato uno spirito

realmente solidale nei confronti di altri lavoratori di altre parti d' Italia. Più in generale, ci piace sottolineare come, pur

in una situazione di congestione peraltro comune ad altri porti, a Ravenna sia stato e sia possibile affrontare con

spirito di collaborazione anche i problemi più complessi».
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Daniele Rossi (Autorità Portuale Ravenna): tanti progetti e 1 miliardo di investimenti, una
stagione irripetibile che può cambiare la storia del porto

Pier Giorgio Carloni

Daniele Rossi è in carica dal 1° dicembre 2016, riconfermato il 13 gennaio

2021. Rimarrà in sella almeno fino al 12 gennaio 2025. Per allora buona parte

dei grandi progetti che ruotano attorno allo scalo ravennate dovrà essere

quantomeno incardinata. Molti, infatti, rientrano nell' ambito dei finanziamenti

del PNRR, e bisognerà impegnare quei soldi entro il 2026. Fra una cosa e l'

altra, ci sono in ballo mille milioni di euro. Un miliardo. Tanta roba. Una

montagna di responsabilità. Da far tremare le vene e i polsi. Per questo, in

questa intervista, dice che il suo Ente - l' Autorità Portuale di Ravenna - è

sottoposto a uno sforzo enorme in questo frangente. Oneri e onori. In questi

anni, Daniele Rossi ha già vissuto momenti di gloria come quando è stato

pubblicato il famoso bando per l' Hub Portuale Ravenna, di cui si parlava ormai

da 20 anni. Come quando è stata assegnata la gara al general contractor e,

ancor più, quando in pompa magna sono partiti simbolicamente i lavori, il 24

settembre scorso. Una giornata storica. Ma potrebbe diventare solo una delle

tante. Perché con tutto quello che bolle in pentola nel porto, ci saranno altri

giorni da riportare sui libri di storia di Ravenna. Con mille milioni di investimenti

lo scalo ravennate può cambiare faccia e decollare. Con tante ripercussioni positive sulla città. Ma Rossi non ha

vissuto solo giorni felici. Ci sono stati anche giorni di interminabile lentezza (gli inter burocratici lunghi e complessi),

giorni storti (il recente provvedimento del Tar sul ricorso di Ravenna Terminal Passeggeri) oppure giorni in cui

capitano incidenti di percorso o rogne (come la Berkan B) che per liberartene devi sudare sette camicie. Ma Rossi

guarda soprattutto alla stagione straordinaria che si apre davanti a lui: tre anni di grandi progetti e investimenti. Tre

anni che possono cambiare la storia del Porto di Ravenna. Sa che la comunità portuale è con lui e confida in un

alleato che siede a Palazzo Merlato, appena riconfermato con il 60% dei voti. L' INTERVISTA Presidente Rossi,

partiamo dall' andamento dei traffici: a fine 2021 si recupererà il dato del 2019 e si andrà oltre. Possiamo dire che il

peggio generato dalla pandemia è passato? E quali sono le prospettive per il 2022? 'Il 2021 sicuramente è stato

straordinario. È stato un anno di rilancio e di rimbalzi per tutto il sistema logistico italiano e internazionale. La cosa

importante è che il Porto di Ravenna non ha perso questa opportunità, anzi ha colto pienamente il momento

favorevole della logistica ed ha avuto una performance migliore della media del mercato. Prevediamo di chiudere il

2021 con un più 20% sul 2020 in termini di volumi movimentati, ma il dato più significativo è che pensiamo di ottenere

un più 3% rispetto al 2019, che pure era stato un anno molto interessante. Complessivamente nel 2021 dovremmo

superare i 27 milioni di tonnellate movimentate, un record storico per il nostro porto.' Cosa va molto bene e cosa

meno bene? 'Abbiamo alcuni segmenti
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che hanno fatto registrare risultati ragguardevoli, penso in particolare ai RO-RO, cioè ai rimorchi trasportati: qui

registreremo un incremento fra il 15 e il 20%, superando gli 80 mila pezzi movimentati. Invece i container, pur avendo

avuto un rimbalzo significativo nel 2021, ancora non sono al livello atteso e a cui il nostro porto può legittimamente

aspirare.' Quali sono le proiezioni per il 2022? 'Il 2022 dovrebbe consolidare questa ripresa. Noi entriamo nella fase

molto operativa dei lavori per l' Hub Portuale Ravenna e questo potrebbe avere, in un primo momento, un impatto

critico sui traffici, ci sarà bisogno di un qualche assestamento. Però confido che il piano operativo studiato funzioni

perfettamente e quindi non abbia alcuna ripercussione negativa sui traffici. Quindi prevedo un 2022 buono.' Parliamo

di PNRR e Porto di Ravenna: alla fine, lei si è fatto un' idea precisa di quanti soldi arriveranno e per quali opere? Più

in generale, si parla di investimenti nel Porto nei prossimi anni - da parte di soggetti pubblici e privati - per quasi un

miliardo di euro: è una cifra enorme. 'Sì, enorme. Questo è il frutto di un lavoro enorme che l' Autorità Portuale, le

istituzioni locali, il Comune, la Regione, la comunità portuale tutta hanno messo in piedi negli ultimi quattro anni. È il

risultato di un grande lavoro collettivo. Grazie a tutto questo, sono enormi anche le opportunità che si aprono per

Ravenna.' Può entrare nel dettaglio dei progetti principali? 'Cominciamo senz' altro dal progetto Hub Portuale

Ravenna fase 1, che vale 250 milioni di euro. Il Progetto Hub Portuale Ravenna fase 2, che vuol dire l' escavo dei

fondali fino a 14,50 e, soprattutto, la realizzazione dell' impianto di trattamento dei materiali di scavo a sua volta vale

170 milioni di euro. C' è poi la realizzazione di un nuovo importante lotto di banchine portuali in destra canale che vale

65 milioni di euro. Poi sempre per la fase 2 c' è il dragaggio del canale che vale oltre 80 milioni di euro. Abbiamo il

nuovo Terminal Crociere che fra investimenti pubblici e privati vale oltre 30 milioni di euro. La realizzazione dell'

impianto di fornitura di energia elettrica (cold ironing) in banchina alle navi da crociera che sosteranno a Porto Corsini

vale altri 35 milioni di ero. L' impianto di produzione di energia elettrica dal solare vale 25 milioni di euro. Cosa

importantissima è l' investimento di RFI per le due stazioni ferroviarie per le merci in destra e sinistra Candiano, dove

con la rimodulazione dei fasci dei binari si potranno allestire treni da 700 metri e si potrà finalmente liberare la

stazione di Ravenna di quasi 5 mila treni all' anno: qui l' investimento è di 80 milioni di euro di cui 15 a carico di

Autorità Portuale. Poi ci sono gli investimenti previsti da Sapir nel nuovo terminal container in penisola Trattaroli (circa

100 milioni), quello appena completato per l' LNG (che vale 100 milioni di euro solo per la parte terra, poi c' è anche la

parte mare). Se facciamo la somma, vediamo che siamo attorno ai mille milioni.' Ci racconti a che punto siamo con il

cantiere Hub Portuale Ravenna fase 1, partito a settembre con il taglio del nastro. 'Per prima cosa era necessario

provvedere alla rimozione della Berkan B, perché dove si trovava il relitto sorgerà l' area operativa logistica di tutto il

progetto Hub Portuale Ravenna. Adesso che la nave è stata rimossa si stanno predisponendo l' area e la banchina: a

giorni questi lavori dovrebbero essere completati. A gennaio dovrebbero cominciare effettivamente i lavori per il

rifacimento delle
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banchine.' L' escavo quando partirà? 'Stiamo lavorando insieme al general contractor e all' ente di certificazione

Rina sull' approvazione del progetto esecutivo per questa parte. Confido che prima di Natale o al massimo entro

gennaio si possa completare questo percorso, per partire con l' attività di approfondimento dei fondali già dal mese di

febbraio.' Diciamo nei primi mesi del 2022. 'Sì. Le sto dando date di massima, basate sulle stime migliori in questo

momento.' Poi una volta sul campo non mancano mai gli imprevisti, purtroppo. 'Un conto è pianificare sulla carta, un

conto è operare sul campo. Però il messaggio che voglio dare è questo: possiamo girarla come vogliamo, ma ormai

ci siamo.' Per l' Hub Portuale Ravenna fase 2, invece, a che punto siamo? 'La parte più complessa, quella relativa al

bando per la realizzazione dell' impianto di trattamento dei fanghi, è già stata completata e adesso si tratta di aprire le

offerte arrivate - stiamo espletando le formalità necessarie - cioè ci avviamo alla fase di valutazione e poi di

assegnazione. Serviranno ancora mesi. Ma c' è stata una buona risposta al bando e siamo fiduciosi.' In ogni caso,

trattandosi di finanziamenti che rientrano nel PNRR, quei progetti della fase 2 di cui parlava prima - impianto,

banchine, escavo - bisogna realizzarli entro il 2026. Giusto? 'Assolutamente sì. Infatti ci stiamo organizzando e

stiamo correndo perché i tempi sono stretti. Spendere tutti i soldi del PNRR che ci sono stati assegnati è una sfida

davvero importante. Entro il 2026 dobbiamo spendere 130 milioni per l' impianto, 45 milioni per le banchine (il bando

sarà pubblicato nelle prossime settimane), altri 40 milioni ci sono stati dati per i dragaggi. Poi abbiamo i 35 milioni del

cold ironing e i 25 milioni del fotovoltaico. L' impegno è enorme.' Il problema è che bisogna fare presto e bene

'Esatto. Perché non basta fare, bisogna anche fare bene in una fase così difficile e per certi versi anche così nuova

per il nostro ente. Siamo sottoposti a un grande sforzo.' C' è una cosa, infatti, che nella polemica politica corrente

viene spesso sottovalutata oppure omessa: ci si dimentica che attualmente il cantiere per l' Hub Portuale Ravenna è il

più grande cantiere pubblico aperto nella portualità italiana. 'Sì. Oggi è il più importante. Poi arriveranno grandi opere

a Genova e Livorno. Arriverà tutto. Ma oggi c' è solo questo grande progetto e riguarda noi.' Il progetto della Regione

per la Zona Logistica Speciale, che cosa significa per il Porto di Ravenna e quanto è importante? 'Per noi è un' ottima

opportunità, perché la Zona Logistica Speciale è disegnata proprio in funzione del Porto di Ravenna e il nostro scalo

ne può trarre benefici importanti. Quanto sarà efficace dipende da come questo nuovo strumento normativo verrà

riempito di contenuti. Sono due gli aspetti più importanti. La semplificazione amministrativa e autorizzativa può

rendere la cosa appetibile e interessante per gli investitori. Noi puntiamo molto sullo sportello unico amministrativo per

avere un solo sportello a cui fare riferimento, invece di dovere parlare con 10 enti diversi e fare il giro di 10 sportelli

diversi. L' altro fattore importante è quello degli incentivi regionali, attraverso la legge 14, per gli investimenti che

hanno un alto valore innovativo dal punto di vista tecnologico e della sostenibilità.' La vicenda Berkan B nella sua fase

critica è chiusa con la nave smontata, recuperata e portata a Piombino. Ma restano altre navi. E poi ci sono tutte le

complicazioni quando è necessario intervenire. Ci sono
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nuovi strumenti per intervenire più tempestivamente ora? È fiducioso per la conclusione positiva della vicenda

giudiziaria? 'Sulla vicenda giudiziaria non parlo, essendo parte in causa. Sulla questione degli interventi in situazioni di

emergenza come quella della Berkan B, finora è stato molto difficile perché c' è sempre stato un grosso problema

relativo alla notifica dell' ordine di rimozione ai legittimi proprietari delle navi. Sembra una banalità, ma se qualcuno

interviene su una nave spostandola dal luogo in cui è abbandonata per procedere alla demolizione, stia pur certo che

regolarmente si presenta il legittimo proprietario - normalmente è una società con sede in un paradiso fiscale, che si

disinteressa della nave fin quando non c' è il casus belli utile a guadagnare qualche soldo - che presenta il conto e

vuole essere risarcito. È una situazione assurda, che non dovrebbe essere possibile né tollerata. Perché una notifica

sia efficace, bisogna che la notifica sia ricevuta. Quasi sempre i destinatari sono irreperibili. Adesso si è cercato di

ovviare alle difficoltà.' Ci sono strumenti legislativi per interventi, diciamo così, d' autorità? 'Adesso ci sono nuovi

strumenti. Prima con la finanziaria dello scorso anno e poi con il decreto attuativo dell' agosto o settembre scorso,

possiamo dire che la situazione è più gestibile, nel senso che sono state previste delle modalità di notifica più

ragionevoli e, soprattutto, è stato previsto un finanziamento pubblico a copertura del 50% delle operazioni di

rimozione e smaltimento delle navi. Anche i costi, infatti, non sono un problema di poco conto. Perché i costi non li

puoi addebitare ai proprietari, che sono società fantasma quando c' è da pagare e si materializzano solo quando c' è

da incassare. Solo adesso si comincia a vedere la speranza di poter cominciare a trovare una soluzione per quei 700

relitti che sono sparsi nei porti italiani.' Settecento? 'Già. Noi ci scandalizziamo per la situazione di Ravenna come se

fosse un paesaggio lunare, un caso limite, a se stante, estrapolato dal contestato della portualità italiana. In realtà, nei

porti italiani ci sono 700 navi abbandonate, grandi, medie, piccole. E non credo che a Ravenna si possa gridare allo

scandalo: siamo messi meglio della media.' Vicenda Terminal Passeggeri: che succede dopo la sospensiva del TAR?

Sono a rischio le prospettive per i futuri importanti investimenti legati all' impegno della Royal Caribbean? 'Fra

stazione crociere e Parco delle Dune si parla di un investimento di oltre 30 milioni di euro, con un intervento di Royal

Caribbean da 20 milioni: quindi per i due terzi si tratta di fondi privati. L' operazione è molto importante, ma al di là del

valore dell' investimento in sé, c' è un impatto atteso sul territorio e sul tessuto economico molto molto importante.

Royal Caribbean ha intenzione di portare progressivamente fino a quasi 300 mila passeggeri all' imbarco di Ravenna,

che è un numero estremamente significativo. Anche perché non si tratta più di una stazione di sosta delle crociere.

Questo è destinato a diventare un home port, il porto di casa da dove salperanno e approderanno le crociere Royal

Caribbean in giro per il Mediterraneo. La ricaduta sul territorio sarà molto significativa e non riguarda più la sosta di

qualche ora.' Insomma, non siamo alle crociere toccata e fuga come è stato finora. 'No. Il 60-70% dei passeggeri

Royal Caribbean sono americani e canadesi. Quindi non è che arrivano, partono e poi tornano a casa nel giro di

poche ore. Come minimo arrivano il giorno prima o qualche giorno prima e partono
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magari dopo un' altra sosta. Cosa significa per alberghi, ristoranti e negozi del territorio? Ci sarà un grande

movimento turistico. In più essendo home port è il posto dove le navi devono anche rifornirsi di carburante, di derrate

alimentari e altri prodotti utili per la permanenza in nave per i 7 giorni della crociera.' Sul Tar che mi dice? 'C' è oggi
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alimentari e altri prodotti utili per la permanenza in nave per i 7 giorni della crociera.' Sul Tar che mi dice? 'C' è oggi

questo ricorso al Tar del gestore attuale, ma noi siamo sereni, siamo certi di avere operato con correttezza

amministrativa e di avere fatto l' interesse dell' Autorità Portuale e della comunità portuale di Ravenna, oltre che della

comunità locale e regionale tutta. Perciò siamo assolutamente fiduciosi sul pronunciamento del Tar.' Le due stazioni in

destra e sinistra Candiano di RFI riusciremo a vederle nell' arco dei prossimi anni? 'Nell' arco del piano investimenti

che va al 2026 penso di sì. La progettazione della stazione in sinistra canale è già praticamente completata. Di

promesse da parte di RFI ne sono state fatte tante. Vediamo se saranno mantenute, me lo auguro. Spero che la forte

spinta che viene dal PNRR riesca a concretizzare anche questo investimento. Su questo, devo dire che c' è anche un

forte interessamento della Regione Emilia-Romagna, che esercita una pressione fortissima: è un fattore molto

importante.' Porto, stazioni ma le strade? Quali collegamenti servirebbero per rendere più competitivo il nostro porto?

'Certamente è un capitolo delicato. Mi lasci dire, però, che noi puntiamo molto sulla modalità ferroviaria e sull'

intermodalità ferro-mare e devo dire che stiamo ottenendo dei risultati estremamente confortanti. Per esempio il

numero dei rimorchi movimentati è cresciuto circa del 20% rispetto allo scorso anno e uno dei grandi operatori del

settore, Grimaldi, ha fatto un investimento significativo sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania impiegando qui le due

ammiraglie della sua flotta, che trasportano ogni volta fino a 500 rimorchi. Ma l' altro aspetto importante è che quest'

anno abbiamo fatto il record della movimentazione di treni: noi ne abbiamo movimentati 9 mila. Teniamo presente che

Trieste, che è il primo porto per movimentazione treni, ne ha movimentati 9.600.' Questo va bene, ma le strade?

'Ovviamente sono importantissime. La prima cosa necessaria per noi è una buona manutenzione e funzionalità della

E45. Spero Anas metta quella strada in sicurezza al più presto. La viabilità verso nord è buona. Naturalmente

servirebbe la E55, il collegamento con Venezia, questa è l' opera che cambierebbe completamente la storia del porto

di Ravenna. Purtroppo, mi par di capire che questo obiettivo oggi è lontano.' Lei è stato uno dei primi a congratularsi

di persona con il Sindaco Michele de Pascale appena rieletto che cosa vuole dire o chiedere oggi al primo cittadino

sul fronte del porto? 'Di continuare così. I risultati che abbiamo avuto nel Porto di Ravenna non ci sarebbero stati

senza l' attenzione costante, l' impegno, il lavoro del Comune di Ravenna e del Sindaco Michele de Pascale. Credo

che il porto e la comunità portuale tutta debba chiedere al Sindaco solo di continuare nella sua opera. Il fatto che

abbia nominato un assessore con una delega specifica per il porto ( Annagiulia Randi, ndr ) è il segno della volontà di

continuare nella direzione giusta. Sono molto riconoscente al Sindaco per quello che ha fatto e sono fiducioso per

quello che sicuramente farà per il Porto di Ravenna.'
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Sapir in aiuto dei lavoratori liguri e siciliani

Sbarcate 3828 tonnellate di coils, per non bloccare la produzione

Redazione

RAVENNA Ottima stagione per il porto di Ravenna che dopo aver diffuso i

dati positivi sui traffici dei mesi passati, hanno piena conferma in questo

periodo prefestivo. Le banchine dei terminalisti sono piene e le maestranze

sono chiamate al massimo impegno per assicurare la movimentazione delle

merci in entrata e uscita nei tempi necessari ai ricevitori nel momento di

maggiore domanda dei loro prodotti. Una situazione che accomuna anche ad

altri porti e riguarda soprattutto il transito in import dei prodotti siderurgici.

L'altissima domanda crea però anche situazioni di difficoltà, mettendo a

rischio forniture essenziali per l'attività delle imprese come è successo a

Sapir, principale terminalista del porto di Ravenna. Seaway, Falco SpA di

Miradolo Terme (Pavia) attendeva una partita di coils di banda stagnata

caricati sulla Mv Hongli 8, da giorni in rada a Ravenna per l'impossibilità da

parte del Terminal di riferimento di accoglierla. La Falco, leader nel settore

degli imballaggi meccanici, in mancanza della banda stagnata avrebbe dovuto

chiudere le linee di produzione con ingenti danni economici e pesanti ricadute

sociali. In una lettera accorata del 2 Dicembre, controfirmata dai sindacati di

categoria di Pavia, l'Amministratore delegato di Falco ha scritto: Noi produciamo barattoli per prodotti tecnici ed

alimentari ed in questo momento di piena campagna alimentare dell'olio extra vergine, eccellenza italiana, stiamo

letteralmente bloccando il confezionamento di centinaia di piccoli frantoi dalla Liguria alla Sicilia, che nel periodo

natalizio avevano la possibilità di vendere i propri prodotti, gente che ha lavorato un anno e che ora rischia di perdere

tutto. Questa situazione sta screditando 50 anni di attività. La lettera faceva anche riferimento all'inevitabile blocco

della produzione, con cassa integrazione a zero ore per 300 dipendenti, se non fosse stato ricevuto in tempi brevi il

carico. Sapir stessa sta affrontando la congestione delle banchine e degli spazi coperti e scoperti adibiti al

magazzinaggio, ma la particolarità della situazione posta alla sua attenzione, ha indotto la società a farsi carico del

problema, rendendosi disponibile a far ormeggiare nelle proprie banchine la MV Hongli 8 e a sbarcare, nei giorni

scorsi, 3828 tonnellate di coils, ora in corso di carico sui camion diretti a Miradolo Terme. Operazione non semplice,

che ha richiesto uno sforzo supplementare e la prestazione di lavoro straordinario da parte dei lavoratori di Sapir, che

la società ha ringraziato per lo spirito realmente solidale nei confronti di altri lavoratori. Più in generale -scrive Sapir- ci

piace sottolineare come, pur in una situazione di congestione peraltro comune ad altri porti, a Ravenna sia stato e sia

possibile affrontare con spirito di collaborazione anche i problemi più complessi.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Ravenna Notizie: Daniele Rossi (Autorità Portuale Ravenna): tanti progetti e 1 miliardo di
investimenti, una stagione irripetibile che può cambiare la storia del porto

Daniele Rossi (Autorità Portuale Ravenna): tanti progetti e 1 miliardo di investimenti, una stagione irripetibile che può
cambiare la storia del porto

RASSEGNA STAMPA

Daniele Rossi è in carica dal 1° dicembre 2016, riconfermato il 13 gennaio

2021. Rimarrà in sella almeno fino al 12 gennaio 2025. Per allora buona parte

dei grandi progetti che ruotano attorno allo scalo ravennate dovrà essere

quantomeno incardinata. Molti, infatti, rientrano nell' ambito dei finanziamenti

del PNRR, e bisognerà impegnare quei soldi entro il 2026. Fra una cosa e l'

altra, ci sono in ballo mille milioni di euro. Un miliardo. Tanta roba. Una

montagna di responsabilità. Da far tremare le vene e i polsi. Per questo, in

questa intervista, dice che il suo Ente - l' Autorità Portuale di Ravenna - è

sottoposto a uno sforzo enorme in questo frangente. Oneri e onori. In questi

anni, Daniele Rossi ha già vissuto momenti di gloria come quando è stato

pubblicato il famoso bando per l' Hub Portuale Ravenna, di cui si parlava ormai

da 20 anni. Come quando è stata assegnata la gara al general contractor e,

ancor più, quando in pompa magna sono partiti simbolicamente i lavori, il 24

settembre scorso. Una giornata storica. Ma potrebbe diventare solo una delle

tante. Perché con tutto quello che bolle in pentola nel porto, ci saranno altri

giorni da riportare sui libri di storia di Ravenna. Con mille milioni di investimenti

lo scalo ravennate può cambiare faccia e decollare. Con tante ripercussioni positive sulla città. Ma Rossi non ha

vissuto solo giorni felici. Ci sono stati anche giorni di interminabile lentezza (gli inter burocratici lunghi e complessi),

giorni storti (il recente provvedimento del Tar sul ricorso di Ravenna Terminal Passeggeri) oppure giorni in cui

capitano incidenti di percorso o rogne (come la Berkan B) che per liberartene devi sudare sette camicie. Ma Rossi

guarda soprattutto alla stagione straordinaria che si apre davanti a lui: tre anni di grandi progetti e investimenti. Tre

anni che possono cambiare la storia del Porto di Ravenna. Sa che la comunità portuale è con lui e confida in un

alleato che siede a Palazzo Merlato, appena riconfermato con il 60% dei voti. L' INTERVISTA Presidente Rossi,

partiamo dall' andamento dei traffici: a fine 2021 si recupererà il dato del 2019 e si andrà oltre. Possiamo dire che il

peggio generato dalla pandemia è passato? E quali sono le prospettive per il 2022? 'Il 2021 sicuramente è stato

straordinario. È stato un anno di rilancio e di rimbalzi per tutto il sistema logistico italiano e internazionale. La cosa

importante è che il Porto di Ravenna non ha perso questa opportunità, anzi ha colto pienamente il momento

favorevole della logistica ed ha avuto una performance migliore della media del mercato. Prevediamo di chiudere il

2021 con un più 20% sul 2020 in termini di volumi movimentati, ma il dato più significativo è che pensiamo di ottenere

un più 3% rispetto al 2019, che pure era stato un anno molto interessante. Complessivamente nel 2021 dovremmo

superare i 27 milioni di tonnellate movimentate,
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un record storico per il nostro porto.' Cosa va molto bene e cosa meno bene? 'Abbiamo alcuni segmenti che hanno

fatto registrare risultati ragguardevoli, penso in particolare ai RO-RO, cioè ai rimorchi trasportati: qui registreremo un

incremento fra il 15 e il 20%, superando gli 80 mila pezzi movimentati. Invece i container, pur avendo avuto un

rimbalzo significativo nel 2021, ancora non sono al livello atteso e a cui il nostro porto può legittimamente aspirare.'

Quali sono le proiezioni per il 2022? 'Il 2022 dovrebbe consolidare questa ripresa. Noi entriamo nella fase molto

operativa dei lavori per l' Hub Portuale Ravenna e questo potrebbe avere, in un primo momento, un impatto critico sui

traffici, ci sarà bisogno di un qualche assestamento. Però confido che il piano operativo studiato funzioni

perfettamente e quindi non abbia alcuna ripercussione negativa sui traffici. Quindi prevedo un 2022 buono.' Parliamo

di PNRR e Porto di Ravenna: alla fine, lei si è fatto un' idea precisa di quanti soldi arriveranno e per quali opere? Più

in generale, si parla di investimenti nel Porto nei prossimi anni - da parte di soggetti pubblici e privati - per quasi un

miliardo di euro: è una cifra enorme. 'Sì, enorme. Questo è il frutto di un lavoro enorme che l' Autorità Portuale, le

istituzioni locali, il Comune, la Regione, la comunità portuale tutta hanno messo in piedi negli ultimi quattro anni. È il

risultato di un grande lavoro collettivo. Grazie a tutto questo, sono enormi anche le opportunità che si aprono per

Ravenna.' Può entrare nel dettaglio dei progetti principali? 'Cominciamo senz' altro dal progetto Hub Portuale

Ravenna fase 1, che vale 250 milioni di euro. Il Progetto Hub Portuale Ravenna fase 2, che vuol dire l' escavo dei

fondali fino a 14,50 e, soprattutto, la realizzazione dell' impianto di trattamento dei materiali di scavo a sua volta vale

170 milioni di euro. C' è poi la realizzazione di un nuovo importante lotto di banchine portuali in destra canale che vale

65 milioni di euro. Poi sempre per la fase 2 c' è il dragaggio del canale che vale oltre 80 milioni di euro. Abbiamo il

nuovo Terminal Crociere che fra investimenti pubblici e privati vale oltre 30 milioni di euro. La realizzazione dell'

impianto di fornitura di energia elettrica (cold ironing) in banchina alle navi da crociera che sosteranno a Porto Corsini

vale altri 35 milioni di ero. L' impianto di produzione di energia elettrica dal solare vale 25 milioni di euro. Cosa

importantissima è l' investimento di RFI per le due stazioni ferroviarie per le merci in destra e sinistra Candiano, dove

con la rimodulazione dei fasci dei binari si potranno allestire treni da 700 metri e si potrà finalmente liberare la

stazione di Ravenna di quasi 5 mila treni all' anno: qui l' investimento è di 80 milioni di euro di cui 15 a carico di

Autorità Portuale. Poi ci sono gli investimenti previsti da Sapir nel nuovo terminal container in penisola Trattaroli (circa

100 milioni), quello appena completato per l' LNG (che vale 100 milioni di euro solo per la parte terra, poi c' è anche la

parte mare). Se facciamo la somma, vediamo che siamo attorno ai mille milioni.' Ci racconti a che punto siamo con il

cantiere Hub Portuale Ravenna fase 1, partito a settembre con il taglio del nastro. 'Per prima cosa era necessario

provvedere alla rimozione della Berkan B, perché dove si trovava il relitto sorgerà l' area operativa logistica di tutto il

progetto Hub Portuale Ravenna. Adesso che la nave è stata rimossa si stanno predisponendo l' area e la banchina: a

giorni questi lavori dovrebbero
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essere completati. A gennaio dovrebbero cominciare effettivamente i lavori per il rifacimento delle banchine.' L'

escavo quando partirà? 'Stiamo lavorando insieme al general contractor e all' ente di certificazione Rina sull'

approvazione del progetto esecutivo per questa parte. Confido che prima di Natale o al massimo entro gennaio si

possa completare questo percorso, per partire con l' attività di approfondimento dei fondali già dal mese di febbraio.'

Diciamo nei primi mesi del 2022. 'Sì. Le sto dando date di massima, basate sulle stime migliori in questo momento.'

Poi una volta sul campo non mancano mai gli imprevisti, purtroppo. 'Un conto è pianificare sulla carta, un conto è

operare sul campo. Però il messaggio che voglio dare è questo: possiamo girarla come vogliamo, ma ormai ci

siamo.' Per l' Hub Portuale Ravenna fase 2, invece, a che punto siamo? 'La parte più complessa, quella relativa al

bando per la realizzazione dell' impianto di trattamento dei fanghi, è già stata completata e adesso si tratta di aprire le

offerte arrivate - stiamo espletando le formalità necessarie - cioè ci avviamo alla fase di valutazione e poi di

assegnazione. Serviranno ancora mesi. Ma c' è stata una buona risposta al bando e siamo fiduciosi.' In ogni caso,

trattandosi di finanziamenti che rientrano nel PNRR, quei progetti della fase 2 di cui parlava prima - impianto,

banchine, escavo - bisogna realizzarli entro il 2026. Giusto? 'Assolutamente sì. Infatti ci stiamo organizzando e

stiamo correndo perché i tempi sono stretti. Spendere tutti i soldi del PNRR che ci sono stati assegnati è una sfida

davvero importante. Entro il 2026 dobbiamo spendere 130 milioni per l' impianto, 45 milioni per le banchine (il bando

sarà pubblicato nelle prossime settimane), altri 40 milioni ci sono stati dati per i dragaggi. Poi abbiamo i 35 milioni del

cold ironing e i 25 milioni del fotovoltaico. L' impegno è enorme.' Il problema è che bisogna fare presto e bene

'Esatto. Perché non basta fare, bisogna anche fare bene in una fase così difficile e per certi versi anche così nuova

per il nostro ente. Siamo sottoposti a un grande sforzo.' C' è una cosa, infatti, che nella polemica politica corrente

viene spesso sottovalutata oppure omessa: ci si dimentica che attualmente il cantiere per l' Hub Portuale Ravenna è il

più grande cantiere pubblico aperto nella portualità italiana. 'Sì. Oggi è il più importante. Poi arriveranno grandi opere

a Genova e Livorno. Arriverà tutto. Ma oggi c' è solo questo grande progetto e riguarda noi.' Il progetto della Regione

per la Zona Logistica Speciale, che cosa significa per il Porto di Ravenna e quanto è importante? 'Per noi è un' ottima

opportunità, perché la Zona Logistica Speciale è disegnata proprio in funzione del Porto di Ravenna e il nostro scalo

ne può trarre benefici importanti. Quanto sarà efficace dipende da come questo nuovo strumento normativo verrà

riempito di contenuti. Sono due gli aspetti più importanti. La semplificazione amministrativa e autorizzativa può

rendere la cosa appetibile e interessante per gli investitori. Noi puntiamo molto sullo sportello unico amministrativo per

avere un solo sportello a cui fare riferimento, invece di dovere parlare con 10 enti diversi e fare il giro di 10 sportelli

diversi. L' altro fattore importante è quello degli incentivi regionali, attraverso la legge 14, per gli investimenti che

hanno un alto valore innovativo dal punto di vista tecnologico e della sostenibilità.' La vicenda Berkan B nella sua fase

critica è chiusa con la nave smontata, recuperata e portata a Piombino.
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Ma restano altre navi. E poi ci sono tutte le complicazioni quando è necessario intervenire. Ci sono nuovi strumenti

per intervenire più tempestivamente ora? È fiducioso per la conclusione positiva della vicenda giudiziaria? 'Sulla

vicenda giudiziaria non parlo, essendo parte in causa. Sulla questione degli interventi in situazioni di emergenza come

quella della Berkan B, finora è stato molto difficile perché c' è sempre stato un grosso problema relativo alla notifica

dell' ordine di rimozione ai legittimi proprietari delle navi. Sembra una banalità, ma se qualcuno interviene su una nave

spostandola dal luogo in cui è abbandonata per procedere alla demolizione, stia pur certo che regolarmente si

presenta il legittimo proprietario - normalmente è una società con sede in un paradiso fiscale, che si disinteressa della

nave fin quando non c' è il casus belli utile a guadagnare qualche soldo - che presenta il conto e vuole essere risarcito.

È una situazione assurda, che non dovrebbe essere possibile né tollerata. Perché una notifica sia efficace, bisogna

che la notifica sia ricevuta. Quasi sempre i destinatari sono irreperibili. Adesso si è cercato di ovviare alle difficoltà.'

Ci sono strumenti legislativi per interventi, diciamo così, d' autorità? 'Adesso ci sono nuovi strumenti. Prima con la

finanziaria dello scorso anno e poi con il decreto attuativo dell' agosto o settembre scorso, possiamo dire che la

situazione è più gestibile, nel senso che sono state previste delle modalità di notifica più ragionevoli e, soprattutto, è

stato previsto un finanziamento pubblico a copertura del 50% delle operazioni di rimozione e smaltimento delle navi.

Anche i costi, infatti, non sono un problema di poco conto. Perché i costi non li puoi addebitare ai proprietari, che

sono società fantasma quando c' è da pagare e si materializzano solo quando c' è da incassare. Solo adesso si

comincia a vedere la speranza di poter cominciare a trovare una soluzione per quei 700 relitti che sono sparsi nei

porti italiani.' Settecento? 'Già. Noi ci scandalizziamo per la situazione di Ravenna come se fosse un paesaggio

lunare, un caso limite, a se stante, estrapolato dal contestato della portualità italiana. In realtà, nei porti italiani ci sono

700 navi abbandonate, grandi, medie, piccole. E non credo che a Ravenna si possa gridare allo scandalo: siamo

messi meglio della media.' Vicenda Terminal Passeggeri: che succede dopo la sospensiva del TAR? Sono a rischio le

prospettive per i futuri importanti investimenti legati all' impegno della Royal Caribbean? 'Fra stazione crociere e

Parco delle Dune si parla di un investimento di oltre 30 milioni di euro, con un intervento di Royal Caribbean da 20

milioni: quindi per i due terzi si tratta di fondi privati. L' operazione è molto importante, ma al di là del valore dell'

investimento in sé, c' è un impatto atteso sul territorio e sul tessuto economico molto molto importante. Royal

Caribbean ha intenzione di portare progressivamente fino a quasi 300 mila passeggeri all' imbarco di Ravenna, che è

un numero estremamente significativo. Anche perché non si tratta più di una stazione di sosta delle crociere. Questo è

destinato a diventare un home port, il porto di casa da dove salperanno e approderanno le crociere Royal Caribbean

in giro per il Mediterraneo. La ricaduta sul territorio sarà molto significativa e non riguarda più la sosta di qualche ora.'

Insomma, non siamo alle crociere toccata e fuga come è stato finora. 'No. Il 60-70% dei passeggeri Royal Caribbean

sono americani e canadesi. Quindi non è che arrivano, partono e poi tornano
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a casa nel giro di poche ore. Come minimo arrivano il giorno prima o qualche giorno prima e partono magari dopo

un' altra sosta. Cosa significa per alberghi, ristoranti e negozi del territorio? Ci sarà un grande movimento turistico. In

più essendo home port è il posto dove le navi devono anche rifornirsi di carburante, di derrate alimentari e altri

prodotti utili per la permanenza in nave per i 7 giorni della crociera.' Sul Tar che mi dice? 'C' è oggi questo ricorso al

Tar del gestore attuale, ma noi siamo sereni, siamo certi di avere operato con correttezza amministrativa e di avere

fatto l' interesse dell' Autorità Portuale e della comunità portuale di Ravenna, oltre che della comunità locale e

regionale tutta. Perciò siamo assolutamente fiduciosi sul pronunciamento del Tar.' Le due stazioni in destra e sinistra

Candiano di RFI riusciremo a vederle nell' arco dei prossimi anni? 'Nell' arco del piano investimenti che va al 2026

penso di sì. La progettazione della stazione in sinistra canale è già praticamente completata. Di promesse da parte di

RFI ne sono state fatte tante. Vediamo se saranno mantenute, me lo auguro. Spero che la forte spinta che viene dal

PNRR riesca a concretizzare anche questo investimento. Su questo, devo dire che c' è anche un forte

interessamento della Regione Emilia-Romagna, che esercita una pressione fortissima: è un fattore molto importante.'

Porto, stazioni ma le strade? Quali collegamenti servirebbero per rendere più competitivo il nostro porto?

'Certamente è un capitolo delicato. Mi lasci dire, però, che noi puntiamo molto sulla modalità ferroviaria e sull'

intermodalità ferro-mare e devo dire che stiamo ottenendo dei risultati estremamente confortanti. Per esempio il

numero dei rimorchi movimentati è cresciuto circa del 20% rispetto allo scorso anno e uno dei grandi operatori del

settore, Grimaldi, ha fatto un investimento significativo sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania impiegando qui le due

ammiraglie della sua flotta, che trasportano ogni volta fino a 500 rimorchi. Ma l' altro aspetto importante è che quest'

anno abbiamo fatto il record della movimentazione di treni: noi ne abbiamo movimentati 9 mila. Teniamo presente che

Trieste, che è il primo porto per movimentazione treni, ne ha movimentati 9.600.' Questo va bene, ma le strade?

'Ovviamente sono importantissime. La prima cosa necessaria per noi è una buona manutenzione e funzionalità della

E45. Spero Anas metta quella strada in sicurezza al più presto. La viabilità verso nord è buona. Naturalmente

servirebbe la E55, il collegamento con Venezia, questa è l' opera che cambierebbe completamente la storia del porto

di Ravenna. Purtroppo, mi par di capire che questo obiettivo oggi è lontano.' Lei è stato uno dei primi a congratularsi

di persona con il Sindaco Michele de Pascale appena rieletto che cosa vuole dire o chiedere oggi al primo cittadino

sul fronte del porto? 'Di continuare così. I risultati che abbiamo avuto nel Porto di Ravenna non ci sarebbero stati

senza l' attenzione costante, l' impegno, il lavoro del Comune di Ravenna e del Sindaco Michele de Pascale. Credo

che il porto e la comunità portuale tutta debba chiedere al Sindaco solo di continuare nella sua opera. Il fatto che

abbia nominato un assessore con una delega specifica per il porto ( Annagiulia Randi, ndr ) è il segno della volontà di

continuare nella direzione giusta. Sono molto riconoscente al Sindaco per quello che ha fatto e sono fiducioso per

quello che sicuramente farà per il Porto di Ravenna.'

Rassegna Stampa News

Ravenna



 

giovedì 09 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 66

[ § 1 8 6 7 6 6 5 8 § ]

I lavoratori del Porto fanno squadra e "salvano" il Natale di altri colleghi

Grazie allo spirito di servizio del proprio personale, l' azienda ravennate si è

fatta carico di una commessa imprevista e ha "salvato il Natale" di altre

aziende e lavoratori. I dati positivi sui traffici del porto di Ravenna hanno piena

conferma in questo periodo prefestivo. Le banchine dei terminalisti sono piene

e le maestranze sono chiamate al massimo impegno per assicurare la

movimentazione delle merci in entrata e uscita nei tempi necessari ai ricevitori

nel momento di maggiore domanda dei loro prodotti. Questa situazione di

congestione è comune anche ad altri porti e riguarda soprattutto il transito in

import dei prodotti siderurgici. Paradossalmente il boom della domanda crea

anche situazioni di difficoltà e mette a rischio forniture essenziali per l' attività

delle imprese. È stato sottoposto a Sapir, principale terminalista del porto di

Ravenna, il grave problema sofferto da un cliente Seaway, Falco SpA di

Miradolo Terme (Pavia). Quest' ultima attendeva una partita di coils di banda

stagnata caricati sulla Mv Hongli 8, da giorni in rada a Ravenna per  l '

impossibilità da parte del Terminal di riferimento di accoglierla. La Falco, leader

nel settore degli imballaggi meccanici, in mancanza della banda stagnata

avrebbe dovuto chiudere le linee di produzione con ingenti danni economici e pesanti ricadute sociali. In una lettera

del 2 dicembre, controfirmata dai sindacati di categoria di Pavia, l' Amministratore delegato di Falco ha scritto: "Noi

produciamo barattoli per prodotti tecnici ed alimentari ed in questo momento di piena campagna alimentare dell' Olio

Extra vergine, eccellenza italiana, stiamo letteralmente bloccando il confezionamento di centinaia di piccoli frantoi

dalla Liguria alla Sicilia, che nel periodo natalizio avevano la possibilità di vendere i propri prodotti, gente che ha

lavorato un anno e che ora rischia di perdere tutto Questa situazione sta screditando 50 anni di attività". La lettera

faceva anche riferimento all' inevitabile blocco della produzione, con cassa integrazione a zero ore per 300

dipendenti, se non fosse stato ricevuto in tempi brevi il carico. Sapir stessa sta affrontando la congestione delle

banchine e degli spazi coperti e scoperti adibiti al magazzinaggio. Tuttavia, la particolarità della situazione posta alla

sua attenzione ha indotto la società ravennate a farsi carico del problema, rendendosi disponibile a far ormeggiare

nelle proprie banchine la MV Hongli 8 e a sbarcare, nei giorni scorsi, 3828 tonnellate di coils, ora in corso di carico sui

camion diretti a Miradolo Terme. "Non è stata un' operazione semplice, che ha richiesto uno sforzo supplementare e

la prestazione di lavoro straordinario da parte dei lavoratori che tutti noi vogliamo ringraziare per avere dimostrato

uno spirito realmente solidale nei confronti di altri lavoratori di altre parti d' Italia - commentano dall' azienda - Più in

generale ci piace sottolineare come, pur in una situazione di congestione peraltro comune ad altri porti, a Ravenna sia

stato e sia possibile affrontare
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con spirito di collaborazione anche i problemi più complessi".
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Grazie allo spirito di servizio del proprio personale, Sapir si fa carico di una commessa
imprevista e "salva il Natale" di altre Aziende e lavoratori

"I dati positivi che sono stati recentemente diffusi sui traffici del porto d i

Ravenna hanno piena conferma in questo periodo prefestivo. Le banchine dei

terminalisti sono piene e le maestranze sono chiamate al massimo impegno

per assicurare la movimentazione delle merci in entrata e uscita nei tempi

necessari ai ricevitori nel momento di maggiore domanda dei loro prodotti.

Questa situazione di congestione è comune anche ad altri porti e riguarda

soprattutto il transito in import dei prodotti siderurgici. Paradossalmente il

boom della domanda crea anche situazioni di difficoltà e mette a rischio

forniture essenziali per l' attività delle imprese. È stato sottoposto a Sapir,

principale terminalista del porto di Ravenna, il grave problema sofferto da un

cliente Seaway, Falco SpA di Miradolo Terme (Pavia). Quest' ultima attendeva

una partita di coils di banda stagnata caricati sulla Mv Hongli 8, da giorni in

rada a Ravenna per l' impossibilità da parte del Terminal di riferimento di

accoglierla. La Falco, leader nel settore degli imballaggi meccanici, in

mancanza della banda stagnata avrebbe dovuto chiudere le linee di produzione

con ingenti danni economici e pesanti ricadute sociali. In una lettera accorata

del 2 dicembre, controfirmata dai sindacati di categoria di Pavia, l' Amministratore delegato di Falco ha scritto: 'Noi

produciamo barattoli per prodotti tecnici ed alimentari ed in questo momento di piena campagna alimentare dell' Olio

Extra vergine, eccellenza italiana, stiamo letteralmente bloccando il confezionamento di centinaia di piccoli frantoi

dalla Liguria alla Sicilia, che nel periodo natalizio avevano la possibilità di vendere i propri prodotti, gente che ha

lavorato un anno e che ora rischia di perdere tuttoQuesta situazione sta screditando 50 anni di attività'. La lettera

faceva anche riferimento all' inevitabile blocco della produzione, con cassa integrazione a zero ore per 300

dipendenti, se non fosse stato ricevuto in tempi brevi il carico. Sapir stessa sta affrontando (fortunatamente,

beninteso!) la congestione delle banchine e degli spazi coperti e scoperti adibiti al magazzinaggio. Tuttavia, la

particolarità della situazione posta alla sua attenzione, ha indotto la Società ravennate a farsi carico del problema,

rendendosi disponibile a far ormeggiare nelle proprie banchine la MV Hongli 8 e a sbarcare, nei giorni scorsi, 3828

tonnellate di coils, ora in corso di carico sui camion diretti a Miradolo Terme. Non è stata un' operazione semplice,

che ha richiesto uno sforzo supplementare e la prestazione di lavoro straordinario da parte dei lavoratori di Sapir, che

tutti noi vogliamo ringraziare per avere dimostrato uno spirito realmente solidale nei confronti di altri lavoratori di altre

parti d' Italia. Più in generale, ci piace sottolineare come, pur in una situazione di congestione peraltro comune ad altri

porti, a Ravenna sia stato e sia possibile affrontare con spirito di collaborazione anche i problemi più complessi." Per

Sapir, Riccardo Sabadini, Presidente Per Seaway , Gian Pietro Alberti,

ravennawebtv.it

Ravenna



 

giovedì 09 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69

[ § 1 8 6 7 6 6 5 7 § ]

Presidente Per Falco, Paolo Domenico Ambrosetti, Amministratore Delegato.
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Ravenna, scomparso Fiore, storico spedizioniere del porto, giovedì 9 i funerali

E' stato uno storico operatore portuale specializzato nei trasporti legati al

mondo oil&gas, Gianfranco Fiore, dell'omonima casa di spedizioni ravennate -

già membro del Comitato Portuale di Ravenna, tra i fondatori di Omc, ingnito

nel 2019 dal Propeller Club della prima edizione del premio Master of shipping'

- è scomparso. I funerali si terranno giovedì 9 dicembre alle 15 a partire dalla

camera mortuaria. Ad esprimere il cordoglio il sindaco Michele de Pascale e

l'assessora con delega al Porto Annagiulia Randi, l Presidente Daniele Rossi, il

Segretario Generale Paolo Ferrandino e tutti i dipendenti dell'Autorità di

Sistema Portuale di Ravenna..
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Sapir e il porto di Ravenna fanno gli straordinari per uno sbarco speciale di coil

Nel porto di Ravenna l' impresa terminalistica Sapir si è particolarmente prodigata per esaudire una richiesta di
sbarco particolarmente importante e urgente da parte di un ricevitore lombardo che rischiava di vedere messa in crisi
la propria linea di produzione. La vicenda è stata raccontata dalla stessa Sapir insieme alla società di spedizioni
coinvolta, la Seaway []

Nel porto d i  Ravenna l' impresa terminalistica Sapir si è particolarmente

prodigata per esaudire una richiesta di sbarco particolarmente importante e

urgente da parte di un ricevitore lombardo che rischiava di vedere messa in

crisi la propria linea di produzione. La vicenda è stata raccontata dalla stessa

Sapir insieme alla società di spedizioni coinvolta, la Seaway di Bernareggio

(Monza Brianza), e la società Falco Spa di Miradolo Terme (Pavia). Quest'

ultima è un' azienda attiva nel settore degli imballaggi meccanici e utilizza come

materia prima la banda stagnata senza la quale avrebbe dovuto chiudere le

linee di produzione con ingenti danni economici e pesanti ricadute sociali. In

una lettera del 2 dicembre scorso, controfirmata dai sindacati di categoria di

Pavia, l' amministratore delegato di Falco, Paolo Domenico Ambrosetti, aveva

scritto: 'Noi produciamo barattoli per prodotti tecnici e alimentari; in questo

momento di piena campagna alimentare dell' olio extra vergine, eccellenza

italiana, stiamo letteralmente bloccando il confezionamento di centinaia di

piccoli frantoi dalla Liguria alla Sicilia che nel periodo natalizio avevano la

possibilità di vendere i propri prodotti. Gente che ha lavorato un anno e che ora

rischia di perdere tutto. Questa situazione sta screditando 50 anni di attività'. La situazione a cui viene fatto

riferimento è quella per cui la nave sulla quale erano caricati i coil (la bulk carrier Hongli 8) era da 8 giorni in rada di

fronte al porto di Ravenna in attesa di poter ormeggiare in banchina e sbarcare il carico. 'Le banchine dei terminalisti

sono piene e le maestranze sono chiamate al massimo impegno per assicurare la movimentazione delle merci in

entrata e uscita nei tempi necessari ai ricevitori nel momento di maggiore domanda dei loro prodotti. Questa

situazione di congestione è comune anche ad altri porti e riguarda soprattutto il transito in import dei prodotti

siderurgici' ricorda la nota firmata anche dal presidente di Sapir, Riccardo Sabadini. Il boom della domanda di

trasporto e di matrie prime crea anche situazioni di difficoltà nei porti mettendo a rischio forniture essenziali per l'

attività delle imprese. La nave Hongli 8 era originariamente destinata a un altro terminal dello scalo romagnolo ma

Sapir, anch' essa interessata da simili condizioni di congestione sia in banchina che nei suoi spazi coperti e scoperti

adibiti allo stoccaggio delle merci, si è resa disponibile a far ormeggiare nelle proprie aree la bulk carrier per sbarcare

le 3.828 tonnellate di coils che ora hanno iniziato a viaggiare su camion alla volta dello stabilimento di Falco a

Miradolo Terme. 'Non è stata un' operazione semplice, che ha richiesto uno sforzo supplementare e la prestazione
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di lavoro straordinario da parte dei lavoratori di Sapir, che tutti noi vogliamo ringraziare per avere dimostrato uno

spirito realmente solidale nei confronti di altri lavoratori di altre parti d' Italia' si legge nella nota firmata dal presidente

di Seaway, Gian Pietro Alberti, e per Falco da Paolo Domenico Ambrosetti. 'Più in generale ci piace sottolineare

come, pur in una situazione di congestione peraltro comune ad altri porti, a Ravenna sia stato e sia possibile

affrontare con spirito di collaborazione anche i problemi più complessi'.
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Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e Università Politecnica delle
Marche insieme per l'innovazione e la sostenibilità dei porti

Insieme per studiare e realizzare progetti per favorire lo sviluppo sostenibile del porto di

Ancona. Dall'incontro fra le competenze e le professionalità dell'Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale e dell'Università Politecnica delle Marche sono nate iniziative concrete

per la crescita dello scalo dorico nei campi della sostenibilità ambientale, infrastrutture e

innovazione tecnologica. Ad un anno dalla convenzione fra i due Enti è stato tracciato un

resoconto su quanto realizzato, presentato in una conferenza stampa che si è svolta nella sede

dell'Adsp. Siamo impegnati nella promozione delle attività economiche di un'industria, la prima

delle Marche, come il porto di Ancona, un lavoro che dobbiamo fare nel rispetto dell'ambiente

e della salute pubblica per favorirne uno sviluppo sostenibile ha detto l'Ammiraglio Ispettore

Giovanni Pettorino, Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale -, una sfida per assicurare un futuro sostenibile per tutti noi in cui è

fondamentale l'importante supporto dell'Università Politecnica delle Marche, con una

collaborazione continua e assidua su vari fronti progettuali. Una collaborazione sulla

sostenibilità, ha sottolineato il professor Gian Luca Gregori, Rettore dell'Università Politecnica

delle Marche, che per Univpm si sviluppa su tre grandi aree: quella economica, con la crescita

di lavoro e reddito nelle comunità, quella sociale, con il necessario fattore del benessere equo

e sostenibile, e quella sostenibile. Le azioni di collaborazione e il progetto Adrigreen, in particolare, coniugano questi

tre aspetti. Con il Rettore Gregori, hanno partecipato alla conferenza stampa il professor Francesco Canestrari,

Dipartimento di Ingegneria civile, edile e architettura, e il professor Giorgio Passerini, Dipartimento di Ingegneria

industriale, industriale e scienze matematiche. Diversi i temi su cui si è sviluppato il rapporto di collaborazione fra

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e Università Politecnica delle Marche. Fra questi, in

particolare: Gli studi in tema di cold-ironing con valutazione del fabbisogno energetico delle navi traghetto del porto di

Ancona (Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche); La cooperazione in ambito ambientale con il

progetto Adrigreen (Adsp e Univpm-Dipartimento Ingegneria Civile e Architettura e Scienze e Ingegneria della

materia, dell'ambiente e urbanistica). Attraverso il contributo del programma Italia-Croazia, sono state sviluppate la

collaborazione e lo scambio di conoscenze tra porti e aeroporti situati lungo la costa adriatica, con l'obiettivo di

migliorarne le prestazioni ambientali e promuoverne l'integrazione con le altre modalità di trasporto passeggeri,

facilitando il flusso del traffico. Nel porto di Ancona è stato appena installato un totem multimediale, nell'area di

imbarco e di sbarco dei passeggeri, con le indicazioni degli orari dei traghetti, treni e bus così da favorire lo

spostamento sostenibile delle persone. È inoltre in corso di realizzazione,
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un percorso di wayfinding per migliorare il collegamento tra la stazione ferroviaria, il terminal dei bus di lunga

percorrenza, la biglietteria marittima e le banchine dei traghetti attraverso l'installazione di una segnaletica dedicata;

Le analisi necessarie alla gestione dei sedimenti di dragaggio nei porti del sistema portuale (Dipartimento di Scienze

ed Ingegneria della Materia, dell'Ambiente e Urbanistica); Gli studi di idrodinamica e strutturisti per le principali

infrastrutture del porto di Ancona e per il progetto di lungomare nord (Dipartimento Ingegneria Civile e Architettura

Sezione Idraulica e Infrastrutture Viarie, e società spin-off della Politecnica delle Marche); La valorizzazione del

patrimonio storico monumentale del porto di Ancona e assistenza alla digitalizzazione del patrimonio storico dei porti

italiani con il progetto Remember, che nasce per valorizzare il patrimonio culturale di otto porti italiani e croati della

fascia adriatica. L'Univpm è partner di progetto, coordinato dall'Adsp, con il Dipartimento Ingegneria Civile e

Architettura, gruppo di ricerca sul patrimonio storico e monumentale; Attualmente si sta perfezionando una

convenzione specifica con il Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche per formalizzare la

collaborazione istituzionale per il supporto tecnico-scientifico nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza; La

cooperazione con diversi Dipartimenti su progetti europei di ricerca di Univpm (Facoltà di Ingegneria, Facoltà di

Scienze).
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Innovazione del porto, Autorità Portuale e Univpm: «Necessità di uno sviluppo
sostenibile»

Il progetto pilota Adigreen ha messo in luce obiettivi non rinviabili come la sostenibilità, la valorizzazione del territorio
e l' internazionalizzazione

Un' iniziativa destinata ad unire efficienza e sostenibilità. Con queste

prerogative è nato "Adigreen" all' interno del porto di Ancona, progetto pilota i

cui risultati sono stati esplicati questa mattina (9 dicembre) presso la sala

Marconi dell' Autorità Portuale e condiviso tra Italia e Croazia sotto l' egida dell'

Unione Europea, nato per collaborare e condividere conoscenze tra porti ed

aeroporti allo scopo di migliorare le prestazioni ambientali e promuovere l'

integrazione dei nodi intermodali marittimi e aerei facilitando il flusso dei

passeggeri. Il progetto ha analizzato una forbice di 36 mesi (dal 1° gennaio

2019) con un budget totale di 2.104,217 euro. Tra i partner spicca anche l'

Università Politecnica delle Marche il cui apporto va ritenuto fondamentale.

«Orgoglio vedere in questo lasso di tempo affiancate le nostre due realtà - ha

spiegato l' ammiraglio Giovanni Pettorino, Commissario straordinario dell'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale - La sfida più importane

è quella di uno sviluppo sostenibile intendendo, dietro a questa parola, l'

adeguamento alle norme a tutela di tutte le persone che in questo ambiente

vivono. La collaborazione con le università è stata determinante, così come la

cooperazione con tutte le forze di Polizia». A fargli eco il Rettore dell' Università Politecnica delle Marche Gian Luca

Gregori: «Ringrazio anche io tutti gli attori di questa operazione. L' anello di congiunzione è quello della valorizzazione

del territorio. Dal progetto emergono tre parole chiare e cioè sostenibilità, territorio e internazionalizzazione. Come

università, nel nostro quotidiano, avanziamo esattamente in questa direzione». Tecnicamente, parlando di risultati che

dovranno essere conseguiti per il porto di Ancona, considerata la posizione strategica quale nodo di riferimento del

traffico traghetti a servizio delle Autostrade del Mare che collegano l' Italia con i Balcani occidentali (Croazia, Grecia e

Albania), lo studio ha evidenziato la necessità di un' azione pilota per favorire il potenzialmente dei servizi per il

traffico passeggeri, composta da due attività: da una parte il Sistema di wayfinding, per migliorare il collegamento tra

la stazione ferroviaria, il terminal bus lunga percorrenza, la biglietteria marittima e le banchine dei traghetti attraverso

la realizzazione di una segnaletica direzionale dedicata; dall' altra l' installazione di un totem multimediale bifacciale

outdoor, collocato in posizione strategica tra l' area di imbarco e sbarco dei passeggeri Schengen ed Extra-

Schengen. Dopo l' illustrazione di alcuni dati tecnici da parte di Guido Vettorel dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico, sono arrivati anche i commenti dei professori universitari Francesco Canestrari e Giorgio Passerini:

«Dall' analisi delle prestazioni siamo riusciti ad arrivare a delle valutazioni oggettive di ogni realtà. Questo è solo un

primo passo, saremo quotidianamente impegnati sul tema della
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sostenibilità connessa ai vari aspetti. Le tesi a riguardo sono state tante, creiamo figure professionali

appositamente su questa tematica. Va segnalato che i problemi non sono mancate, soprattutto in epoca Covid. Delle

volte è stato difficile monitorare la situazione, altre volte interfacciarci con il personale senza accesso agli archivi.

Tuttavia siamo arrivati a risultati di grande importanza che fissano obiettivi futuri».
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Porti: Ancona,presto elettrificata banchina 17 varco Da Chio

In attesa dell' arrivo delle risorse previste dal piano complementare al Pnrr

anche per elettrificare le banchine, l' Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico Centrale è pronta ad avviare nei prossimi mesi la gara e i lavori per l'

elettrificazione intanto della banchina 17 del porto di Ancona, nella zona di

Porta Pia vicino al varco Da Chio: la spesa complessiva sarà di 900mila euro.

In sostanza i 'supply vessel' (navi da rifornimento) attraccati, che finora tengono

i motori accesi anche durante la notte producendo rumori ed emissioni di gas,

non appena realizzata l' elettrificazione, potranno allacciarsi alla banchina con

conseguente miglioramento dell' impatto a livello ambientale anche nella zona

urbana. In progettazione c' è anche un impianto simile per la fornitura di energia

elettrica alle navi presso la darsena San Primiano in prossimità dell' Arco di

Traiano. Lo ha annunciato il commissario straordinario dell' Adsp, ammiraglio

Giovanni Pettorino, durante la presentazione insieme all' Università politecnica

delle Marche delle azioni compiute in sinergia per l' innovazione e la

sostenibilità degli scali. Tra queste il progetto "Adrigreen" che ha già prodotto

azioni pilota di miglioramento del collegamento porto-stazione ferroviaria di

Ancona con segnaletica direzionale dedicata e di facilitazione degli utenti per gli imbarchi con l' installazione di un

totem multimediale in posizione strategica tra area imbarco e sbarco passeggeri Schengen ex Extra-Schengen. Nel

corso dell' incontro, in cui sono intervenuti tra gli altri il rettore Univpm Gian Luca Gregori e i docenti Francesco

Canestrari (Ingegneria civile edile e architettura, trasporti) e Giorgio Passerini (Ingegneri Fisica tecnica ambientale), l'

amm. Pettorino ha riferito che dai progetti nel decreto ministeriale per il piano complementare al Piano nazionale di

ripresa e resilienza (Pnrr), all' Adsp del Mare Adriatico centrale sono destinati 11 milioni di euro per elettrificare le

banchine di cui 7 destinati al porto di Ancona, per ridurre le emissioni inquinanti provenienti dai motori accesi delle

navi attraccate per produrre energia elettrica in futuro sarà fornita invece da allacci con la banchina. (ANSA).
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Porti: Ancona; nuova segnaletica, -1.200 tonnellate Co2 anno

Adrigreen. Controlli tir allo Scalo Marotti, -60mila km in scalo

(ANSA) - ANCONA, 09 DIC - Una nuova segnaletica direzionale e mappe tra il

porto di Ancona, la biglietteria e la stazione ferroviaria, permetterà in un anno di

ridurre le emissioni di 1.200 tonnellate di Co2 (biossido di carbonio) e di decine

di kg di ossido di azoto (Nox). Si tratta di una delle azioni pilota compiute in

sinergia tra l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale e

Università politecnica delle Marche nell' ambito del progetto Adrigreen (Interreg

Italy-Croatia), in particolare di 'Wayfinding' nello scalo: l' obiettivo è fornire

informazioni più chiare e puntuali ai passeggeri in imbarco e sbarco per

facilitare collegamenti tra porto, biglietteria, stazione ferroviaria e terminal bus

anche di lunga percorrenza; un sistema coordinato di segnaletica anche per

stimolare l' uso di trasporto pubblico locale, facilitare il percorso a piedi o

misto, il servizio navetta gratuito tra imbarco e biglietterie. E' solo una delle

azioni messe in campo da Adsp, sempre in collaborazione con Univpm,

tendenti a migliorare la sostenibilità dello scalo. Sono state illustrate oggi dal

commissario straordinario Adsp, ammiraglio Giovanni Pettorino, e dal rettore

di Univpm Gian Luca Gregori, nel corso di una conferenza stampa, accessibile

anche da remoto. Sempre nell' ambito di Adrigreen, è stato installato un totem multimediale bifacciale esterno

collocato davanti alla sede di Adsp, in posizione strategica tra l' area di imbarco e sbarco dei passeggeri Schengen e

extra-Schengen, per facilitare l' imbarco e lo sbarco dei passeggeri e ridurre l' impatto dei traffici. Altra operazione per

attenuare la mobilità dei mezzi pesanti all' interno del porto, che è situato a ridosso del centro di Ancona, è il progetto

"Trasferimento in sicurezza" (Tins) che prevede l' utilizzo dell' intelligenza artificiale applicata al trasporto intermodale

con controllo da remoto dei mezzi in ingresso e uscita dal porto. L' azione, in sinergia con Guardia di Finanza e

Agenzia dogane e monopoli, permette lo spostamento delle procedure doganali dal Molo Rizzo allo Scalo Marotti
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Le direttrici del porto: sostenibilità ambientale e innovazione tecnologica

ANCONA - Rapporto di collaborazione tra l'Univpm e l'Authority per tracciare

il futuro dello scalo. Portati avanti anche gli studi in tema di cold-ironing con

valutazione del fabbisogno energetico delle navi traghetto che sostano in

banchina 9 Dicembre 2021 - Ore 17:48 La conferenza stampa in Authority

Insieme per studiare e realizzare progetti per favorire lo sviluppo sostenibile

del porto di Ancona. Dall'incontro fra le competenze e le professionalità

dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e dell'Università

Politecnica delle Marche sono nate iniziative concrete per la crescita dello

scalo dorico nei campi della sostenibilità ambientale, infrastrutture e

innovazione tecnologica. Ad un anno dalla convenzione fra i due enti è stato

tracciato un resoconto su quanto realizzato, presentato in una conferenza

stampa che si è svolta nella sede dell'Adsp. «Siamo impegnati nella

promozione delle attività economiche di un'industria, la prima delle Marche,

come il porto di Ancona, un lavoro che dobbiamo fare nel rispetto

dell'ambiente e della salute pubblica per favorirne uno sviluppo sostenibile - ha

detto l'ammiraglio Giovanni Pettorino, commissario straordinario dell'Autorità

di sistema portuale del mare Adriatico centrale -, una sfida per assicurare un futuro sostenibile per tutti noi in cui è

fondamentale l'importante supporto dell'Università Politecnica delle Marche, con una collaborazione continua e

assidua su vari fronti progettuali». Una collaborazione sulla sostenibilità, ha sottolineato il professor Gian Luca

Gregori, rettore dell'Università Politecnica delle Marche, che per Univpm «si sviluppa su tre grandi aree: quella

economica, con la crescita di lavoro e reddito nelle comunità, quella sociale, con il necessario fattore del benessere

equo e sostenibile, e quella sostenibile. Le azioni di collaborazione e il progetto Adrigreen, in particolare, coniugano

questi tre aspetti». Con il Rettore Gregori, hanno partecipato alla conferenza stampa il professor Francesco

Canestrari, Dipartimento di Ingegneria civile, edile e architettura, e il professor Giorgio Passerini, Dipartimento di

Ingegneria industriale, industriale e scienze matematiche. Il totem installato al porto Diversi i temi su cui si è sviluppato

il rapporto di collaborazione fra Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e Università Politecnica delle

Marche. Fra questi, in particolare: gli studi in tema di cold-ironing con valutazione del fabbisogno energetico delle navi

traghetto del porto di Ancona (Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche); la cooperazione in

ambito ambientale con il progetto Adrigreen (Adsp e Univpm-Dipartimento Ingegneria Civile e Architettura e Scienze e

Ingegneria della materia, dell'ambiente e urbanistica). Attraverso il contributo del programma Italia-Croazia, sono state

sviluppate la collaborazione e lo scambio di conoscenze tra porti e aeroporti situati lungo la costa adriatica, con

l'obiettivo di migliorarne le prestazioni ambientali e promuoverne l'integrazione
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con le altre modalità di trasporto passeggeri, facilitando il flusso del traffico. Nel porto di Ancona è stato appena

installato un totem multimediale, nell'area di imbarco e di sbarco dei passeggeri, con le indicazioni degli orari dei

traghetti, treni e bus così da favorire lo spostamento sostenibile delle persone. È inoltre in corso di realizzazione, un

percorso di wayfinding per migliorare il collegamento tra la stazione ferroviaria, il terminal dei bus di lunga

percorrenza, la biglietteria marittima e le banchine dei traghetti attraverso l'installazione di una segnaletica dedicata; le

analisi necessarie alla gestione dei sedimenti di dragaggio nei porti del sistema portuale (Dipartimento di Scienze ed

Ingegneria della Materia, dell'Ambiente e Urbanistica); gli studi di idrodinamica e strutturisti per le principali

infrastrutture del porto di Ancona e per il progetto di lungomare nord (Dipartimento Ingegneria Civile e Architettura

Sezione Idraulica e Infrastrutture Viarie, e società spin-off della Politecnica delle Marche); la valorizzazione del

patrimonio storico monumentale del porto di Ancona e assistenza alla digitalizzazione del patrimonio storico dei porti

italiani con il progetto Remember, che nasce per valorizzare il patrimonio culturale di otto porti italiani e croati della

fascia adriatica. L'Univpm è partner di progetto, coordinato dall'Adsp, con il Dipartimento Ingegneria Civile e

Architettura, gruppo di ricerca sul patrimonio storico e monumentale; attualmente si sta perfezionando una

convenzione specifica con il Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche per formalizzare la

collaborazione istituzionale per il supporto tecnico-scientifico nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza; la

cooperazione con diversi Dipartimenti su progetti europei di ricerca di Univpm (Facoltà di Ingegneria, Facoltà di

Scienze). © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centrale e Università politecnica delle
Marche insieme per innovazione e sostenibilità dei porti

(FERPRESS) - Ancona, 9 DIC - Insieme per studiare e realizzare progetti per

favorire lo sviluppo sostenibile del porto d i  Ancona. Dall' incontro fra le

competenze e le professionalità dell' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico centrale e dell' Università Politecnica delle Marche sono nate iniziative

concrete per la crescita dello scalo dorico nei campi della sostenibilità

ambientale, infrastrutture e innovazione tecnologica. Ad un anno dalla

convenzione fra i due Enti è stato tracciato un resoconto su quanto realizzato,

presentato in una conferenza stampa che si è svolta nella sede dell' Adsp.

"Siamo impegnati nella promozione delle attività economiche di un' industria, la

prima delle Marche, come il porto di Ancona, un lavoro che dobbiamo fare nel

rispetto dell' ambiente e della salute pubblica per favorirne uno sviluppo

sostenibile - ha detto l' Ammiraglio Ispettore Giovanni Pettorino, Commissario

straordinario dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -, una

sfida per assicurare un futuro sostenibile per tutti noi in cui è fondamentale l'

importante supporto dell' Università Politecnica delle Marche, con una

col laborazione continua e assidua su vari  front i  progettual i" .  Una

collaborazione sulla sostenibilità, ha sottolineato il professor Gian Luca Gregori, Rettore dell' Università Politecnica

delle Marche, che per Univpm "si sviluppa su tre grandi aree: quella economica, con la crescita di lavoro e reddito

nelle comunità, quella sociale, con il necessario fattore del benessere equo e sostenibile, e quella sostenibile. Le

azioni di collaborazione e il progetto Adrigreen, in particolare, coniugano questi tre aspetti". Con il Rettore Gregori,

hanno partecipato alla conferenza stampa il professor Francesco Canestrari, Dipartimento di Ingegneria civile, edile e

architettura, e il professor Giorgio Passerini, Dipartimento di Ingegneria industriale, industriale e scienze matematiche.

Diversi i temi su cui si è sviluppato il rapporto di collaborazione fra Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centrale e Università Politecnica delle Marche. Fra questi, in particolare: Gli studi in tema di cold-ironing con

valutazione del fabbisogno energetico delle navi traghetto del porto di Ancona (Dipartimento di Ingegneria Industriale

e Scienze Matematiche); La cooperazione in ambito ambientale con il progetto Adrigreen (Adsp e Univpm-

Dipartimento Ingegneria Civile e Architettura e Scienze e Ingegneria della materia, dell' ambiente e urbanistica).

Attraverso il contributo del programma Italia-Croazia, sono state sviluppate la collaborazione e lo scambio di

conoscenze tra porti e aeroporti situati lungo la costa adriatica, con l' obiettivo di migliorarne le prestazioni ambientali

e promuoverne l' integrazione con le altre modalità di trasporto passeggeri, facilitando il flusso del traffico. Nel porto

di Ancona è stato appena installato un totem multimediale, nell' area di imbarco e di sbarco dei passeggeri, con le

indicazioni degli orari dei traghetti, treni e bus così da favorire lo spostamento
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sostenibile delle persone. È inoltre in corso di realizzazione, un percorso di wayfinding per migliorare il

collegamento tra la stazione ferroviaria, il terminal dei bus di lunga percorrenza, la biglietteria marittima e le banchine

dei traghetti attraverso l' installazione di una segnaletica dedicata; Le analisi necessarie alla gestione dei sedimenti di

dragaggio nei porti del sistema portuale (Dipartimento di Scienze ed Ingegneria della Materia, dell' Ambiente e

Urbanistica); Gli studi di idrodinamica e strutturisti per le principali infrastrutture del porto di Ancona e per il progetto di

lungomare nord (Dipartimento Ingegneria Civile e Architettura Sezione Idraulica e Infrastrutture Viarie, e società spin-

off della Politecnica delle Marche); La valorizzazione del patrimonio storico monumentale del porto di Ancona e

assistenza alla digitalizzazione del patrimonio storico dei porti italiani con il progetto Remember, che nasce per

valorizzare il patrimonio culturale di otto porti italiani e croati della fascia adriatica. L' Univpm è partner di progetto,

coordinato dall' Adsp, con il Dipartimento Ingegneria Civile e Architettura, gruppo di ricerca sul patrimonio storico e

monumentale; Attualmente si sta perfezionando una convenzione specifica con il Dipartimento di Ingegneria

Industriale e Scienze Matematiche per formalizzare la collaborazione istituzionale per il supporto tecnico-scientifico

nell' ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza; La cooperazione con diversi Dipartimenti su progetti europei di

ricerca di Univpm (Facoltà di Ingegneria, Facoltà di Scienze).
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Ancona: Autorità di Sistema Portuale e Politecnica insieme verso un porto sempre più
sostenibile. Al via il processo di elettrificazione delle banchine

Autorità portuale e Univpm si incontrano sul tema della ecosostenibilità del

porto. Sempre più numerosi i progetti che vedono i due enti innovare la più

significativa infratruttura dorica. Il Commissario Pettorino annuncia: Per

l'elettrificazione delle banchine già stanziati 7 milioni di euro per il porto d i

Ancona Un porto sempre più sostenibile per l'ambiente e per i cittadini di

Ancona, questo l'obbiettivo al centro degli sforzi congiunti dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale e dell'Università Politecnica delle

Marche. Numerosi i progetti in cui i due enti collaborano e che sono stati

illustrati nella conferenza stampa di giovedì mattina presso l'Autorità portuale di

Ancona. ELETRIFICAZIONE DELLE BANCHINE Una attenzione all'ambiente

che incontra le richiesta dei cittadini, ma anche il supporto dei finanziamenti del

Pnrr in arrivo dal Governo centrale. In particolare ad interessare la città di

Ancona saranno 7 milioni destinati alla elettrificazione delle banchine del porto

dorico (su 11 milioni destinati all'intera Autorità portuale). Il processo, anche

detto cold ironing, consente alla navi di rifornirsi di energia elettrica

direttamente da una rete terrestre, potendo così spegnere completamente i

motori a combustibile durante tutta la permanenza in porto, diminuendo drasticamente le emissioni sulla città. «Siamo

nella fase progettuale in cui sono stati stanziati i fondi- ha spiegato il l'Ammiraglio Ispettore Giovanni Pettorino,

Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale - Occorrerà ora progettare

,mettere in campo i progetti esecutivi e adeguare le navi a questi sistemi di allaccio a terra. Non sono cose che si

fanno in pochi mesi ma in pochi anni sì» . Meno tempo richiederà invece l'elettrificazione, destinata a piccole navi

passeggeri, della banchina 17, antistante Porta Pia. La banchina verrà elettrificata con 900 mila euro stanziati da

Autorità portuale. Il progetto è già esecutivo e si sta procedendo ad avviare la gara nei primi messi del 2022. IL

WAYFANDING Contestualmente sono diversi i progetti che vengono portati avanti per diminuire già da subito le

emissioni, come illustrato dal Commissario pettorino: «Il porto di Ancona, come molti porti italiani, si sviluppa

all'interno del tessuto urbano, tutto il traffico ha un impatto sulla città. Stiamo lavorando per diminuire chilometraggio

all'interno delle aree portuali. Abbiamo già spostato i controlli doganali allo scalo Marotti. Si risparmiano così 60 mila

chilometri percorsi dai camion. Un percorso virtuoso su cui l'autorità continua a lavorare con Università e con tutti i

suoi partner». Per diminuire l'utilizzo dei mezzi privati dei viaggiatori sono stati installati anche dei totem utili per

orientarsi nel porto e nel raccordo tra i diversi mezzi. I particolare un totem posto esternamente al terminal indica i

traghetti del porto ai viaggiatori in partenza e l'orario dei treni a chi è appena sbarcato, nel progetto di wayfindig

sviluppato con Univpm.
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LA COLLABORAZIONE CON LA POLITECNICA «Il supporto dell'Università di Ancona è importante perchè le

attività del porto, per essere sostenibili, hanno bisogno di una azione continuativa con l'università. Collaboriamo sotto

diversi fronti». Un approccio condiviso dal Rettore della Politecnica delle Marche Gian Luca Gregori, che ricorda

come sia indispensabile alle tematiche affrontate un approccio multidisciplinare, incoraggiato dall'Università dorica:

«La sostenibilità deve si declina in tre punti: Sostenibilità economica, fondamentale ma non sufficiente, sostenibilità

sociale a determinare la qualità della vita e sostenibilità economica. Questa collaborazione unisce tutte e tre le aree

richiedendo un approccio multidisciplinare. Temi di questo tipo si affrontano con più competenze. La Politecnica offre

ai suoi studenti tra gli altri anche il nuovo corso di laurea in Management della sostenibilità e della economia circolare.

Incontriamo qui anche il tema della internazionalizzazione sia in entrata che in uscita. Il nostro obbiettivo è far venire

sempre più studenti e professori dall'estero e in particolare nell'area Adriatico Ionica» I PROGETTI DI

COLLABORAZIONE - La cooperazione in ambito ambientale con il progetto Adrigreen (Adsp e Univpm-Dipartimento

Ingegneria Civile e Architettura e Scienze e Ingegneria della materia, dell'ambiente e urbanistica). Attraverso il

contributo del programma Italia-Croazia, sono state sviluppate la collaborazione e lo scambio di conoscenze tra porti

e aeroporti situati lungo la costa adriatica, con l'obiettivo di migliorarne le prestazioni ambientali e promuoverne

l'integrazione con le altre modalità di trasporto passeggeri, facilitando il flusso del traffico. Nel porto di Ancona è stato

appena installato un totem multimediale, nell'area di imbarco e di sbarco dei passeggeri, con le indicazioni degli orari

dei traghetti, treni e bus così da favorire lo spostamento sostenibile delle persone. È inoltre in corso di realizzazione,

un percorso di wayfinding per migliorare il collegamento tra la stazione ferroviaria, il terminal dei bus di lunga

percorrenza, la biglietteria marittima e le banchine dei traghetti attraverso l'installazione di una segnaletica dedicata; -

Le analisi necessarie alla gestione dei sedimenti di dragaggio nei porti del sistema portuale (Dipartimento di Scienze

ed Ingegneria della Materia, dell'Ambiente e Urbanistica); - Gli studi di idrodinamica e strutturisti per le principali

infrastrutture del porto di Ancona e per il progetto di lungomare nord (Dipartimento Ingegneria Civile e Architettura

Sezione Idraulica e Infrastrutture Viarie, e società spin-off della Politecnica delle Marche); - La valorizzazione del

patrimonio storico monumentale del porto di Ancona e assistenza alla digitalizzazione del patrimonio storico dei porti

italiani con il progetto Remember, che nasce per valorizzare il patrimonio culturale di otto porti italiani e croati della

fascia adriatica. L'Univpm è partner di progetto, coordinato dall'Adsp, con il Dipartimento Ingegneria Civile e

Architettura, gruppo di ricerca sul patrimonio storico e monumentale; - Attualmente si sta perfezionando una

convenzione specifica con il Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche per formalizzare la

collaborazione istituzionale per il supporto tecnico-scientifico nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza; -

La cooperazione con diversi Dipartimenti su progetti europei di ricerca di Univpm (Facoltà di Ingegneria, Facoltà di

Scienze).
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ADSP DEL MARE ADRIATICO CENTRALE E UNIVERSITÀ POLITECNICA DELLE MARCHE
INSIEME PER L'INNOVAZIONE E LA SOSTENIBILITÀ DEI PORTI

Conferenza di presentazione delle azioni condivise per lo sviluppo sostenibile

del porto di Ancona Insieme per studiare e realizzare progetti per favorire lo

sviluppo sostenibile del porto di Ancona. Dall'incontro fra le competenze e le

professionalità dell'AdSP del mare Adriatico centrale e dell'Università

Politecnica delle Marche sono nate iniziative concrete per la crescita dello

scalo dorico nei campi della sostenibilità ambientale, infrastrutture e

innovazione tecnologica. Ancona, 9 dicembre 2021 - Ad un anno dalla

convenzione fra i due Enti è stato tracciato un resoconto su quanto realizzato,

presentato in una conferenza stampa che si è svolta nella sede dell' Adsp.

'Siamo impegnati nella promozione delle attività economiche di un'industria, la

prima delle Marche, come il porto di Ancona, un lavoro che dobbiamo fare nel

rispetto dell'ambiente e della salute pubblica per favorirne uno sviluppo

sostenibile - ha detto l'Ammiraglio Ispettore Giovanni Pettorino, Commissario

straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -,

una sfida per assicurare un futuro sostenibile per tutti noi in cui è

fondamentale l'importante supporto dell'Università Politecnica delle Marche,

con una collaborazione continua e assidua su vari fronti progettuali'. Una collaborazione sulla sostenibilità, ha

sottolineato il professor Gian Luca Gregori, Rettore dell'Università Politecnica delle Marche, che per Univpm 'si

sviluppa su tre grandi aree: quella economica, con la crescita di lavoro e reddito nelle comunità, quella sociale, con il

necessario fattore del benessere equo e sostenibile, e quella sostenibile. Le azioni di collaborazione e il progetto

Adrigreen, in particolare, coniugano questi tre aspetti'. Con il Rettore Gregori, hanno partecipato alla conferenza

stampa il professor Francesco Canestrari, Dipartimento di Ingegneria civile, edile e architettura, e il professor Giorgio

Passerini, Dipartimento di Ingegneria industriale, industriale e scienze matematiche. Diversi i temi su cui si è

sviluppato il rapporto di collaborazione fra Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e Università

Politecnica delle Marche. Fra questi, in particolare: - Gli studi in tema di cold-ironing con valutazione del fabbisogno

energetico delle navi traghetto del porto di Ancona (Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche); -

La cooperazione in ambito ambientale con il progetto Adrigreen (Adsp e Univpm-Dipartimento Ingegneria Civile e

Architettura e Scienze e Ingegneria della materia, dell'ambiente e urbanistica). Attraverso il contributo del programma

Italia-Croazia, sono state sviluppate la collaborazione e lo scambio di conoscenze tra porti e aeroporti situati lungo la

costa adriatica, con l'obiettivo di migliorarne le prestazioni ambientali e promuoverne l'integrazione con le altre

modalità di trasporto passeggeri, facilitando il flusso del traffico. Nel porto di Ancona è stato appena installato un

totem multimediale, nell'area di imbarco e di sbarco dei passeggeri, con le indicazioni degli orari dei traghetti, treni
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e bus così da favorire lo spostamento sostenibile delle persone. È inoltre in corso di realizzazione, un percorso di

wayfinding per migliorare il collegamento tra la stazione ferroviaria, il terminal dei bus di lunga percorrenza, la

biglietteria marittima e le banchine dei traghetti attraverso l'installazione di una segnaletica dedicata; - Le analisi

necessarie alla gestione dei sedimenti di dragaggio nei porti del sistema portuale (Dipartimento di Scienze ed

Ingegneria della Materia, dell'Ambiente e Urbanistica); - Gli studi di idrodinamica e strutturisti per le principali

infrastrutture del porto di Ancona e per il progetto di lungomare nord (Dipartimento Ingegneria Civile e Architettura

Sezione Idraulica e Infrastrutture Viarie, e società spin-off della Politecnica delle Marche); - La valorizzazione del

patrimonio storico monumentale del porto di Ancona e assistenza alla digitalizzazione del patrimonio storico dei porti

italiani con il progetto Remember, che nasce per valorizzare il patrimonio culturale di otto porti italiani e croati della

fascia adriatica. L'Univpm è partner di progetto, coordinato dall' Adsp, con il Dipartimento Ingegneria Civile e

Architettura, gruppo di ricerca sul patrimonio storico e monumentale; - Attualmente si sta perfezionando una

convenzione specifica con il Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche per formalizzare la

collaborazione istituzionale per il supporto tecnico-scientifico nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza; -

La cooperazione con diversi Dipartimenti su progetti europei di ricerca di Univpm (Facoltà di Ingegneria, Facoltà di

Scienze).
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Progetti di sviluppo sostenibile del porto di Ancona

AdSp e Università Politecnica presentano le azioni condivise

Redazione

ANCONA Insieme per studiare e realizzare progetti per favorire lo sviluppo

sostenibile del porto di Ancona. Dall'incontro fra le competenze e le

professionalità dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale e

dell'Università Politecnica delle Marche sono nate iniziative concrete per la

crescita dello scalo dorico nei campi della sostenibilità ambientale,

infrastrutture e innovazione tecnologica. Ad un anno dalla convenzione fra i

due Enti è stato tracciato un resoconto su quanto realizzato, presentato in una

conferenza stampa che si è svolta nella sede dell'AdSp. Siamo impegnati

nella promozione delle attività economiche di un'industria, la prima delle

Marche, come il porto di Ancona, un lavoro che dobbiamo fare nel rispetto

dell'ambiente e della salute pubblica per favorirne uno sviluppo sostenibile ha

detto l'Ammiraglio Ispettore Giovanni Pettorino, Commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale -, una sfida per

assicurare un futuro sostenibile per tutti noi in cui è fondamentale l'importante

supporto dell'Università Politecnica delle Marche, con una collaborazione

continua e assidua su vari fronti progettuali. Una collaborazione sulla

sostenibilità, ha sottolineato il professor Gian Luca Gregori, Rettore dell'Università Politecnica delle Marche, che per

Univpm si sviluppa su tre grandi aree: quella economica, con la crescita di lavoro e reddito nelle comunità, quella

sociale, con il necessario fattore del benessere equo e sostenibile, e quella sostenibile. Le azioni di collaborazione e il

progetto Adrigreen, in particolare, coniugano questi tre aspetti. Con il Rettore Gregori, hanno partecipato alla

conferenza stampa il professor Francesco Canestrari, Dipartimento di Ingegneria civile, edile e architettura, e il

professor Giorgio Passerini, Dipartimento di Ingegneria industriale, industriale e scienze matematiche. Diversi i temi

su cui si è sviluppato il rapporto di collaborazione fra Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale e

Università Politecnica delle Marche. Fra questi, in particolare: Gli studi in tema di cold-ironing con valutazione del

fabbisogno energetico delle navi traghetto del porto di Ancona (Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze

Matematiche); La cooperazione in ambito ambientale con il progetto Adrigreen (Adsp e Univpm-Dipartimento

Ingegneria Civile e Architettura e Scienze e Ingegneria della materia, dell'ambiente e urbanistica). Attraverso il

contributo del programma Italia-Croazia, sono state sviluppate la collaborazione e lo scambio di conoscenze tra porti

e aeroporti situati lungo la costa adriatica, con l'obiettivo di migliorarne le prestazioni ambientali e promuoverne

l'integrazione con le altre modalità di trasporto passeggeri, facilitando il flusso del traffico. Nel porto di Ancona è stato

appena installato un totem multimediale, nell'area di imbarco e di sbarco dei passeggeri, con le indicazioni degli orari

dei traghetti, treni e bus così da favorire lo spostamento sostenibile delle persone. È inoltre in corso di realizzazione,
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un percorso di wayfinding per migliorare il collegamento tra la stazione ferroviaria, il terminal dei bus di lunga

percorrenza, la biglietteria marittima e le banchine dei traghetti attraverso l'installazione di una segnaletica dedicata;

Le analisi necessarie alla gestione dei sedimenti di dragaggio nei porti del sistema portuale (Dipartimento di Scienze

ed Ingegneria della Materia, dell'Ambiente e Urbanistica); Gli studi di idrodinamica e strutturisti per le principali

infrastrutture del porto di Ancona e per il progetto di lungomare nord (Dipartimento Ingegneria Civile e Architettura

Sezione Idraulica e Infrastrutture Viarie, e società spin-off della Politecnica delle Marche); La valorizzazione del

patrimonio storico monumentale del porto di Ancona e assistenza alla digitalizzazione del patrimonio storico dei porti

italiani con il progetto Remember, che nasce per valorizzare il patrimonio culturale di otto porti italiani e croati della

fascia adriatica. L'Univpm è partner di progetto, coordinato dall'Adsp, con il Dipartimento Ingegneria Civile e

Architettura, gruppo di ricerca sul patrimonio storico e monumentale; Attualmente si sta perfezionando una

convenzione specifica con il Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche per formalizzare la

collaborazione istituzionale per il supporto tecnico-scientifico nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza; La

cooperazione con diversi Dipartimenti su progetti europei di ricerca di Univpm (Facoltà di Ingegneria, Facoltà di

Scienze).
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Autorità di Sistema Portuale e Politecnica insieme verso un porto sempre più sostenibile.
Al via il processo di elettrificazione delle banchine

Autorità portuale e Univpm si incontrano sul tema della ecosostenibilità del

porto. Sempre più numerosi i progetti che vedono i due enti innovare la più

significativa infratruttura dorica. Il Commissario Pettorino annuncia: 'Per

l'elettrificazione delle banchine già stanziati 7 milioni di euro per il porto di

Ancona' Un porto sempre più sostenibile per l'ambiente e per i cittadini di

Ancona, questo l'obbiettivo al centro degli sforzi congiunti dell'Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico centrale e dell'Università Politecnica delle

Marche. Numerosi i progetti in cui i due enti collaborano e che sono stati

illustrati nella conferenza stampa di giovedì mattina presso l'Autorità portuale

di Ancona. ELETRIFICAZIONE DELLE BANCHINE Una attenzione

all'ambiente che incontra le richiesta dei cittadini, ma anche il supporto dei

finanziamenti del Pnrr in arrivo dal Governo centrale . In particolare ad

interessare la città di Ancona saranno 7 milioni destinati alla elettrificazione

delle banchine del porto dorico (su 11 milioni destinati all'intera Autorità

portuale). Il processo, anche detto cold ironing, consente alla navi di rifornirsi

di energia elettrica direttamente da una rete terrestre , potendo così spegnere

completamente i motori a combustibile durante tutta la permanenza in porto, diminuendo drasticamente le emissioni

sulla città. «Siamo nella fase progettuale in cui sono stati stanziati i fondi- ha spiegato il l' Ammiraglio Ispettore

Giovanni Pettorino, Commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale -

Occorrerà ora progettare ,mettere in campo i progetti esecutivi e adeguare le navi a questi sistemi di allaccio a terra.

Non sono cose che si fanno in pochi mesi ma in pochi anni sì » . Meno tempo richiederà invece l'elettrificazione,

destinata a piccole navi passeggeri, della banchina 17 , antistante Porta Pia. La banchina verrà elettrificata con 900

mila euro stanziati da Autorità portuale . Il progetto è già esecutivo e si sta procedendo ad avviare la gara nei primi

messi del 2022 . IL WAYFANDING Contestualmente sono diversi i progetti che vengono portati avanti per diminuire

già da subito le emissioni, come illustrato dal Commissario pettorino: «Il porto di Ancona, come molti porti italiani, si

sviluppa all'interno del tessuto urbano, tutto il traffico ha un impatto sulla città. Stiamo lavorando per diminuire

chilometraggio all'interno delle aree portuali. Abbiamo già spostato i controlli doganali allo scalo Marotti. Si

risparmiano così 60 mila chilometri percorsi dai camion . Un percorso virtuoso su cui l'autorità continua a lavorare con

Università e con tutti i suoi partner». Per diminuire l'utilizzo dei mezzi privati dei viaggiatori sono stati installati anche

dei totem utili per orientarsi nel porto e nel raccordo tra i diversi mezzi. I particolare un totem posto esternamente al

terminal indica i traghetti del porto ai viaggiatori in partenza e l'orario dei treni a chi è appena sbarcato , nel progetto di

wayfindig sviluppato con Univpm. LA COLLABORAZIONE CON LA POLITECNICA «Il supporto dell'Università di

Ancona è importante perchè le
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attività del porto, per essere sostenibili, hanno bisogno di una azione continuativa con l'università. Collaboriamo

sotto diversi fronti». Un approccio condiviso dal Rettore della Politecnica delle Marche Gian Luca Gregori , che

ricorda come sia indispensabile alle tematiche affrontate un approccio multidisciplinare, incoraggiato dall'Università

dorica: «La sostenibilità deve si declina in tre punti: Sostenibilità economica, fondamentale ma non sufficiente,

sostenibilità sociale a determinare la qualità della vita e sostenibilità economica. Questa collaborazione unisce tutte e

tre le aree richiedendo un approccio multidisciplinare . Temi di questo tipo si affrontano con più competenze. La

Politecnica offre ai suoi studenti tra gli altri anche il nuovo corso di laurea in Management della sostenibilità e della

economia circolare. Incontriamo qui anche il tema della internazionalizzazione sia in entrata che in uscita . Il nostro

obbiettivo è far venire sempre più studenti e professori dall'estero e in particolare nell'area Adriatico Ionica» I

PROGETTI DI COLLABORAZIONE - La cooperazione in ambito ambientale con il progetto Adrigreen (Adsp e

Univpm-Dipartimento Ingegneria Civile e Architettura e Scienze e Ingegneria della materia, dell'ambiente e

urbanistica). Attraverso il contributo del programma Italia-Croazia, sono state sviluppate la collaborazione e lo

scambio di conoscenze tra porti e aeroporti situati lungo la costa adriatica , con l'obiettivo di migliorarne le prestazioni

ambientali e promuoverne l'integrazione con le altre modalità di trasporto passeggeri, facilitando il flusso del traffico.

Nel porto di Ancona è stato appena installato un totem multimediale, nell'area di imbarco e di sbarco dei passeggeri,

con le indicazioni degli orari dei traghetti, treni e bus così da favorire lo spostamento sostenibile delle persone. È

inoltre in corso di realizzazione, un percorso di wayfinding per migliorare il collegamento tra la stazione ferroviaria, il

terminal dei bus di lunga percorrenza, la biglietteria marittima e le banchine dei traghetti attraverso l'installazione di una

segnaletica dedicata; - Le analisi necessarie alla gestione dei sedimenti di dragaggio nei porti del sistema portuale

(Dipartimento di Scienze ed Ingegneria della Materia, dell'Ambiente e Urbanistica); - Gli studi di idrodinamica e

strutturisti per le principali infrastrutture del porto di Ancona e per il progetto di lungomare nord (Dipartimento

Ingegneria Civile e Architettura Sezione Idraulica e Infrastrutture Viarie, e società spin-off della Politecnica delle

Marche); - La valorizzazione del patrimonio storico monumentale del porto di Ancona e assistenza alla

digitalizzazione del patrimonio storico dei porti italiani con il progetto Remember, che nasce per valorizzare il

patrimonio culturale di otto porti italiani e croati della fascia adriatica. L'Univpm è partner di progetto, coordinato

dall'Adsp, con il Dipartimento Ingegneria Civile e Architettura, gruppo di ricerca sul patrimonio storico e monumentale;

- Attualmente si sta perfezionando una convenzione specifica con il Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze

Matematiche per formalizzare la collaborazione istituzionale per il supporto tecnico-scientifico nell'ambito del Piano

nazionale di ripresa e resilienza ; - La cooperazione con diversi Dipartimenti su progetti europei di ricerca di Univpm

(Facoltà di Ingegneria, Facoltà di Scienze).
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Civitavecchia, Autorità di Sistema Portuale in lutto per la scomparsa dell' ing. Davide
Sansonetti

Il cordoglio di presidente, segretario generale e tutti i dipendenti dell' ente. I

funerali del funzionario, responsabile dell' Ufficio Sistemi Informatici e

Statistiche, saranno celebrati domani alle 15 presso la chiesa di Gesù Divino

Lavoratore. L' ente rimarrà chiuso per lutto. Civitavecchia - Il presidente, Pino

Musolino, il segretario generale, Paolo Risso e tutto il personale dell' Autorità di

Sistema Portuale esprimono il loro dolore e sgomento per la scomparsa del

caro Davide Sansonetti, prematuramente venuto a mancare nella serata di ieri,

ed abbracciano la moglie, i figli e la famiglia tutta. Sansonetti, funzionario dell'

ente di cui era dipendente dal 1997, responsabile dell' Ufficio Sistemi

Informatici e Statistiche, era stimato e apprezzato da tutti gli amici e colleghi

dell' AdSP e dall' intero cluster portuale per le sue doti umane prima ancora che

per le indiscusse capacità professionali di altissimo profilo. La sua proverbiale

riservatezza e il suo sorriso rimarranno sempre nei cuori dei colleghi e di quanti

hanno avuto modo di conoscerlo ed apprezzarlo. In occasione dei funerali, che

saranno celebrati domani alle 15 presso la chiesa di Gesù Divino Lavoratore, il

presidente ed il segretario hanno disposto la chiu sura degli uffici dell' Adsp in

segno di lutto, per tutta la giornata di domani 10 dicembre.

Corriere Marittimo
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Porto Civitavecchia: Masucci (Fit-Cisl Lazio), bene attenzione Orlando su protocollo
legalità per autotrasporto

(FERPRESS) - Roma, 9 DIC - "Bene che il ministro del Lavoro Orlando abbia

dimostrato la propria attenzione per il Protocollo di intesa per la tutela della

legalità, della sicurezza e dell' incolumità della persona e delle imprese dell'

autotrasporto che abbiamo firmato con l' Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale e con il Consorzio autotrasporti Civitavecchia lo

scorso 27 ottobre: è importante che questa esperienza possa rappresentare

una sorta di 'progetto pilota' per fare in modo che le misure di contrasto al

dumping contrattuale e il monitoraggio sulla sicurezza dei lavoratori e dei luoghi

di lavoro siano estese su vasta scala". E' quanto dichiara il Segretario

Generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino Masucci, aggiungendo che "l'

esperienza di una Commissione preposta alla vigilanza sulla legalità, al rispetto

dell' ambiente e della sicurezza e al rispetto delle tariffe, che devono attenersi

alle normative vigenti, può e deve rappresentare un volano per il rilancio dell'

hub civitavecchiese, nonché una 'buona prassi' che andrebbe adottata in

numerose realtà".

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Adsp MTCS in lutto per la scomparsa dell' ingegnere Davide Sansonetti

Il cordoglio di Presidente, Segretario Generale e tutti i dipendenti dell' ente. I

funerali del funzionario, responsabile dell' Ufficio Sistemi Informatici e

Statistiche, saranno celebrati domani alle 15 presso la chiesa di Gesù Divino

Lavoratore. L' ente rimarrà chiuso per lutto Civitavecchia - Il Presidente, Pino

Musolino, il Segretario Generale, Paolo Risso e tutto il personale dell' Autorità

di Sistema Portuale esprimono il loro dolore e sgomento per la scomparsa del

caro Davide Sansonetti, prematuramente venuto a mancare nella serata di ieri,

ed abbracciano la moglie, i figli e la famiglia tutta. L' ingegner Davide

Sansonetti, funzionario dell' ente di cui era dipendente dal 1997, Responsabile

dell' Ufficio Sistemi Informatici e Statistiche, era stimato e apprezzato da tutti

gli amici e colleghi dell' AdSP e dall' intero cluster portuale per le sue doti

umane prima ancora che per le indiscusse capacità professionali di altissimo

profilo. La sua proverbiale riservatezza e il suo sorriso rimarranno sempre nei

cuori dei colleghi e di quanti hanno avuto modo di conoscerlo ed apprezzarlo.

In occasione dei funerali, che saranno celebrati domani alle 15 presso la chiesa

di Gesù Divino Lavoratore, il Presidente ed il Segretario Generale hanno

disposto la chiusura degli uffici dell' Adsp in segno di lutto, per tutta la giornata di domani 10 dicembre.

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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FacebookTwitterPinterest0Telegram SPORT E SOCIALE Domenica scorsa presso il molo 2A è
andata in scena la gara di pesca da riva per Telethon organizzata dall'Asd Pescagonismo, evento
che ha permesso di raccogliere 560 euro per la ricerca scientifica

Al porto di Civitavecchia la decima edizione del Trofeo di Natale

Il molo 2A del porto di Civitavecchia ha ospitato domenica la decima edizione

del Trofeo di Natale per Telethon, gara di pesca da riva. I numerosi concorrenti,

venuti da ogni parte d' Italia, Sicilia, Marche, Toscana, Liguria e tutti i locali,

sono stati accolti dalla Pescagonismo di Civitavecchia, che ha curato la parte

tecnica, capitanata da Marco Ravicini. La solidarietà ha vinto su tutto. Sono

stati raccolti 560 euro per la ricerca scientifica sulle malattie genetiche rare e

rarissime, con grande soddisfazione di tutti i presenti e delle autorità che hanno

portato il loro saluto. L' assessore Cinzia Napoli ha portato il suo saluto

personale e del sindaco Ernesto Tedesco, il consigliere Comunale Pasquale

Marino, il delegato alla pesca Alessandro Pacitti, Stefania Di Iorio, Fiduciaria

Coni Lazio, Claudio Tossio, Ufficio Tecnico Adsp., Manfredo Meomartini

volontario Bnl per Telethon e Giovanni Berlingerio, Direttore Gruppo filiali Lazio

Nord, tutti hanno ammirato la grande partecipazione e il coinvolgimento, dato

che molti dei garisti la disputano sin dalla prima edizione. Anna Battaglini,

coordinatore Lazio Nord Fondazione Telethon ringrazia di cuore la

Pescagonismo Asd, l' Adsp, la Capitaneria di Porto, la Guardia di Finanza, l'

Agenzia delle Dogane e tutti coloro che hanno contribuito alla riuscita dell' iniziativa. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Civitavecchia in lutto per la scomparsa dell' ingegnere Davide Sansonetti

Redazione Seareporter.it

Il cordoglio di Presidente, Segretario Generale e tutti i dipendenti dell' ente. I

funerali del funzionario, responsabile dell' Ufficio Sistemi Informatici e

Statistiche, saranno celebrati domani alle 15 presso la chiesa di Gesù Divino

Lavoratore. L' ente rimarrà chiuso per lutto Civitavecchia, 9 dicembre 2021 - Il

Presidente, Pino Musolino, il Segretario Generale, Paolo Risso e tutto il

personale dell' Autorità di Sistema Portuale esprimono il loro dolore e

sgomento per la scomparsa del caro Davide Sansonetti, prematuramente

venuto a mancare nella serata di ieri, ed abbracciano la moglie, i figli e la

famiglia tutta. L' ingegner Davide Sansonetti, funzionario dell' ente di cui era

dipendente dal 1997, Responsabile dell' Ufficio Sistemi Informatici e

Statistiche, era stimato e apprezzato da tutti gli amici e colleghi dell' AdSP e

dall' intero cluster portuale per le sue doti umane prima ancora che per le

indiscusse capacità professionali di altissimo profilo. La sua proverbiale

riservatezza e il suo sorriso rimarranno sempre nei cuori dei colleghi e di quanti

hanno avuto modo di conoscerlo ed apprezzarlo. In occasione dei funerali, che

saranno celebrati domani alle 15 presso la chiesa di Gesù Divino Lavoratore, il

Presidente ed il Segretario Generale hanno disposto la chiusura degli uffici dell' Adsp in segno di lutto, per tutta la

giornata di domani 10 dicembre.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fallisce il nuovo assalto delle compagnie crocieristiche ai diritti d' uso di Civitavecchia

Le compagnie crocieristiche non vogliono pagare (né ribaltare sui loro clienti) i

costi marginali che la loro attività comporta per la collettività a Civitavecchia, ad

esse attribuiti dalla locale Autorità di Sistema Portuale a partire dal 2018, ma

ancora una volta i loro desiderata sono stati frustrati dal Tribunale

Amministrativo del Lazio. La querelle comincia sul finire del 2017, quando l'

Adsp introduce i cosiddetti diritti d' uso, in sostanza un aggravio delle tasse sui

crocieristi giustificato dai costi marginali che tale traffico comporta per l' ente in

termini di servizi generali. Costa Crociere, Msc Crociere, Royal Caribbean, il

terminalista da esse partecipato a Civitavecchia, Roma Cruise Terminal, e l'

associazione di categoria Clia insorgono, paventando la fuga dei passeggeri, e

adiscono le vie legali. I passeggeri in realtà aumentano, ma alla fine del 2019 il

Tar accoglie il ricorso, seppure solo parzialmente e solo per un cavillo: la

misura adottata dall' Adsp è cioè legittima, ma nel caso di specie l' ente sbagliò

nel non consultare l' Organismo di Partenariato (chiamato peraltro a un parere

non vincolante). L' ente di lì a un mese provvide a sanare l' iter, confermando,

mediante nuovi provvedimenti, l' impianto tariffario definito a partire dal 2018.

Clia, Costa Crociere, Msc Crociere, Royal Caribbean e Rct si appellarono quindi al Consiglio di Stato (il giudizio è

pendente) e nel mentre impugnarono anche questi nuovi provvedimenti. Come detto, però, oggi il Tar, con una

complessa sentenza in cui si tiene anche conto della sovrapposizione dei due procedimenti, ha rigettato in parte e in

parte dichiarato inammissibile il ricorso, validando quanto fatto dall' Adsp dopo la prima sentenza di due anni fa. In

attesa del Consiglio di Stato, i diritti d' uso a Civitavecchia restano in vigore. A.M.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rospi (FI) 'Completare corridoio Adriatico della rete Ten-T'

Le dichiarazioni di Gianluca Rospi sull' approvazione in Commissione Trasporti della Camera, della risoluzione su
Alta Velocità sulla dorsale Adriatica..

Le dichiarazioni di Gianluca Rospi sull' approvazione in Commissione Trasporti

della Camera , della risoluzione su Alta Velocità sulla dorsale Adriatica . Guarda

la gallery "Con l' impegno preso in Commissione il Governo si prepara ad

intraprendere iniziative per completare il corridoio Scandinavo-Mediterraneo

della rete Ten-T sulla dorsale Adriatica . Questo significa un impegno concreto

per portare l' Alta Velocità fino alla città di Lecce e inserire il porto di Brindisi tra

le reti dei porti Core". Gianluca Rospi , deputato materano di Forza Italia, è

primo firmatario della risoluzione che, dopo l' approvazione della Commissione

Trasporti della Camera dei deputati, alimenta lo sprint del Governo su questo

grande progetto strategico in grado di rendere più vicini nord e sud del Paese.

Guarda la gallery "La dorsale adriatica della rete Ten-T, e quindi l' Alta Velocità

e l' Alta Capacità per le merci - spiega Rospi - oggi si interrompe ad Ancona e

riprende a Foggia , sulla direttrice Napoli-Bari, escludendo il porto di Brindisi e l'

intero Salento: in un' ottica di sviluppo infrastrutturale complessivo del

Mezzogiorno è necessario integrarla nella rinnovata direttrice Napoli - Bari; in

tal modo, la realizzazione di un nuovo collegamento ad Alta Velocità e Alta

Capacità da Ancona a Lecce permetterebbe di connettere i porti e le città della Puglia direttamente con l' Europa

senza passare per l' intasato asse tirrenico Milano - Roma - Napoli - Reggio Calabria. Inoltre, esso consentirebbe di

inserire il porto di Brindisi tra le reti dei porti 'Core', sostenendo lo sviluppo e l' attrattività dei porti pugliesi, oltre a

garantire un collegamento più rapido e diretto tra l' Europa continentale e il Mediterraneo sull' asse Rotterdam - Suez

". Guarda la gallery "Il completamento dell' Alta Velocità sulla linea Adriatica - aggiunge Rospi - si innesterebbe su una

direttrice ferroviaria per la quale sono già previsti cinque miliardi di euro di investimenti per il raddoppio della tratta

Termoli-Lesina e per la velocizzazione della linea da Bologna sino a Lecce; investimenti che, però, consentirebbero un

risparmio di solo mezz' ora di viaggio tra Bologna e Lecce . Troppo poco se si pensa alla velocità dei collegamenti

nel resto d' Europa. Con l' impegno preso dal Governo in commissione, Governo e Ferrovie dello Stato dovranno

rivedere i progetti per la direttrice adriatica con l' obiettivo di realizzare nel prossimo futuro un collegamento più rapido

e competitivo. Progetti fondamentali perché, è sempre bene ricordarlo, se cresce il Sud cresce tutta l' Italia". L'

onorevole Gianluca Rospi, 42 anni, deputato di Forza Italia , è ingegnere, dottore di ricerca in architettura, costruzione

e strutture. Autore e relatore del 'Decreto Genova', è stato in passato presidente dell' Ordine degli Ingegneri di Matera.

(gelormini@gmail.com) Iscriviti alla newsletter Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.

Affari Italiani

Brindisi
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SUD, D'ATTIS (FI): GRAZIE A FI IMPEGNO GOVERNO SU INFRASTRUTTURE

(AGENPARL) gio 09 dicembre 2021 SUD, D'ATTIS (FI): GRAZIE A FI IMPEGNO

GOVERNO SU INFRASTRUTTURE Grazie al collega Gianluca Rospi (primo firmatario)

abbiamo incassato l'impegno del Governo a sostenere il prolungamento del corridoio

europeo TEN-T fino a Lecce e di sostenere l'inserimento del porto di Brindisi nella rete dei

porti strategici (rete core). Insieme a Gianluca abbiamo lavorato per una mozione a favore

delle infrastrutture in particolare del Sud e lo ringrazio per aver sostenuto l'inserimento da

me proposto che riguarda Brindisi e la dorsale adriatica pugliese. Così in un post su

Facebook Mauro D'Attis, deputato di Forza Italia. Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -

Berlusconi Presidente Camera dei deputati Via degli Uffici del Vicario n. 21 00186 Roma

Sito del Gruppo Forza Italia Camera https://www.gruppoforzaitalia-berlusconipresidente.it/
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INFRASTRUTTURE: ROSPI (FI), APPROVATA MIA RISOLUZIONE PER REALIZZAZIONE
OPERE RETI TEN-T

Please Enter Your Name Here

'La commissione trasporti della Camera ha approvato la risoluzione a mia

prima firma sulla 'Realizzazione delle opere infrastrutturali inserite nelle reti

Trans-europee di trasporto (Ten-T)', che mirano a collegare le regioni centrali

dell' Unione Europea, prive di sbocchi al mare, con le regioni periferiche e

quelle insulari. Un risultato importante che impegna il governo ad adottare

diverse iniziative che serviranno a sviluppare la mobilità di alcune rilevanti aree

del Paese'. Lo dichiara in una nota Gianluca Rospi, deputato di Forza Italia.

'Tra queste abbiamo chiesto che sia completato il corridoio Adriatico della rete

Ten-T, attraverso lo sviluppo infrastrutturale della dorsale adriatica portando l'

alta velocità fino a Lecce. Un asse strategico, questo, per lo sviluppo della

mobilità sostenibile nel Sud Italia e per l' incremento della capacità dei nostri

porti grazie anche all' inserimento del porto di Brindisi tra le reti dei porti core.

La risoluzione prevede inoltre anche il potenziamento dell' Alta velocità/alta

capacità della direttrice ferroviaria Taranto-Metaponto-Potenza-Battipaglia e la

velocizzazione dei lavori di alta velocità Salerno Reggio Calabria con la

previsione di un collegamento Stabile tra Calabria e Sicilia. Sempre per il Sud

si chiede inoltre di valutare l' opportunità di prevedere la possibilità di elevare la dorsale Jonica tra il Porto di Taranto e

l' Aeroporto di Crotone in continuità con la dorsale adriatica-ionica utile per realizzare il corridoio Baltico-Adriatico-

Jonico o anche ad avviare iniziative affinché l' Unione europea proceda alla implementazione della rete Ten-T in

Sardegna. È di fondamentale importanza, per la crescita del Paese e dell' intera Europa connettere i porti italiani alla

rete Ten-T, al fine di creare nel mezzogiorno la piattaforma logistica del Sud Europa'. Ufficio Stampa Gruppo Forza

Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 - 00186 - Roma Sito del Gruppo

Forza Italia Camera https://www.gruppoforzaitalia-berlusconipresidente.it/

Agenparl

Brindisi
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Stretto di Messina, aggiudicata gara da 74 milioni per una nuova nave

La nuova nave traghetto sarà realizzata ai cantieri navali Hijos de J. Barreras. Ad alimentazione ibrida, consentirà
emissioni zero nei porti. Investimento complessivo di Rfi di circa 74 milioni di euro.

Redazione

La nuova nave traghetto sarà realizzata ai cantieri navali Hijos de J. Barreras

Ad alimentazione ibrida, consentirà emissioni zero nei porti Investimento

complessivo di RFI di circa 74 milioni di euro Una nuova nave traghetto per i

collegamenti sullo Stretto di Messina . Rete Ferroviaria Italiana ( Gruppo FS

Italiane ) ha aggiudicato la gara per la progettazione e la realizzazione di una

nuova motonave tipo RO-RO, monodirezionale ibrida, ai cantieri navali

spagnoli Hijos de J. Barreras (Vigo), che vantano una tradizione ultracentenaria

di progettazione e costruzione di navi. Emissioni zero La nave sarà alimentata

da un sistema Dual Fuel (Gas/Diesel) che permette la riduzione delle emissioni

inquinanti in atmosfera, ma sarà anche dotata di un sistema elettrico che

consentirà emissioni zero nei porti di ormeggio, grazie ai pannelli solari ubicati

su una superficie di 400 metri quadri . Ultra avanzata La nuova nave sarà

adibita a trasporto passeggeri, carrozze e carri ferroviari, merci pericolose e

ferro-cisterne nello Stretto di Messina; di carri ferroviari per il collegamento

Sicilia - Sardegna. Lunga 150 metri, larga 19,5 metri e con una portata di 2.500

tonnellate, viaggerà a una velocità di 18 nodi , con caratteristiche tecnologiche,

funzionali e prestazionali altamente avanzate. Gara da 74 milioni di euro L' importo complessivo a base di gara è di

circa 74 milioni di euro (oltre 3 milioni per la progettazione), di cui 9 milioni assegnati dal PNNR , il Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza. Per la redazione del progetto il termine è fissato in 305 giorni dalla consegna delle prestazioni,

mentre per la realizzazione il termine è di 720 giorni dalla data di impostazione della chiglia. Arricchirà la flotta di RFI

La nave arricchirà la flotta di RFI, oggi costituita dalle due navi gemelle Scilla e Villa, dalla nave Messina e dalla nuova

nave Iginia, anch' essa costruita secondo le innovazioni tecnologiche che guardano al green. Con tale investimento,

Rete Ferroviaria Italiana conferma l' impegno del Gruppo FS Italiane per la tutela dell' ambiente e per una mobilità

sempre più sostenibile. Articoli correlati.

Blog Sicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ecco il nuovo Terminal crociere e passeggeri del porto di Trapani

09 Dicembre 2021

Marsala, in auto tra le sbarre travolta e ferita dal treno: sarà risarcita Trapani,

da tre anni estorceva denaro a un uomo: ora è in carcere Trapani, passo avanti

verso le colonnine per le auto elettriche: scelte tre aziende Alcamo, i due

fidanzatini si lasciano: scoppia la rissa fra le famiglie, 3 donne fra i 5 denunciati

Volley, terremoto in casa Sigel Marsala: il tecnico Delmati si è dimesso

Alcamo, i due fidanzatini si lasciano: scoppia la rissa fra le famiglie, 3 donne

fra i 5 denunciati Marsala, in auto tra le sbarre travolta e ferita dal treno: sarà

risarcita È siciliano il campione del mondo di braccio di ferro: trionfa il

trapanese Giovanni Accardo Pantelleria, sequestro record di hashish: 138 kg.

Tre arrestati, fra loro una donna. Ecco i nomi Aeroporto di Trapani Birgi, inizia

in positivo la stagione invernale Militare della guardia costiera di Palermo

bloccato in mare con sigarette di contrabbando: arrestato L' ex finanziere che

cercava Messina Denaro: «La mia vita distrutta» Alcamo, i due fidanzatini si

lasciano: scoppia la rissa fra le famiglie, 3 donne fra i 5 denunciati Aeroporto di

Birgi, stop a sei tratte: accolto il ricorso di Ryanair.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Una nuova nave traghetto per i collegamenti nello Stretto di Messina

Una nuova nave traghetto per i collegamenti nello Stretto di Messina, investimento complessivo di circa 74 milioni di
euro

Una nuova nave traghetto per i collegamenti sullo Stretto di Messina . Rete

Ferroviaria Italiana (Gruppo FS Italiane) ha aggiudicato la gara per la

progettazione e la realizzazione di una nuova motonave tipo RO-RO,

monodirezionale ibrida, ai cantieri navali spagnoli Hijos de J. Barreras, che

vantano una tradizione ultracentenaria di progettazione e costruzione di navi.

La nave sarà alimentata da un sistema Dual Fuel (Gas/Diesel) che permette la

riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera, ma sarà anche dotata di un

sistema elettrico che consentirà emissioni zero nei porti di ormeggio, grazie ai

pannelli solari ubicati su una superficie di 400 metri quadri. La nuova nave sarà

adibita a trasporto passeggeri, carrozze e carri ferroviari, merci pericolose e

ferro-cisterne nello Stretto di Messina; di carri ferroviari per il collegamento

Sicilia - Sardegna. Lunga 150 metri, larga 19,5 metri e con una portata di 2.500

tonnellate, viaggerà a una velocità di 18 nodi, con caratteristiche tecnologiche,

funzionali e prestazionali altamente avanzate. L' importo complessivo a base di

gara è di circa 74 milioni di euro (oltre 3 milioni per la progettazione), di cui 9

milioni assegnati dal PNNR, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. Per la

redazione del progetto il termine è fissato in 305 giorni dalla consegna delle prestazioni, mentre per la realizzazione il

termine è di 720 giorni dalla data di impostazione della chiglia. La nave arricchirà la flotta di RFI, oggi costituita dalle

due navi gemelle Scilla e Villa, dalla nave Messina e dalla nuova nave Iginia, anch' essa costruita secondo le

innovazioni tecnologiche che guardano al green. Con tale investimento, Rete Ferroviaria Italiana conferma l' impegno

del Gruppo FS Italiane per la tutela dell' ambiente e per una mobilità sempre più sostenibile.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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ECSA Press Release: European shipowners call on Transport ministers to fix enforcement
loopholes in FuelEU Maritime -

Please Enter Your Name Here

(AGENPARL) - gio 09 dicembre 2021 https://www.ecsa.eu/news/european-

shipowners-call-transport-ministers-fix-enforcement-loopholes-fueleu-maritime

Cordiali saluti ************************** I ministri dei Trasporti dell' UE

discuteranno la proposta FuelEU Maritime durante la riunione del Consiglio

Trasporti del 9 dicembre. Le discussioni in seno al Consiglio hanno finora

rispecchiato le principali preoccupazioni del settore, ovvero le scappatoie di

applicazione derivanti dall' assoggettamento al nuovo regolamento delle

miscele di combustibili acquistate al di fuori dell' UE. L' utilizzo di documenti

cartacei forniti da fornitori di carburante non UE per calcolare il risparmio di

carbonio può creare un campo minato per l' applicazione delle norme. L' 8

dicembre, gli armatori europei hanno presentato una nuova proposta volta ad

affrontare le questioni relative all' applicazione delle norme e a promuovere la

domanda di combustibili più puliti nel trasporto marittimo. L' ECSA ha

pubblicato l' allegato tecnico al suo position paper sulla proposta FuelEU

Maritime. Gli armatori europei propongono l' introduzione di una responsabilità

condivisa tra i fornitori di carburante dell' UE e il settore marittimo. Sia i

fornitori di carburante dell' UE che le compagnie di navigazione dovranno rispettare gli standard di carburante dell' UE

e raggiungere gli obiettivi del nuovo regolamento. I fornitori di carburante dell' UE dovranno mettere a disposizione sul

mercato carburanti più puliti e le navi dovranno acquistare questi carburanti messi a disposizione nei porti dell' UE. I

fornitori di carburante saranno responsabili della disponibilità e del rispetto dei requisiti di qualità e sicurezza per i

carburanti. ' Accogliamo con favore la maggiore ambizione climatica e la flessibilità fornita nell' ambito di FuelEU

Maritime per raggiungere gli obiettivi. Supportiamo anche un' analisi del ciclo di vita dei combustibili come prerequisito

per ottenere risparmi di carbonio e per consentire un approccio olistico. Tuttavia, tutti questi elementi positivi verranno

compromessi e FuelEU potrebbe diventare un' opportunità mancata se non si affrontano i problemi di applicazione.

Pertanto, siamo lieti di vedere che l' applicazione è uno dei punti principali che i ministri dei Trasporti dell' UE

discuteranno in Consiglio ' ha affermato Claes Berglund, presidente dell' ECSA. Promuovere la domanda è

fondamentale e una responsabilità condivisa tra i fornitori di carburante dell' UE e le compagnie di navigazione

garantirà l' adozione di combustibili più puliti nel trasporto marittimo e la realizzazione di reali risparmi di carbonio.

Inoltre, qualsiasi reddito generato nell' ambito dell' EU ETS dovrebbe contribuire a ridurre il differenziale di prezzo tra

combustibili più puliti e combustibili convenzionali. Gli armatori europei hanno costantemente chiesto l' istituzione di un

fondo nell' ambito dell' EU ETS per sfruttare le entrate in modo che i combustibili più puliti diventino disponibili sul

mercato. L' ECSA accoglie con favore la proposta di Carbon Contracts for Difference nell' ambito del nuovo Fondo

per l' innovazione
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ETS dell' UE. ' Gli armatori europei hanno proposto soluzioni praticabili che riducono le emissioni e salvaguardano

la competitività dell' industria. Una responsabilità condivisa tra i fornitori di carburante dell' UE e le compagnie di

navigazione affronterà le notevoli lacune nell' applicazione e stimolerà la domanda di carburanti più puliti nell' UE. L'

utilizzo dei proventi dell' ETS nell' ambito di un fondo dedicato al settore ridurrà il differenziale di prezzo e contribuirà

a rendere commercialmente disponibili sul mercato combustibili più puliti ' ha affermato Sotiris Raptis, segretario

generale ad interim dell' ECSA. ECSA sostiene l' introduzione di un moltiplicatore di 4 per migliorare la competitività

dei combustibili più puliti nel mercato. L' uso di combustibili più puliti sarà incoraggiato e incentivato moltiplicando il

loro contributo agli obiettivi di FuelEU Maritime. Gli armatori europei sostengono inoltre un pieno allineamento del

regolamento sulle infrastrutture per i combustibili alternativi (AFIR) con la proposta FuelEU introducendo requisiti

aggiuntivi per le infrastrutture portuali per altri tipi di combustibili più puliti come l' idrogeno e l' ammoniaca.

[www.confitarma.it](http://www.confitarma.it/) Confitarma, Confederazione Italia Armatori
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L'ITALIA CON ENIT ALLA FIERA DEL LUSSO: DATI E NUOVE TENDENZE

L'ITALIA CON ENIT ALLA FIERA DEL TURISMO DI LUSSO ILTM A

CANNES IL TURISMO DI LUSSO IN ITALIA DIVENTA SPIRITUALE ED

EMOTIVO NEL  2025  I  TR IP  D I  LUSSO CRESCERANNO P IÙ

VELOCEMENTE RISPETTO A QUALSIASI ALTRO TIPO DI VIAGGIO GLI

STRANIERI HANNO TRASCORSO OLTRE 11MILIONI DI NOTTI IN 5

STELLE ITALIANI L'ITALIA RESTA LA DESTINAZIONE PIÙ GETTONATA

IN VISTA DEL 2022 Roma, 09 dicembre 2021 La voglia di Italia è sempre più

in crescita. Nel 2021 l'Italia resta la destinazione più gettonata e lo sarà anche

nel 2022. Così il Bel Paese con Enit-Agenzia Nazionale del Turismo italiana

punta sul turismo del lusso e ha preso parte alla Iltm di Cannes fino al 9

dicembre con gli operatori del settore e le Regioni per promuovere le

magnificenze del Paese. Coinvolti da Enit oltre 1700 buyers internazionali, 92

operatori, 28 t.o. privati e gli enti locali italiani per un'esposizione di 520 mq.

Lo Stand Italia (il più grande stand tra gli enti del turismo presenti) ha fatto da

cabina di regia per networking di alto profilo che orientano l'offerta del turismo

del lusso. Iltm è l'unico evento globale dedicato all'industria dei viaggi di lusso

e offre ai buyer di viaggi una collezione senza pari di esperienze turistiche internazionali. La fiera è una piazza di

broker, relazioni e affari e nella ritrovata edizione in presenza 2021 ha messo in contatto tour operator / Dmc, Mice,

hotel di lusso, meeting planner per offrire agli acquirenti internazionali un'ampia selezione di prodotti e servizi, tra cui

boutique Hotel, resort sulla spiaggia, attrazioni culturali e uniche, ecoturismo per famiglie, esperienze di viaggio

enogastronomico, glamping, golf resort, sedi per riunioni e conferenze, meraviglie naturali, sport all'aria aperta, ville

private, appartamenti serviti, esperienze di shopping, stazioni sciistiche, spa e benessere, enti per il turismo,

matrimoni e lune di miele, noleggio yacht e vacanze in barca a vela e molto altro ancora. L'Italia come destinazione di

lusso è stata svelata a Cannes in tutta la sua magnificenza, mettendo in mostra l'eccellenza, la competenza, la

diversità, la creatività, il calore e la sicurezza del Paese, una delle massime priorità in questi tempi. Con la riapertura

del mondo degli affari, il lusso e il turismo saranno un vero trampolino di lancio per la crescita dell'economia italiana. Il

turismo è un'industria italiana in forte crescita: si ricorda che l'80% degli acquisti pre-Covid nel settore del lusso in

Italia sono stati effettuati da turisti stranieri. Questo mercato di nicchia rappresenta il 3% del PIL del Paese (in termini

di mercato turistico corrispondente al 13% del Pil) e funge da volano per l'economia italiana. Il turismo di lusso genera

il 15% del fatturato totale del settore alberghiero e il 25% della spesa turistica totale (diretta e indiretta). I turisti

internazionali di fascia alta spendono in Italia circa 25 miliardi di euro (7 miliardi di euro per l'alloggio, 2 miliardi di euro

per la ristorazione e 14 miliardi di euro per le visite/tour/shopping). Se confrontiamo il comportamento dei turisti,

possiamo vedere che pranzi, visite,
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tour, shopping per i turisti di fascia alta rappresentano il 72% della loro spesa, rispetto al 58% per i turisti di altro

target (una differenza del 14%). Questo rende il turismo di lusso un ingrediente essenziale per qualsiasi strategia di

ripresa per l'Italia e la sua economia, con un impatto significativo su una serie di imprese e industrie nazionali italiane.

Il turismo di fascia alta tende anche a elevare il resto dell'industria turistica italiana, contribuendo a promuovere il

patrimonio regionale e culturale del Paese. "L'Italia è una destinazione in grado di rispondere anche alle esigenze del

turismo luxury che non ha perso nulla del suo fascino - ha commentato il Presidente Enit Giorgio Palmucci - Circa il

45% dei viaggiatori di fascia alta è venuto in Italia almeno una volta negli ultimi cinque anni e circa il 13% è venuto

almeno quattro volte negli ultimi cinque anni (principalmente europei e russi). In termini di esperienza di viaggio, l'Italia

è la prima destinazione per i viaggiatori di fascia alta, che vengono principalmente per arte, cultura, cibo e bevande

stando alle indagini elaborate da Altagamma con la collaborazione di Enit, Bain & Company, Boston Consulting Group

e Global Blue". Tradizionalmente, il turismo di lusso richiede un'esperienza unica, autentica e di alta qualità, fornita da

servizi personalizzati ed esclusivi. Nel post pandemia sono emerse nuove esigenze di appagamento interiore da

parte dei viaggiatori che ora sono alla ricerca di esperienze più spirituali ed emotive (fonte: CNR-IRISS). Il turismo di

lusso quindi è fondamentale per un ritorno alla crescita e sarà probabilmente il primo settore dell'industria del turismo

a tornare ai suoi picchi passati in Italia. I viaggiatori di fascia alta vogliono tornare a viaggiare e approfittare delle

bellezze del mondo, soprattutto in Italia. Saranno i primi a farlo, proprio perché possono permettersi standard più

elevati di comfort e sicurezza. Entro il 2025 la clientela del lusso in Italia raggiungerà i 450 milioni rispetto ai 390

milioni del 2019, principalmente per la crescita della classe media, soprattutto in Asia (fonte: Ufficio studi Enit su

rapporto sul turismo italiano - CNR - IRSS). L'Italia resta il Paese più attrattivo per le vacanze di lusso. È

tradizionalmente considerata la meta ideale per i clienti a reddito più elevato, per le famiglie, per le lune di miele, e sta

attirando un numero crescente di millennial e Generazione Z. Rappresentando il 20% dei turisti internazionali, sono

questi la nuova clientela in questa fase di ripresa, con nuovi desideri e aspettative. Le vacanze di lusso sono diventate

un modo per farsi notare, confermare il proprio status e identificarsi come parte di un gruppo sociale d'élite. I

viaggiatori contemporanei condividono le proprie esperienze sui social network e si fanno promotori del proprio

viaggio (fonte: CNR-IRSS). Stando all'Ufficio studi Enit su dati Istat I soggiorni negli alberghi 5 stelle e 5 stelle lusso.

Le notti complessive negli alberghi 5 stelle e 5 stelle lusso, sono circa 11,7 milioni nel 2019 (+3,2% sul 2018). La

componente internazionale aumenta del +2,7% nel 2019 sul 2018 e rappresenta quasi il 76,0% del totale presenze in

queste strutture ricettive. Permanenza media negli alberghi 5 stelle e 5 stelle lusso. Gli arrivi dei turisti dall'estero

presso gli alberghi 5 stelle e 5 stelle lusso sono oltre 2,9 milioni nel 2019 e sono in crescita del +4,0% rispetto al 2018.

La permanenza media in questa tipologia di esercizi ricettivi è di 3 notti. Oltre 4.058.174 presenze totali nel 2020 negli

alberghi 5 stelle e 5 stelle lusso di cui
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2.227.632 estere e 1.830.542 italiane. Per soddisfare le esigenze del settore e le richieste di questa clientela nuova,

l'Italia è attiva anche sulla digitalizzazione del settore. e per adattarsi all'attuale pressante situazione ambientale e ai

nuovi valori e aspirazioni dei viaggiatori di fascia alta, Enit orienta anche il settore del lusso ad un approccio

sostenibile.
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ECSA sulla proposta FuelEU Maritime

I ministri dei Trasporti dell' UE discuteranno la proposta FuelEU Maritime durante la riunione del Consiglio Trasporti
del 9 dicembre. Le

I ministri dei Trasporti dell' UE discuteranno la proposta FuelEU Maritime

durante la riunione del Consiglio Trasporti del 9 dicembre. Le discussioni in

seno al Consiglio hanno finora rispecchiato le principali preoccupazioni del

settore, ovvero le scappatoie di applicazione derivanti dall' assoggettamento al

nuovo regolamento delle miscele di combustibili acquistate al di fuori dell' UE.

L' utilizzo di documenti cartacei forniti da fornitori di carburante non UE per

calcolare il risparmio di carbonio può creare un campo minato per l'

applicazione delle norme. L' 8 dicembre, gli armatori europei hanno presentato

una nuova proposta volta ad affrontare le questioni relative all' applicazione

delle norme e a promuovere la domanda di combustibili più puliti nel trasporto

marittimo. L' ECSA ha pubblicato l' allegato tecnico al suo position paper sulla

proposta FuelEU Maritime. Gli armatori europei propongono l' introduzione di

una responsabilità condivisa tra i fornitori di carburante dell' UE e il settore

marittimo. Sia i fornitori di carburante dell' UE che le compagnie di navigazione

dovranno rispettare gli standard di carburante dell' UE e raggiungere gli obiettivi

del nuovo regolamento. I fornitori di carburante dell' UE dovranno mettere a

disposizione sul mercato carburanti più puliti e le navi dovranno acquistare questi carburanti messi a disposizione nei

porti dell' UE. I fornitori di carburante saranno responsabili della disponibilità e del rispetto dei requisiti di qualità e

sicurezza per i carburanti. ' Accogliamo con favore la maggiore ambizione climatica e la flessibilità fornita nell' ambito

di FuelEU Maritime per raggiungere gli obiettivi. Supportiamo anche un' analisi del ciclo di vita dei combustibili come

prerequisito per ottenere risparmi di carbonio e per consentire un approccio olistico. Tuttavia, tutti questi elementi

positivi verranno compromessi e FuelEU potrebbe diventare un' opportunità mancata se non si affrontano i problemi

di applicazione. Pertanto, siamo lieti di vedere che l' applicazione è uno dei punti principali che i ministri dei Trasporti

dell' UE discuteranno in Consiglio ' ha affermato Claes Berglund, presidente dell' ECSA. Promuovere la domanda è

fondamentale e una responsabilità condivisa tra i fornitori di carburante dell' UE e le compagnie di navigazione

garantirà l' adozione di combustibili più puliti nel trasporto marittimo e la realizzazione di reali risparmi di carbonio.

Inoltre, qualsiasi reddito generato nell' ambito dell' EU ETS dovrebbe contribuire a ridurre il differenziale di prezzo tra

combustibili più puliti e combustibili convenzionali. Gli armatori europei hanno costantemente chiesto l' istituzione di un

fondo nell' ambito dell' EU ETS per sfruttare le entrate in modo che i combustibili più puliti diventino disponibili sul

mercato. L' ECSA accoglie con favore la proposta di Carbon Contracts for Difference nell' ambito del nuovo Fondo

per l' innovazione ETS dell' UE. ' Gli armatori europei hanno proposto
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soluzioni praticabili che riducono le emissioni e salvaguardano la competitività dell' industria. Una responsabilità

condivisa tra i fornitori di carburante dell' UE e le compagnie di navigazione affronterà le notevoli lacune nell'

applicazione e stimolerà la domanda di carburanti più puliti nell' UE. L' utilizzo dei proventi dell' ETS nell' ambito di un

fondo dedicato al settore ridurrà il differenziale di prezzo e contribuirà a rendere commercialmente disponibili sul

mercato combustibili più puliti ' ha affermato Sotiris Raptis, segretario generale ad interim dell' ECSA. ECSA sostiene

l' introduzione di un moltiplicatore di 4 per migliorare la competitività dei combustibili più puliti nel mercato. L' uso di

combustibili più puliti sarà incoraggiato e incentivato moltiplicando il loro contributo agli obiettivi di FuelEU Maritime.

Gli armatori europei sostengono inoltre un pieno allineamento del regolamento sulle infrastrutture per i combustibili

alternativi (AFIR) con la proposta FuelEU introducendo requisiti aggiuntivi per le infrastrutture portuali per altri tipi di

combustibili più puliti come l' idrogeno e l' ammoniaca. L' allegato tecnico dell' ECSA qui e l' Ecsa position paper

disponibile qui La sintesi dell' allegato tecnico e del position paper disponibile qui EN European shipowners call on

Transport ministers to fix enforcement loopholes in FuelEU Maritime EU Transport ministers will discuss the FuelEU

Maritime proposal during the meeting of the Transport Council on 9 December. The discussions in the Council have

reflected so far the main concerns of the industry, i.e. the enforcement loopholes arising from making fuel blends

purchased outside the EU subject to the new Regulation. Using paper documents provided by non-EU fuel suppliers to

calculate carbon savings may create an enforcement minefield. European shipowners put forward today a new

proposal aiming to address enforcement issues and to foster demand for cleaner fuels in shipping. ECSA published

today the technical annex to its position paper on the FuelEU Maritime proposal. European shipowners propose the

introduction of a shared responsibility between the EU fuel suppliers and the shipping sector. Both EU fuel suppliers

and shipping companies will have to comply with the EU fuel standards and meet the targets of the new Regulation.

EU fuel suppliers will have to make cleaner fuels available in the market and ships will have to purchase these fuels

made available at EU ports. Fuel suppliers will be responsible for the availability and for the compliance with quality

and safety requirements for fuels. 'We welcome the increased climate ambition and the flexibility provided under the

FuelEU Maritime for meeting the targets. We also support a life cycle analysis of the fuels as a prerequisite for

delivering carbon savings and for enabling a holistic approach. However, all these positive elements will be

undermined and FuelEU may become a missed opportunity if the enforcement concerns are not addressed. Thus, we

are pleased to see that enforcement is one of the major points that the EU Transport ministers will discuss tomorrow

in the Council' said Claes Berglund, ECSA' s President. Fostering demand is key and a shared responsibility between

the EU fuel suppliers and shipping companies will ensure the uptake of cleaner fuels in shipping and the delivery of real

carbon savings. In addition, any revenues generated under the EU ETS should contribute to lowering the price

differential between cleaner and conventional fuels. European shipowners have consistently called for the

establishment of
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a fund under the EU ETS to leverage the revenues so that cleaner fuels become commercially available. ECSA

welcomes the proposal for Carbon Contracts for Difference under the new EU ETS Innovation Fund. 'European

shipowners have put forward workable solutions that deliver emissions reductions and safeguard industry' s

competitiveness. A shared responsibility between the EU fuel suppliers and shipping companies will address

substantial enforcement loopholes and will foster demand for cleaner fuels in the EU. The use of the ETS revenues

under a sector-dedicated fund will lower the price differential and will contribute to making cleaner fuels commercially

available in the market' said Sotiris Raptis, ECSA' s acting Secretary General. ECSA supports the introduction of a

multiplier of 4 to improve the competitiveness of cleaner fuels in the market. The use of cleaner fuels will be

encouraged and incentivised by multiplying their contribution towards the targets of the FuelEU Maritime. European

shipowners also support a full alignment of the Alternative Fuels Infrastructure Regulation (AFIR) with the FuelEU

proposal by introducing additional port infrastructure requirements for other types of cleaner fuels such as hydrogen

and ammonia.
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Confitarma agli Stati generali della commissione VIA-VAS

L U C A  S I S T O :  I M P O R T A N T E  L A  V I S I O N E  D A L  M A R E  P E R  L '

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL NOSTRO PAESE Il 9 dicembre,

per la prima volta si sono svolti in tutta Italia, gli Stati generali della

Commissione VIA - VAS del ministero della Transizione ecologica per un

confronto con gli esponenti del mondo istituzionale, imprenditoriale, energetico,

ambientale e giornalistico. Nel corso della prima sessione intitolata 'Una 'fase

2' per la VIA tra target sovranazionali e localismi nella cultura del territorio e dell'

impresa', introdotta dal Ministro Roberto Cingolani, è stato trattato il tema della

sfida imposta dall' emergenza climatica da affrontare con iniziative improntate

dalla maggiore efficienza e con interventi caratterizzati dalla maggiore qualità

progettuale. In rappresentanza di Confitarma è intervenuto il Direttore Generale

Luca Sisto che, dopo aver ricordato che seppure la maggior parte dell'

inquinamento provenga da terra, il trasporto via mare è spesso percepito come

una modalità di trasporto fortemente responsabile delle emissioni di gas serra.

'Invece lo shipping è la modalità di trasporto più sostenibile, strumento potente

di contrasto al cambiamento climatico che riesce a spostare una enorme

quantità di merci producendo emissioni di CO2 pari a circa il 2% delle emissioni totali dell' economia globale'. Inoltre,

'l' industria marittima mondiale, che segue regole internazionali emanate dall' IMO, tra il 2008 e il 2018 a fronte di un

aumento del 40% nel commercio marittimo, ha ridotto del 10% le emissioni di Co2 mentre, dal 1° gennaio 2020, ha

ridotto allo 0,5% il tenore di zolfo nei combustibili per uso marittimo in tutti i traffici, con eccezioni per i porti

comunitari e per le aree ECA ove già vige il limite dello 0,1%.'. Ciò dimostra che il mondo del trasporto marittimo già

da tempo si sta muovendo in linea con la strategia dell' IMO che prevede di abbattere entro il 2030 le emissioni di

CO2 nel trasporto marittimo internazionale di almeno il 40% rispetto al 2008, raggiungendo il 70% entro il 2050 e di

ridurre le emissioni annue totali di gas serra derivanti dal trasporto internazionale di almeno il 50% entro il 2050'. Tutto

ciò dimostra che, seppure nascosto, lo shipping è il motore della filiera ed è indispensabile specie per un Paese,

come l' Italia, che per la maggior parte degli scambi con l' estero dipende dal trasporto marittimo. 'E gli armatori

italiani non sono rimasti a guardare e già da tempo stanno facendo importanti investimenti per rendere green le loro

navi - ha aggiunto Sisto - alcune delle quali hanno già adottato la soluzione transitoria del LNG per poi passare all'

ammoniaca e idrogeno, con ricorso a batterie sempre più capaci e sviluppo, ovviamente, delle relative tecnologie per

alimentare la flotta mondiale. Il problema è che ci sono già le prime navi green ma non ci sono nei nostri porti le

infrastrutture per la distribuzione dei nuovi combustibili. 'È peculiare - ha sottolineato Luca Sisto - che in fase di

transizione ecologica così importante non sia possibile una interlocuzione diretta degli armatori italiani con tutte le

nostre
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Autorità di Sistema portuale per risolvere insieme problemi di comune interesse'. 'Gli armatori italiani sono lieti di

poter partecipare alla Commissione VIA-VAS - ha concluso il Direttore Generale di Confitarma - per poter condividere

con il Ministero della Transizione Ecologica la visione dal mare volta all' efficientamento energetico per il bene del

nostro Paese.
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Le associazioni europee dei trasporti e della logistica propongono modifiche alle politiche
sul clima dell' UE

Chieste misure più incentivanti per navi e porti Le associazioni europee che

rappresentano diversi segmenti dei settori dei trasporti e della logistica hanno

espresso apprezzamento per le proposte di "Fit for 55", il nuovo pacchetto

climatico dell' Unione Europea il cui obiettivo è di ridurre del 55% le emissioni

di gas serra entro il 2030. In un documento sottoscritto dai rappresentanti di

FEPORT (Federation of European Private Port Companies and Terminals),

CLECAT (European Association for Forwarding, Transport, Logistics and

Customs Services), ESC (European Shippers' Council), SeaEurope (Ships and

Maritime Equipment Association of Europe), ESPO (European Sea Port

Organization), EBU (European Barge Union), EMPA (European Maritime

Pilots' Association), ETA (European Tugowners Association), ECASBA

(European Community Association of Ship Brokers and Agents), IWT

(European Inland Waterway Transport Platform), Waterborne e UIRR

(International Union for Road-Rail  Combined Transport), le dodici

organizzazioni hanno sottolineato come le proposte europee per il clima

rappresentino un passo fondamentale per raggiungere gli obiettivi climatici dell'

UE per il 2030, ma hanno sollecitato anche una maggiore messa a punto delle proposte e, soprattutto, un approccio

più olistico ed equilibrato nonché coerenza con le altre politiche dell' Unione Europea, in particolare la nuova strategia

presentata a fine 2020 per una mobilità sostenibile e intelligente. Tra le modifiche suggerite alle proposte del

pacchetto Fit for 55, riferendosi all' obbligo per le navi nei porti di collegarsi alla rete elettrica di terra previsto dal

regolamento FuelEU e specificando che è positivo che la proposta di revisione della direttiva europea sulla

tassazione dell' energia consenta esenzioni fiscali totali o parziali per l' elettricità fornita alle navi all' ormeggio,

FEPORT, CLECAT, ESC, SeaEurope, ESPO, EBU, EMPA, ETA, ECASBA, IWT, Waterborne e UIRR hanno rilevato

che un' esenzione totale obbligatoria per l' elettricità in tutti gli Stati membri produrrebbe risultati migliori. Più basso è il

prezzo del collegamento alla rete elettrica di terra - hanno spiegato le associazioni - maggiore è la probabilità che gli

operatori navali optino per questa soluzione pulita. Le associazioni hanno evidenziato che anche l' applicazione di un'

aliquota fiscale più armonizzata in tutta l' UE è essenziale per assicurare condizioni di parità tra i porti dell' Unione. Le

dodici associazioni hanno sottolineato inoltre che se l' UE vuole davvero aumentare la diffusione degli impianti di cold

ironing nei porti per consentire alle navi di allacciarsi alla rete elettrica di terra, allora la maggior parte dei necessari

investimenti dovrebbe essere pubblica. Per FEPORT, CLECAT, ESC, SeaEurope, ESPO, EBU, EMPA, ETA,

ECASBA, IWT, Waterborne e UIRR, è poi necessario continuare a garantire la neutralità tecnologica in quanto

costituisce un fattore chiave per l' innovazione e, pertanto, il regolamento FuelEU, che incentiva il cold ironing,

dovrebbe essere modificato. Secondo le associazioni, infine, un prerequisito essenziale
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per il successo delle politiche per la diffusione del cold ironing è la coerenza tra le varie proposte di Fit for 55 e l'

allineamento di queste proposte con altre politiche dell' UE. Circa la strategia dell' UE per ridurre le emissioni di

carbonio, ricordando che, per i settori coperti dal Meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere (CBAM), la

Commissione Europea cerca di eliminare gradualmente le quote di emissioni per vari settori coperti dal sistema di

scambio di quote di emissioni dell' UE (EU ETS) che più di altri sono soggetti alla concorrenza internazionale,

incentivando i settori a ridurre le proprie emissioni eliminando le quote a titolo gratuito e nel contempo evitando la

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio con l' introduzione di un' imposta sulle importazioni basata sul loro

contenuto di carbonio, le dodici associazioni hanno invitato la Commissione UE ad adottare un approccio analogo

relativamente ai porti e alle navi, ovvero incentivando questi settori a ridurre le emissioni affrontando al contempo il

rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio. Ricordando poi che con la proposta di direttiva EU ETS il

settore marittimo dovrà progressivamente restituire quote per metà delle emissioni prodotte dai servizi marittimi

extra-UE e che, nel contempo, il regolamento FuelEU Maritime imporrà limiti all' intensità dei gas ad effetto serra alla

metà dell' energia consumata nei servizi marittimi extra-UE, le associazioni hanno rilevato che questa applicazione

delle disposizioni di FuelEU e della EU ETS agli scali nei porti dell' UE del traffico marittimo extra-UE potrebbe

rendere più appetibili dal punto di vista economico le rotte marittime e gli scali in porti extra-UE, quali ad esempio

quelli del Regno Unito, della Russia o del Maghreb, danneggiando di conseguenza la competitività del settore

marittimo dell' UE senza produrre realmente una riduzione delle emissioni. FEPORT, CLECAT, ESC, SeaEurope,

ESPO, EBU, EMPA, ETA, ECASBA, IWT, Waterborne e UIRR hanno avvertito che, in particolare per il trasporto

marittimo short-sea, ciò rappresenterà un ulteriore limite competitivo rispetto a modalità di trasporto meno sostenibili

e sarebbe quindi in contraddizione con le politiche di mobilità della Commissione Europea. Le associazioni hanno

osservato inoltre che le risorse economiche prodotte dalle varie proposte di Fit for 55 dovrebbero essere impiegate

per ridurre le emissioni da parte del settore marittimo e ciò - hanno specificato - in misura maggiore rispetto a quando

previsto dalla direttiva EU ETS e dal regolamento FuelEU Maritime.
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La divisione crociere di TUI chiude il terzo trimestre con un EBIT negativo per -42,9 milioni
di euro

In servizio 13 delle sedici navi della flotta Nel terzo trimestre di quest' anno la

divisione crocieristica del gruppo tedesco TUI, costituita dalla compagnia TUI

Cruises, la joint venture 50:50 con Royal Caribbean Cruises, dalla società

integralmente controllata Marella Cruises e dalla Hapag-Lloyd Cruises, la cui

proprietà lo scorso anno è stata trasferita alla TUI Cruises ( del 7 febbraio

2020), ha registrato ricavi pari a 24,3 milioni di euro generati interamente dall'

attività di Marella Cruises, rispetto ad un valore negativo per -11,0 milioni del

volume d' affari nel periodo luglio-settembre del 2020. L' EBITDA ha totalizzato

un valore negativo pari a -26,7 milioni di euro rispetto ad un valore negativo per

-88,4 milioni nel terzo trimestre dello scorso anno. Di valore negativo anche l'

EBIT che è risultato pari a -42,9 milioni rispetto a -124,9 milioni di euro nel

periodo luglio-settembre del 2020. La flotta di navi da crociera del gruppo è

costituita da 16 unità, incluse 12 di TUI Cruises e Hapag-Lloyd Cruises di cui

dieci in servizio al 30 settembre scorso e quattro di Marella Cruises di cui tre in

servizio al 30 settembre.

Informare

Focus



 

giovedì 09 dicembre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 116

[ § 1 8 6 7 6 6 3 9 § ]

ECSA ribadisce la necessità di evitare scappatoie nell' applicazione del regolamento
FuelEU Maritime

I fornitori di combustibili navali dell' UE - conferma l' associazione - dovranno

essere responsabili della disponibilità e del rispetto dei requisiti di qualità e

sicurezza dei fuel In occasione dell' odierna riunione del consiglio dei ministri

dei Trasporti dell' Unione Europea, l' associazione degli armatori europei

ECSA ha rinnovato le proprie preoccupazioni sulle scappatoie nell '

applicazione del nuovo regolamento FuelEU Maritime, che è una delle proposte

del pacchetto "Fit for 55" presentate lo scorso luglio dalla Commissione

Europea ( del 14 luglio 2021), sottrazione all' ambito di applicazione della

norma - ha ribadito l' European Community Shipowners' Associations - reso

possibile attraverso l' acquisto al di fuori dell' UE di miscele di combustibili ad

uso marittimo. «L' uso di documentazione cartacea per calcolare il risparmio di

carbonio procurata da fornitori non UE di combustibili - ha sottolineato l' ECSA

- può rappresentare un campo minato per l' applicazione delle norme». Al fine

di scongiurare questo rischio, oggi l' associazione armatoriale ha presentato

una propria proposta sulle questioni relative all' applicazione delle norme che è

volta anche a promuovere la domanda di combustibili più puliti nel settore dello

shipping. In particolare, l' ECSA propone di stabilire una condivisione di responsabilità tra i fornitori di carburanti dell'

UE e l' industria dello shipping, obbligando entrambi a rispettare gli standard sui combustibili navali dell' UE e a

conseguire gli obiettivi del nuovo regolamento europeo. La proposta dell' associazione prevede, quindi, che i fornitori

europei di fuel dovranno mettere a disposizione del mercato combustibili più puliti e che le navi dovranno acquistare

questi combustibili messi a disposizione nei porti dell' Unione Europea. L' ECSA precisa che saranno i fornitori di

carburanti ad essere responsabili della disponibilità e del rispetto dei requisiti di qualità e sicurezza dei combustibili.

Rilevando che promuovere la domanda di fuel più puliti è essenziale per il successo della strategia per la riduzione

dell' impatto climatico dello shipping, l' associazione ha osservato che «una responsabilità condivisa tra i fornitori di

combustibile dell' UE e le compagnie di navigazione assicurerà l' adozione di combustibili più puliti nel trasporto

marittimo e il conseguimento di concreti risparmi di carbonio». L' ECSA ha ribadito, inoltre, la necessità che «qualsiasi

introito generato nell' ambito dell' EU ETS (il sistema per lo scambio delle quote di emissione dell' UE, ndr ) dovrebbe

contribuire a ridurre il differenziale di prezzo tra i combustibili più puliti e i combustibili convenzionali. Gli armatori

europei - ha ricordato l' associazione - hanno ripetutamente richiesto l' istituzione di un fondo nell' ambito dell' EU ETS

per sfruttare gli introiti in modo che i combustibili più puliti diventino disponibili sul mercato». «Gli armatori europei - ha

evidenziato il segretario generale ad interim dell' ECSA, Sotiris Raptis - hanno proposto soluzioni praticabili che

riducono le emissioni e salvaguardano la competitività
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del settore. Una responsabilità condivisa tra i fornitori di combustibile dell' UE e le compagnie di navigazione

affronterà le notevoli lacune nell' applicazione e stimolerà la domanda di combustibili più puliti nell' UE. L' utilizzo dei

ricavi dell' ETS nell' ambito di un fondo dedicato al settore - ha rilevato ancora Raptis - ridurrà il differenziale di prezzo

e contribuirà a rendere i combustibili più puliti commercialmente disponibili sul mercato».
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CONFITARMA agli Stati generali della commissione VIA-VAS

L U C A  S I S T O :  I M P O R T A N T E  L A  V I S I O N E  D A L  M A R E  P E R  L '

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DEL NOSTRO PAES E Il 9 dicembre,

per la prima volta si sono svolti in tutta Italia, gli Stati generali della

Commissione VIA - VAS del ministero della Transizione ecologica per un

confronto con gli esponenti del mondo istituzionale, imprenditoriale, energetico,

ambientale e giornalistico. (*) Nel corso della prima sessione intitolata "Una

'fase 2' per la VIA tra target sovranazionali e localismi nella cultura del territorio

e dell' impresa", introdotta dal Ministro Roberto Cingolani, è stato trattato il

tema della sfida imposta dall' emergenza climatica da affrontare con iniziative

improntate dalla maggiore efficienza e con interventi caratterizzati dalla

maggiore qualità progettuale. In rappresentanza di Confitarma è intervenuto il

Direttore Generale Luca Sisto che, dopo aver ricordato che seppure la maggior

parte dell' inquinamento provenga da terra, il trasporto via mare è spesso

percepito come una modalità di trasporto fortemente responsabile delle

emissioni di gas serra. "Invece lo shipping è la modalità di trasporto più

sostenibile, strumento potente di contrasto al cambiamento climatico che

riesce a spostare una enorme quantità di merci producendo emissioni di CO2 pari a circa il 2% delle emissioni totali

dell' economia globale". Inoltre, "l' industria marittima mondiale, che segue regole internazionali emanate dall' IMO, tra

il 2008 e il 2018 a fronte di un aumento del 40% nel commercio marittimo, ha ridotto del 10% le emissioni di Co2

mentre, dal 1° gennaio 2020, ha ridotto allo 0,5% il tenore di zolfo nei combustibili per uso marittimo in tutti i traffici,

con eccezioni per i porti comunitari e per le aree ECA ove già vige il limite dello 0,1%.". Ciò dimostra che il mondo del

trasporto marittimo già da tempo si sta muovendo in linea con la strategia dell' IMO che prevede di abbattere entro il

2030 le emissioni di CO2 nel trasporto marittimo internazionale di almeno il 40% rispetto al 2008, raggiungendo il

70% entro il 2050 e di ridurre le emissioni annue totali di gas serra derivanti dal trasporto internazionale di almeno il

50% entro il 2050". Tutto ciò dimostra che, seppure nascosto, lo shipping è il motore della filiera ed è indispensabile

specie per un Paese, come l' Italia, che per la maggior parte degli scambi con l' estero dipende dal trasporto

marittimo. "E gli armatori italiani non sono rimasti a guardare e già da tempo stanno facendo importanti investimenti

per rendere green le loro navi - ha aggiunto Sisto - alcune delle quali hanno già adottato la soluzione transitoria del

LNG per poi passare all' ammoniaca e idrogeno, con ricorso a batterie sempre più capaci e sviluppo, ovviamente,

delle relative tecnologie per alimentare la flotta mondiale. Il problema è che ci sono già le prime navi green ma non ci

sono nei nostri porti le infrastrutture per la distribuzione dei nuovi combustibili. "È peculiare - ha sottolineato Luca

Sisto - che in fase di transizione ecologica così importante non sia possibile una interlocuzione diretta degli armatori
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italiani con tutte le nostre Autorità di Sistema portuale per risolvere insieme problemi di comune interesse". "Gli

armatori italiani sono lieti di poter partecipare alla Commissione VIA-VAS - ha concluso il Direttore Generale di

Confitarma - per poter condividere con il Ministero della Transizione Ecologica la visione dal mare volta all'

efficientamento energetico per il bene del nostro Paese.
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FuelEU Maritime, le preoccupazioni degli armatori sul nuovo regolamento

L' argomento è oggi al centro del Consiglio europeo dei ministri dei Trasporti

La controversa proposta FuelEU Maritime sarà discussa oggi dai ministri dei

Trasporti dell' Ue in una specifica riunione del Consiglio. Lo ricorda in una nota

l' organizzazione internazionale degli armatori Ecsa, che spiega come le

discussioni in seno al Consiglio europeo abbiano finora rispecchiato le

principali preoccupazioni del settore, ovvero le scappatoie di applicazione

derivanti dall' assoggettamento al nuovo regolamento delle miscele di

combustibili acquistate al di fuori dell' Ue. L' utilizzo di documenti cartacei forniti

da fornitori di carburante non Ue per calcolare il risparmio di carbonio può

creare un campo minato per l' applicazione delle norme. L' 8 dicembre, gli

armatori europei hanno presentato una nuova proposta volta ad affrontare le

questioni relative all' applicazione delle norme e a promuovere la domanda di

combustibili più puliti nel trasporto marittimo. L' Ecsa, precisa Confitarma, ha

pubblicato l' allegato tecnico al suo position paper sulla proposta FuelEU

Maritime. Gli armatori europei propongono l' introduzione di una responsabilità

condivisa tra i fornitori di carburante dell' Ue e il settore marittimo. Sia i fornitori

di carburante dell' Ue che le compagnie di navigazione dovranno rispettare gli

standard di carburante dell' Ue e raggiungere gli obiettivi del nuovo regolamento. I fornitori di carburante dell' Ue

dovranno mettere a disposizione sul mercato carburanti più puliti e le navi dovranno acquistare questi carburanti

messi a disposizione nei porti dell' Ue. I fornitori di carburante saranno responsabili della disponibilità e del rispetto

dei requisiti di qualità e sicurezza per i carburanti. "Accogliamo con favore la maggiore ambizione climatica e la

flessibilità fornita nell' ambito di FuelEU Maritime per raggiungere gli obiettivi. Supportiamo anche un' analisi del ciclo

di vita dei combustibili come prerequisito per ottenere risparmi di carbonio e per consentire un approccio olistico.

Tuttavia, tutti questi elementi positivi verranno compromessi e FuelEU potrebbe diventare un' opportunità mancata se

non si affrontano i problemi di applicazione. Pertanto, siamo lieti di vedere che l' applicazione è uno dei punti principali

che i ministri dei Trasporti dell' UE discuteranno in Consiglio", ha affermato Claes Berglund, presidente dell' Ecsa.

Promuovere la domanda è fondamentale e una responsabilità condivisa tra i fornitori di carburante dell' Ue e le

compagnie di navigazione garantirà l' adozione di combustibili più puliti nel trasporto marittimo e la realizzazione di

reali risparmi di carbonio. Inoltre, qualsiasi reddito generato nell' ambito dell' EU ETS dovrebbe contribuire a ridurre il

differenziale di prezzo tra combustibili più puliti e combustibili convenzionali. Gli armatori europei hanno

costantemente chiesto l' istituzione di un fondo nell' ambito dell' EU ETS per sfruttare le entrate in modo che i

combustibili più puliti diventino disponibili sul mercato. L' Ecsa accoglie con favore la proposta di Carbon Contracts

for Difference nell' ambito del nuovo Fondo per l' innovazione ETS dell' Ue "Gli armatori europei hanno
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proposto soluzioni praticabili che riducono le emissioni e salvaguardano la competitività dell' industria. Una

responsabilità condivisa tra i fornitori di carburante dell' UE e le compagnie di navigazione affronterà le notevoli

lacune nell' applicazione e stimolerà la domanda di carburanti più puliti nell' Ue. L' utilizzo dei proventi dell' ETS nell'

ambito di un fondo dedicato al settore ridurrà il differenziale di prezzo e contribuirà a rendere commercialmente

disponibili sul mercato combustibili più puliti", ha sottolineato Sotiris Raptis, segretario generale ad interim dell' Ecsa.

Ecsa sostiene l' introduzione di un moltiplicatore di 4 per migliorare la competitività dei combustibili più puliti nel

mercato. L' uso di combustibili più puliti sarà incoraggiato e incentivato moltiplicando il loro contributo agli obiettivi di

FuelEU Maritime. Gli armatori europei sostengono inoltre un pieno allineamento del regolamento sulle infrastrutture

per i combustibili alternativi (AFIR) con la proposta FuelEU introducendo requisiti aggiuntivi per le infrastrutture

portuali per altri tipi di combustibili più puliti come l' idrogeno e l' ammoniaca.
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Gli armatori chiedono di correggere le lacune di applicazione in FuelEU Maritime

Catello Scotto Pagliara

I ministri dei Trasporti dell' UE discuteranno la proposta FuelEU Maritime

durante la riunione del Consiglio Trasporti del 9 dicembre. Le discussioni in

seno al Consiglio hanno finora rispecchiato le principali preoccupazioni del

settore, ovvero le scappatoie di applicazione derivanti dall' assoggettamento al

nuovo regolamento delle miscele di combustibili acquistate al di fuori dell' UE.

L' utilizzo di documenti cartacei forniti da fornitori di carburante non UE per

calcolare il risparmio di carbonio può creare un campo minato per l'

applicazione delle norme. L' 8 dicembre, gli armatori europei hanno presentato

una nuova proposta volta ad affrontare le questioni relative all' applicazione

delle norme e a promuovere la domanda di combustibili più puliti nel trasporto

marittimo. L' ECSA ha pubblicato l' allegato tecnico al suo position paper sulla

proposta FuelEU Maritime. Gli armatori europei propongono l' introduzione di

una responsabilità condivisa tra i fornitori di carburante dell' UE e il settore

marittimo. Sia i fornitori di carburante dell' UE che le compagnie di navigazione

dovranno rispettare gli standard di carburante dell' UE e raggiungere gli obiettivi

del nuovo regolamento. I fornitori di carburante dell' UE dovranno mettere a

disposizione sul mercato carburanti più puliti e le navi dovranno acquistare questi carburanti messi a disposizione nei

porti dell' UE. I fornitori di carburante saranno responsabili della disponibilità e del rispetto dei requisiti di qualità e

sicurezza per i carburanti. 'Accogliamo con favore la maggiore ambizione climatica e la flessibilità fornita nell' ambito

di FuelEU Maritime per raggiungere gli obiettivi. Supportiamo anche un' analisi del ciclo di vita dei combustibili come

prerequisito per ottenere risparmi di carbonio e per consentire un approccio olistico. Tuttavia, tutti questi elementi

positivi verranno compromessi e FuelEU potrebbe diventare un' opportunità mancata se non si affrontano i problemi

di applicazione. Pertanto, siamo lieti di vedere che l' applicazione è uno dei punti principali che i ministri dei Trasporti

dell' UE discuteranno in Consiglio ' ha affermato Claes Berglund, presidente dell' ECSA. Promuovere la domanda è

fondamentale e una responsabilità condivisa tra i fornitori di carburante dell' UE e le compagnie di navigazione

garantirà l' adozione di combustibili più puliti nel trasporto marittimo e la realizzazione di reali risparmi di carbonio.

Inoltre, qualsiasi reddito generato nell' ambito dell' EU ETS dovrebbe contribuire a ridurre il differenziale di prezzo tra

combustibili più puliti e combustibili convenzionali. Gli armatori europei hanno costantemente chiesto l' istituzione di un

fondo nell' ambito dell' EU ETS per sfruttare le entrate in modo che i combustibili più puliti diventino disponibili sul

mercato. L' ECSA accoglie con favore la proposta di Carbon Contracts for Difference nell' ambito del nuovo Fondo

per l' innovazione ETS dell' UE. ' Gli armatori europei hanno proposto soluzioni praticabili che riducono le emissioni e

salvaguardano la competitività dell' industria. Una
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responsabilità condivisa tra i fornitori di carburante dell' UE e le compagnie di navigazione affronterà le notevoli

lacune nell' applicazione e stimolerà la domanda di carburanti più puliti nell' UE. L' utilizzo dei proventi dell' ETS nell'

ambito di un fondo dedicato al settore ridurrà il differenziale di prezzo e contribuirà a rendere commercialmente

disponibili sul mercato combustibili più puliti ' ha affermato Sotiris Raptis, segretario generale ad interim dell' ECSA.

ECSA sostiene l' introduzione di un moltiplicatore di 4 per migliorare la competitività dei combustibili più puliti nel

mercato. L' uso di combustibili più puliti sarà incoraggiato e incentivato moltiplicando il loro contributo agli obiettivi di

FuelEU Maritime. Gli armatori europei sostengono inoltre un pieno allineamento del regolamento sulle infrastrutture

per i combustibili alternativi (AFIR) con la proposta FuelEU introducendo requisiti aggiuntivi per le infrastrutture

portuali per altri tipi di combustibili più puliti come l' idrogeno e l' ammoniaca.
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Confitarma agli Stati generali della commissione VIA-VAS

Redazione Seareporter.it

Luca Sisto: importante la visione dal mare per l' efficientamento energetico del

nostro paese Roma, Oggi per la prima volta si sono svolti in tutta Italia, gli Stati

generali della Commissione VIA - VAS del ministero della Transizione

ecologica per un confronto con gli esponenti del mondo istituzionale,

imprenditoriale, energetico, ambientale e giornalistico. Nel corso della prima

sessione intitolata 'Una 'fase 2' per la VIA tra target sovranazionali e localismi

nella cultura del territorio e dell' impresa', introdotta dal Ministro Roberto

Cingolani , è stato trattato il tema della sfida imposta dall' emergenza climatica

da affrontare con iniziative improntate dalla maggiore efficienza e con

interventi caratterizzati dalla maggiore qualità progettuale. In rappresentanza di

Confitarma è intervenuto il Direttore Generale Luca Sisto che, dopo aver

ricordato che seppure la maggior parte dell' inquinamento provenga da terra, il

trasporto via mare è spesso percepito come una modalità di trasporto

fortemente responsabile delle emissioni di gas serra. 'Invece lo shipping è la

modalità di trasporto più sostenibile, strumento potente di contrasto al

cambiamento climatico che riesce a spostare una enorme quantità di merci

producendo emissioni di CO2 pari a circa il 2% delle emissioni totali dell' economia globale'. Inoltre, 'l' industria

marittima mondiale, che segue regole internazionali emanate dall' IMO, tra il 2008 e il 2018 a fronte di un aumento del

40% nel commercio marittimo, ha ridotto del 10% le emissioni di Co2 mentre, dal 1° gennaio 2020, ha ridotto allo

0,5% il tenore di zolfo nei combustibili per uso marittimo in tutti i traffici, con eccezioni per i porti comunitari e per le

aree ECA ove già vige il limite dello 0,1%.'. Ciò dimostra che il mondo del trasporto marittimo già da tempo si sta

muovendo in linea con la strategia dell' IMO che prevede di abbattere entro il 2030 le emissioni di CO2 nel trasporto

marittimo internazionale di almeno il 40% rispetto al 2008, raggiungendo il 70% entro il 2050 e di ridurre le emissioni

annue totali di gas serra derivanti dal trasporto internazionale di almeno il 50% entro il 2050'. Tutto ciò dimostra che,

seppure nascosto, lo shipping è il motore della filiera ed è indispensabile specie per un Paese, come l' Italia, che per

la maggior parte degli scambi con l' estero dipende dal trasporto marittimo. 'E gli armatori italiani non sono rimasti a

guardare e già da tempo stanno facendo importanti investimenti per rendere green le loro navi - ha aggiunto Sisto -

alcune delle quali hanno già adottato la soluzione transitoria del LNG per poi passare all' ammoniaca e idrogeno, con

ricorso a batterie sempre più capaci e sviluppo, ovviamente, delle relative tecnologie per alimentare la flotta mondiale.

Il problema è che ci sono già le prime navi green ma non ci sono nei nostri porti le infrastrutture per la distribuzione dei

nuovi combustibili. 'È peculiare - ha sottolineato Luca Sisto - che in fase di transizione ecologica così importante non

sia possibile una interlocuzione diretta degli armatori
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italiani con tutte le nostre Autorità di Sistema portuale per risolvere insieme problemi di comune interesse'. 'Gli

armatori italiani sono lieti di poter partecipare alla Commissione VIA-VAS - ha concluso il Direttore Generale di

Confitarma - per poter condividere con il Ministero della Transizione Ecologica la visione dal mare volta all'

efficientamento energetico per il bene del nostro Paese.
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